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SACRA REAL MAESTÀ’ 


Ni uno, eresio, 
fembrerà strano , che quello 

Li- 
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Libro, qual egli fiafi , compa- 
ri fi a fregiato del Re al Nome di 
V. M . , fi! che fi confederi quel- 
lo cb egli contiene . Egli contie- 
ne in foftan^a le più illustri 
memorie di qué famofi qua- 
ranta Martiri della Compa- 
gnia di Gesù , il cui Martirio y 
dopo lunghe ricerche , e dili- 
ge ntijfimo efame , ad istanza 
principalmente di V.M., è Stato 
finalmente dal regnante Som- 
mo Pontefice approvato , e con 
folenne decreto riconofiiuto. Egli 

non 
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non è che un Ragguaglio ben 
compendiofo della lor vita , e 
della predio fa lor morte , che 
per Soddisfare alle brame ormai 
comuni di quejì alma Città , 
mi è convenuto render pubblico 
con le Slampe. Un libro che ha 
per oggetto di propagare , ed 
accrefcere la venerazione , e la 
Slima di queSli Eroi , non do - 
vea certamente confacrarfi ad 
altri , che a V. M . , e in vano 
avrei io cercato altrove a chi 
poterlo offerire con più giufii- 



fta . Limerete che V. M. fi de- 
gna prendere in tuttociò che 
concerne il loro onore , è sì no- 
torio al Mondo , ed è medefi- 
mamente sì gtufto , che non fo- 
la mente Jctifa il mio penfiere 
dalla taccia di troppo ardito , 
ma lo qualifica per doverofo e 
necefifario . Ed ha ben ragione 
la M. V. d' 'inter efsarfi tanto per 
loro . Si tratta di tali Servi di 
DIO , che Siccome faranno fem- 
pre una gran giunta d'onore 
alla Nafton Portoghefe , così 

dee 
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dee creder fi , che guarderanno 
fempre dal Cielo con distinzio- 
ne d affetto cotefti Regni , la 
Sacra Perfona di V. M , e la 
Reale Famiglia . Trentuno d' 
effi erano fudditi per nafcita 
della Corona di Portogallo^ tutti 
n erano più che fudditi per ob- 
bligazione >per affetto , per gra- 
titudine. Effì morirono nel viag- 
gio del Brafle , e pajfando a 
predicare la fanta Fede in quel- 
la gran parte de dominj di V. 
M , feco portavano fu la me- 

b defi- 
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defima nave infinite beneficen- 
te del Re D. Sebaftiano , ed 
altrettante andavano a ritro- 
varne nelle Cafe e Collegj da lui 
fondati con profufiflìma muni- 
ficente* alla Compagnia in quel- 
le parti . Il loro t e l° era in gran 
parte animato da quello d un 
Principe così magnanimo , che 
non fapeva regnare , [ente* pro- 
muovere il Pegno di Gesù Cri- 
sto fra le Genti più barbare 
e più feroci , nè tanto godeva 
d' averle foggette , quanto di 
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fentirle convenite ai Cripta - 
neftmo . Sotto gli aufpicj di quel 
pio Monarca il P . Azevedo, 
cbe gli era accetti ffmo perche 
Santo ^ fi moff e con la fina fchie - 
ra alla difficile fpe dizione , di 
cui fe non venne a capo , fu 
perche il Cielo volle anticipare , 
a lui non meno , d fuoi ge- 

nerofi feguaci , // premio e la co- 
rona di quell'illuftre Apostola- 
to , cbe meditavano . Per tal 
riflejfo 5 effendo l'onore di quefii 
Martiri inj ep arabile da quello 

b 2 della 



della ìor Patria , e della Cafa 
Ideale , / gloriofi Antenati di 
F M. l'anno fempre guardato 
come un punto di loro proprio 
interefse , ne anno Inficiato mai 
di appoggiarne la caufa ap - 
prefso la S. Sede , con ogni forte 
di raccomandazioni e d uffizi* 
Niuno però , a dir vero , pià 
di VM.fi è fegn alato in que- 
sto si religtofo impegno . Niu- 
no ha faputo promuoverlo con 
maggiore efficacia , e con più 
fortuna . Che però a V. M. è 

final- 



finalmente toccata la gloria , 
di cui meritamente può com- 
pi ac er fi ^ di vederlo condotto fi- 
no a quel fegno , che Je non è 
1 ultimo de pii Juqì defìderj , 
molto fe gli avvicina . In tan- 
to è ben giuìta quella fiducia , 
che V. M. ha ripolla nel pa- 
trocinio di quelli Venerabili 
Martiri , e può ben ripromet- 
terfi ogni affìflen^a da loro , 
dopo che ha sì validamente pro- 
tetta la loro caufa. Quanto 
a me poi , non pofso dubitare 

che 



che V. M. non fa per gradire 
Sofferta di quefio libro , che ne 
contiene le astoni pià memo- 
rabili , dopo che con tanta pre- 
mura ha Joro procurato quel 
pofto , e quelle infegne di glo- 
ria , che la Chiefa fuol accor- 
dare al merito de ’ fuoi Cam- 
pioni . Solo dunque mi refi a a 
f applicarla , che accettando be- 
nignamente il dono , non ifde- 
gni la mano di chi fi fa ani- 
mofo a prefentar glielo , che ef- 
fe ndo Poti alatore di quefta 

Cau- 
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Caufa in Rpma , non però fi 
dimentica della gran fortuna , 
che ha d'efser Suddito di V. M, 
e come tale , in atto d'umilifi 
fimo ofsequio , al Qeal Trono 
profondamente s'inchina . 

Di V. M. 

Roma 30. Marzo 1743. 


Umiliflìmo, DivotiflimOi Oflequiofiflìmo Servitore» e Suddito 
/Intorno Cabrai detta Compagnia di Cesi . 
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PROTESTA DELL’AUTORE. 

T Utto quello che fi accenna nel decorfo di 
quell’ Opera circa le virtù eroiche , doni 
fopranaturali , ed altre cofe miracolofe appartenenti 
a’ Ven. 40. Martiri , dichiara l’Autore non me- 
ritare altra fede , fe non quella che fuol predarli 
nelle cofe umane : E nel redo fi fottopone al giu- 
dizio della Santa Romana Chiefa , alla quale loia 
appartiene il decidere fovranamente di tali materie. 
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IMPRIMATUR^ 

Si videbitur Riiio Patri Magi tiro Sac. Palatii Apoft. 

F. M. de Rubeis Arcbiep. Tarfen. Vscefgerent. 


O PufcuIum cui titulus eft : Relazione della Vita e Marti- 
rio del V. P. Ignazio Azevedo della Compagnia di Gesù 
uccifo per la Fede con altri trentanove della medeftma Compa- 
gnia : mihi expendendum comminimi a Reverendi. Patre 
Aloyfio Nicolao Rodulphi Sacri Palatii Apoftolici Magiftro 
lubenti animo evolvi, fedulaque indagine Iuftravi , nihilve 
in cocenforia virga dignum inveni. Immo trigintanovem 
Martyrum ex Inclyta Societate Jefu numquam latis laudata 
dudorispr*clariflìmi Ignatii Azevedo egregia facinora valdc 
film admiratus , qui alto genere adus , fpretis mundi illcce- 
tris , ac in germanum rratrem Primogenitura: jure transla- 
to, Societati Jefu , vivente adhuc ipfo Sand illimo Fun dato- 
re , nomcndedit, & eo brevi perfedionis dcvenit , ut me- 
rito Ven. Bartholonueus de Martyribus Archiepifcopus Bra- 
charenfis, ad fummum Sacrorum Antiftitcm Pium V.Icribcns 
eundem appellaverit : Virum reapfe Apoflulicum , SanEloqne 
Spirita plenum. Tanti Viri & Sociorum mors pretiofa, ut- 
poteobfidem Catholicam tolerata, ficuti ex Decreto SS. D. 
Noflri Papas BENEDICTI XIV. edito die 21. Septembris 
elapfi anni 174.2. conflati eifque illata impii Jacobi Soria ex 
grege Calviniftarum pirat* Galli, atque inórthodoxos viri 

f ;cmi exacerbati, crudeli imperio, ad fovendam pietatcm fide- 
ium cònducere multumvalet. Ideoque publicijuris pr<edi- 
dum opus fieri polle exiftimabam , tertio nonas Januarii an. 
1 743. apud i 3 Edes S. P. Francifci ad Ripam Tyberis . 

Fr. Francifcus A n fonia s a Colle Longo Ordini s Minorum 
Strtclioris Qbf.Letlor Emeritas ac Sacrorum Rituum 
Cougregatiottis Confa Itor . 
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J Utì'u Rrni P. Sacri Apoftolici Palatii Magiftri Nicolai Ri- 
dolfi legi librimi cui titulus : Relazione della Vita , e Mar- 
tirio del V. P. Ignazio Azevedo della Compagnia di Gesù uccifo 
per la Fede con altri trentanove della medejlma Compagnia : at- 
quc in co non iolum nihil contea fidem , aut bonus niores dc- 
prehcndi , fcd omnia maxime accommodata eflè pcrfpexi ad 
fidelium virtutem , ac pietatem excitandam . Etenim in_. 
ipfo nobis ad imitandum proponi tur non unius , aur alterius 
Martyris, fed 40. Martyrum Fides, Virtus, Fortitudo , Con- 
ftantia, qui prò tuenda fide Catholica, pi o aflcrenda Romani 
Pontificis aucìoritate , dum in Brafiliam ad Evangelium pr<e- 
dicandum navigai ent, a Calviniani interfecìi , vitam , & 
fanguinem profuderunt. Profedo gratulandum eft Ecclefi* 

Roman® quod in ea tam preclara antiquorum Martyrum 
excmpla renovata fint , utcumipfa, ficut loquitur S. Cypria- ; 

nus Epift. 1 1 . ejfet ante a in operibus Fratrum candida , tittnc fa- 
ila Jìt tot Martyrum cruore parpureai quamobrem ut olim aje- J 

bat S. Bafilius in Sermone prò 40. Sancì is Martyribus , eo ma- 
jor debet efiè Ixtitia , quo major eft numerus : nobis bodierna 
die non unum propofitum eft celebrare , ncque duos , ncque de- 
certi, fcd viros quadr agiata , qui unam in diverfis corporibus reti- 
nentes animarti in una confpiratione , & concordia / idei , eamdem 
erga ret ardua s conftantiam , &pro veritate ft abile propofitum 
ofteuderunt . . . Qua digita laus , qua fermonis copia bis potorie 
adbiberi ? Non enim lingua quadraginta ad profequendam ta - 
li um virorum virtutem fat fuerint : Itaque libens & volens ip- 
fomm vitam in lucem edendam cenfeo . Ex Mon afterio 
S. Stephani fupra Caccum de Urbe 6. Idus Januarii 1 74 3. 

D. Carolili Lucarellus Abbai Ord. S. Ben. Congregationis 
Silveftrin et Sac. Kit. Congregai. Confultor . 


IMPRIMATUR. 

Fr. Aloyfius Nicolaus RidoIfiOrd. Prxd. S. P. Ap. Mag. 
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4 

INTRODUZIONE. 


>A che la Santità di 
N- S. Papa BENE- 
DETTO XIV. glo- 
riofamente regnante 
ha folenncmente pro- 
nunziato nella caufa 
de’ celebri quaranta.. 
Martiri della Com- 
pagnia di Gesù , e con Tuo Decreto Ipe- 
dito fotto il dì 21. Settembre 1742. ha 
dichiarato , collare del loro martirio non 
meno che della caufa del medefimo , fi 
è infenfibilmente lparfa tra Fedeli una_. 
sì alta liima e venerazione di quelli 
Eroi della Chiefa , che non potendoli 
aver di loro reliquie , perocché furono 

tutti 
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tutti gettati in mare, è convenuto mol- 
tiplicarne fenza numero le Immagini , 
per foddisfare alla pietà di coloro che_. 
le richiedono . Uguale all’opinione che fi 
ha del loro merito, fembra che fia l’im- 
pegno de’ medefimi a favore di chi gl’in- 
voca , contandoli già in gran numero 
grazie fegnalatiflime per loro intercellio- 
ne ottenute. E come gli Uomini comu- 
nemente ricorrono con più fervore dove 
più fperano d’ottenere, l’efempio di chi 
ha già fperimentati propizj quelli Vene- 
rabili Martiri , fa animo agli altri , e_, 
ftabilifce in tutti una non ordinaria fidu- 
cia nel loro patrocinio . A fomentare e 
promuovere quella fiducia , altro pare a 
me che non manchi , fe non che il Pub- 
blico fia iltruito della lor vita , della lor 
morte , e delle lor virtù • Ed è tanto 
più nccelfaria quella notizia , quanto che 
fenza di elfa non può eccitarfi verfo de’ 
Servi di Dio quella forte di divozione , 
che è la migliore, e confille nell’imita- 
zione de’ loro efempj . Su tal riflelfo fa- 
rebbe molto defiderabile , che qualcuno 

daffe 
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dafle alla luce un diftinto e copiofo rag- 
guaglio della vita e meriti di ciafche- 
duno de’ noftri quaranta Martiri . E feb- 
bene è vero che ove fi tratta di Mar- 
tiri , altro non vuol cercarli della lor 
vita , fe non quell’ultimo atto con cui 
gloriofamente la chiufero : Qui però non 
fiamo nel cafo di non poterne rifapere_» 
molto di più , per loro gloria , e noflra 
edificazione e profitto . Tutti quelli fu- 
rono Religiofi , che fi confacrarono alla 
coltura de’ Barbari nell’ America , ben_» 
confapevoli delli llenti e difagi , che_» 
andavano ad incontrare : E quello folo 
ballerebbe per concepire , che non do- 
veva elfer mediocre il loro coraggio , il 
loro zelo, e l’amore de’ patimenti . -Tutti 
fi mifero a così ardua imprefa , con la 
fperanza di dare il fangue per quella.» 
Fede , che andavano a predicare : E que- 
llo è il più alto fegno dove può giugne- 
re la carità verfo Dio . Buona parte di 
elfi fi erano meritata sì bella forte con 
un lungo efercizio , qual più qual meno , 
delle religiofe virtù : Ed è alfai noto , 

che 



che un guiderdone di tal natura non_. 
fuolc dall’ordinaria Providenza accor- 
darli, che ad un merito non ordinario. 
Voglio dire , che anche fefìza riltringer- 
ci a quella invitta fortezza con cui mo- 
rirono , avremmo pure affai che ammi- 
rare negli efempj che ci lafciarono men- 
tre vilfero , quando fe ne avclfe una pie- 
na informazione . Ma dall’ altra parte_, 
trattandoli , non già d’uno , ma di qua- 
ranta , e tutti foraflieri ; il tclfere tante 
vite diffufamente , farebbe per me im- 
prefa troppo difficile , e forfè non neccf- 
faria al mio prefente dilfegno, che altro 
non è , fe non d’animare i Fedeli ad in- 
vocarli (per ora privatamente) nelle lo- 
ro neceffità . Con tutto ciò , per non_j 
fare nè troppo , nè troppo poco , mi 
è piaciuto di prendere una via di mez- 
zo , quafè , nè efporre la vita di ognu- 
no in particolare , nè fermarmi fola- 
mente nella morte di tutti in comune^, . 
Racconterò pertanto fuccintamente la_> 
vita , e i fatti più illuftri del P. Ignazio 
Azevedo , che fu il capo e condottiere., 

di 
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di quefla beata fchiera di Martiri , e_> 
de’ fuoi trentanove Comgagni ne riferirò 
folamente la morte , lafciando ad altri la 
cura di raccogliere le loro vite in più 
copiofo volume. Così voi, o Lettore.,, 
fenza molto leggere , avrete molto che 
imparare : Et io con poca fatica farò un 
gran guadagno , fe mi riufcirà con que- 
lla piccola operetta di rifvegliare in voi 
un . fanto ardore di lodar Dio ne’ fuoi 
Servi , e farvi in una volta quaranta.. 
Protettori di più in Cielo. 



CA- 
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P. IgnaÌcis occisvs et i\ mare demersvs 
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CAPO PRIMO 

Nafcita del P. A z e ve d o, e 
come pafiajje i primi anni 
della jua Gioventù 
nel Secolo. 

Enche’ la nobil- 
tà dell’ origine 
lìa un dono di 
fortuna, che da’ 
Santi non lì Ili- 
ma , fe non for- 
fè per aver il 
merito di oc- 
cultarlo , egli però , non fo come , 
ferve mirabilmente a far più com- 

A pari- 
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Nobiltà della 
Cafa Azeve- 
da . 


2 

parire la Santità , la quale non ha 
dubbio, che in un Nobile ha un non 
fo che di più viftofo e più fplendi- 
do, almeno agli occhi degli uomini, 
e raflòmiglia una gemma legata in 
oro , la quale molto meglio rifalta 
che in altro metallo men luminolò 
c pregiato . Non mancò quello pre- 

f 'io al noftro Ignazio ,• Nacque egli 
'anno 1527.' in Porto Città marit- 
tima di Portogallo , d*una delle più 
illuflri e rinomate Famiglie di quel 
fioritiflimo Regno E fenza falire_, 
troppo alto per l’Albero di quella 
Cafa , e mettere in veduta i più ri- 
moti Antenati che fin d’allora van- 
tava , balla qui rammentare quel 
Girolamo Azevedo , fratei minore 
d’Ignazio , che dopo aver riporta- 
te molte vittorie nell’ Indie, e fat- 
ti col valore della fua fpada confi- 
derabìli acquilli alla Corona di Por- 
togallo , fu efaltato all’onore di Vi- 
ceré delle Indie , il qual impiego 
efercitò lungo tempo con fommo 

ere- 
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credito di Saviezza , e uguale Sod- 
disfazione del Re fuo Padrone, ben- 
ché in fine , per la prepotenza de’ 
fuoi Emoli , correfTe qualche dis- 
grazia, che qui non accade di rife- 
rire. Queflo grand’Uomo Solamen- 
te , fra i molti che anno illuftra- 
ta la Famiglia Azeveda, ho volu- 
to qui ricordare , non tanto per- 
chè la di lui memoria non ci por- 
ta molto lontano dal noflro Marti- 
re , quanto per certa gratitudine 
che gli deve la noflra Compagnia » 
da lui protetta e favorita per fin-, 
che vide con molta parzialità. I 
Genitori del noflro Ignazio furo- 
no D. Emmanuel d’Azevedo , e_» 
D. Violanta Pereira de’ Signori di 
Fermedo, famiglia anch’efTa rino- 
matiffima in tutto il Regno . 

Il maggior vantaggio che Se- 
co porti una naScita Signorile e di- 
llinta , è quello di poter comoda- 
mente avere una buona educazio- 
ne . Quella d’Ignazio fu qual con- 
A 2 ve- 


2 . 

Educazione 
d'Ignazio . 
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Sua pietà 
dagli anni 
teneri . 
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venivafi al Primogenito d’una eafa 
sì riguardevole . Le fue prime le- 
zioni furono di pietà , e d’onore , 
e tolto che l’età il permife , fu ap- 
plicato alle lettere fotto la dire- 
zione di valenti Maeltri , infilan- 
do i di lui Genitori che ItudialTe 
da vero , non perchè avelie bifo- 
gno del foccorfo della dottrina per 
fare un onorata figura nel Mondo , 
ma perehe l’ignoranza anche ne’ 
Cavalieri è fempre una grande ec- 
cezione , e l’ozio nella gioventù è 
fempre fecondo di molti mali . Ben 
prelto fi fcuoprì di qual felice in- 
gegno folle egli dotato ; e la facili- 
tà con cui allora apprendeva quel 
che gli era infegnato , promette- 
va ogni più defiderabile avanza- 
mento nelle Icienze per l’avveni- 
re . Meno ancora tardò a farfi co- 
fi 1 } nofeere la fua bell’indole . Certo 
pm tenero fentimento , eh# fin da quel 
tempo provava nelle cofe di Dio, 
inoltrava bene che Iddio aveva-. 

fat- 
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Fatta quell’anima tutta per fe . Era 
una maraviglia il vedere , come un 
Fancìulletto , per altro fervido , e 
vivace , correflfe d’ ordinario più 
volontieri agli efercizj di divozio- 
ne , che agli ufati divertimenti di 
quell’età. A mifura che crefceva_» 
negli anni , Tempre, più dava negli 
occhi quel Tuo genio non punto 
puerile, e quella, dirò così , natura- 
le bontà , che quali non lafciava_j 
alla virtù che emendare. Rifpetto- 
fiflimo verfo i maggiori , e docilif 
fimo in ubbidire a’ loro cenni, fer- 
bava co’ Tuoi Coetanei certo con- 
tegno , che non dava luogo a con- 
-fidenze pericolofe . Per gelolia di 
cuftodire illibata la Tua innocenza , 
prima quali che fofle capace di per- 
derla , incominciò a praticare que’ 
due mezzi , che fono forfè i più ef- 
ficaci per confervarla, cioè cufto- 
dia de’ fentimenti , e divozione al- 
la SS. Vergine . Di quella era egli 
sì tenero , che la chiamava Tem- 
pre 
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Sua divozio- 
ne alla SantiP" 
lima Vergine. 
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pre col dolce nome di Madre , nè 
lafciava occafione di obbligacela , 
e Tempre più meritarli il di lei af- 
fetto. Vifitava volentieri tutte le 
Chiefe , ma più volontieri quelle-, , 
dove folfe qualche divota Imma- 
gine della Regina del Cielo ; e in- 
nanzi a quella fi tratteneva con-, 
tanta confolazione del fuo fpirito , 
che non fapea diftaccarfene . Tutti 
i difcorfi di cofe fante egli fentiva 
con genio , ma con un genio par- 
ticolare le glorie di Lei . A lei avea 
raccomandata Angolarmente la fua 
purità , per cui fperava di doverle 
piacere più che per altro olfequio , 
5- che le preftafle . E per far cofa_, , 
in; che infiemo impegnane la Vergine 
cilizio per cu- a prefervarlo da ogni macchia , e 
ftodire la pu- infieme gli fervide di difefa contro 
riw * ogni infulto del tentatore , fi fece 
lavorar di nafeofto un cilizio a gui- 
fa di bianca camicia , e quello fi 
portava continuamente sù la nuda 
carne , fenza deporlo giammai . 

Frat- 
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d’ogni 
foggezione__> 
del Padre . 


Frattanto giunfc all’anno di- 
ciottefimo dell’età fua , e in quel 
bollore di fangue , che per buona 
parte de’ Giovani Tuoi edere così 
fatale, egli riteneva ancora il can- 
dore degli anni teneri , ed aveva., 
già il fenno , e la moderazione de’ 
più maturi . Il Padre , che ne co- £ , ^ dif _ 
nofceva a fondo l’abilità , e la pru- p^o del fuo 
denza , non credè inconveniente d’ fuori 
appoggiargli fin d’allora il gover- 
no della fua ricca primogenitura, 
e lafciare alla fua libera difpofizio- 
ne tutta l’economia della medefima. 

Forfè egli da qualche indizio s’era 
avveduto del poco intereffe che il 
figlio prendeva ne’ beni fuoi tem- 
porali , e fperò di affezionar velo , 
con anticipargliene 1* amminiftra- 
zione , e il comando . Ignazio in_> 
tal maneggio corrifpofe perfetta- 
mente all’afpettazione delPadre_,, 
con una favia condotta : ma quan- 
to al refto , tanto più s’infaftidiva 
delle cofe del Mondo , quanto più 

era 
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Per configlio 
di D. Enrico 
Govea fa gli 
Efercizj fpi ri- 
tuali. 
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era a tiro di conofcerle dopo che 
aveva prefo a trattarle . Sentiva.» 
qualche fegreta agitazione (òpra lo 
flato che doveva prendere , e ne_ 
fece confidenza a D. Enrico Govea , 
Cavaliere di accreditata virtù, e_» 
nelle cofe di Ipirito molto illumi- 
nato , e perciò fuo cariflìmo ami- 
co . Quelli l’efortò a ritirarfi per 
qualche giorno negli efercizj fpiri- 
tuali di S. Ignazio , dove difimpe- 
gnato da ogni altra cura , potrebbe 
a bell’agio e pofatamente trattare., 
un affare sì rilevante, e intenderfela 
a dirittura con Dio per mezzo dell’ 
orazione ; che Dio folo conviene 
fentire nella feelta dello flato . Piac- 
quegli il configlioj E come era pa- 
drone di fe , portolfi efpreflamen- 
te in Coimbra per efeguirlo . Ma.» 
non s’era ancora molto inoltrato 
ne’ giorni del fuo Tanto ritiro , e_» 
già al lume delle malfime eterne^ 
avea chiaramente comprefo , il 
Mondo non efler fatto per lui, e_, 

do- 
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dover egli alpirare a più alte cofe. 

In tanto il Padre per lui fol- 
lecito , e giallamente infofpettito 
di quello che poteva elTere , gli an- 
dava cercando una fpofa di tutta^ 
fua convenienza ; e gettati gli oc- 
chi fopra una Figlia di rara bellez- 
za , nobile , e di gran dote , ftimò 
elTer tempo di proporgliene il par- 
tito , lulìngandolì che dalle mani 
paterne non folTe per rifiutarlo j e 
quando pure avelTe concepiti altri 
penfieri , dovefife abbandonarli in_j 
veduta d’un parentado sì vantag- 
giofo : Maggiormente che in pro- 
pofito dello flato non s’era fpiega- 
to mai , e la qualità di Primoge- 
nito parea che da fe flelTa lo de- 
flinafle ad accafarfi . Ma qui ap- 
punto fu , dove il Giovane fervo- 
rofo , e delle cofe celclli già piena- 
mente invaghito , giudicò di non_. 
dover più afpettare a dichiarare i 
fuoi fentimenti in tal propofito . 
Appena il Padre , trattolo in dif- 

B par- 
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buon partito 
per accafarfu 


Digitized by Google 



IO 


9 - 

Lo ricufa* 
e dichiara di 
volerli far Re. 
ligiofo . 


io. 

Ne ottiene il 
confenfo da’ 
Genitori. 


parte, avea cominciato alla lonta- 
na a parlargli di matrimonio , eh’ 
entrando egli a dilcorrere feguita- 
mente di quello , che il pietofiffimo 
Dio gli avea fatto conofcere circa 
la vanità delle cofe terrene , e l’im- 
portanza delle celefti , terminò con 
dire ch’egli era rifoluto di renderli 
Religiofò , e che. niuna cola del 
Mondo potrebbe rimuoverlo dal 
fuo proponimento. Pianfe il buon 
Padre in udirlo: E come pio Cava- 
liere non volendo contradirgli , e 
volendo pure in qualche modo efler 
intefo , s’andava {piegando meglio 
che potea co’ finghiozzi , e co’ fo- 
fpiri. Venne in foccorfò la Madre 
con le lue lacrime , e co’ prieghi . 
Ma tutto fu indarno . Anzi , come 
egli avea naturalmente un dono d’ 
eloquenza maravigliofo a pervade- 
re , e poi fi trovava in mano una 
buona caufa , Teppe così ben parla- 
re, e con tante ragioni giufiificare 
la Tua rifoluzione, che i pii Geni- 
tori 



II 


tori non ebbero che replicare al- 
la forza di quel difcorfo , e per 
quanto fi fentiflero morir di dolo- 
re , fi trovarono finalmente obbli- 
gati a confentire nel facrificio , in 
cui andava tanta parte del loro cuo- 
re , accordandogli la licenza ch’egli 
chiedeva , di poter quanto prima-» 
voltar le fpalle al Mondo , e riti- 
rarli in un Chioftro . 



B 2 CA- 
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CAPO II 


Entra nella Compagnia di Gesù, 
e fuoi primi anni di vita 
Religiofa . 

N tutte le uma- 
ne imprefe il 
primo patio è d’ 
ordinario il più 
difficile . Igna- 
zio Azevedo , 
volendo abbrac- 
ciare lo flato di 
Religiofo , avea già fatto quello dif- 
fkiliffimo di efpugnare la volontà 

de’ 
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de’ fuoi Genitori , a’ quali riufciva 
troppo fenfibile d’eflere abbando- 
nati da un figlio , che era tutta la 
tenerezza , e la fpcranza loro , Do- 
po quello non ebbe molto a penare 
per • edere ammelTò nella Compa- 
gnia di Gesù . Egli fi elefle quella 
Religione a preferenza d’ogni altra , 
perchè gli parve , che Iddio in_, 

Ì juella anzi che in altra volelfe efi 
er fervito da lui . Negli Efercizj 
Spirituali fatti in Coimbra per 
trenta giorni feguiti , avea avuto 
tutto il comodo d’informarfi di que- 
lla Comunità , che di que’ tempi 
era ancora ne’ fuoi principi ; ed era 
rimallo foddisfattilfimo della ma- 
niera di vivere che in elfa fi ufa , 
c più ancora del bene che per elfa 
fi fa . Similmente que’ Padri nel 
tempo degli Efercizj medefimi avean 
potuto oflervarlo , ed cran rellati 
prefi del fuo bel naturale , ed ol- 
tre modo edificati della fua pietà . 
Così venendo poi egli a dimandare 

d’ef- 
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S’invoglia d’ 
entrare nella 
Compagnia. 
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Entra nella 
Compagnia. 
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Suo fervore 
nclNoviziato. 
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d’elTer ammeflo nella Compagnia , 
con tutta facilità gli fu accordata 
la grazia . Qijindi rinunziata la_, 
primogenitura a Francefco , che tra 
fuoi fratelli era il fecondogenito , 
e diflribuito a’ poveri quello che., 
gli rellava di fua libera difpofizio- 
ne, il dì 28. Decembrc dell’anno 
1548. correndo il ventefimo dell’ 
età fua , prefe congedo dal Mon- 
do , e pafsò a fare il fuo novizia- 
to in Coimbra. 

Non è facile a concepire con 
quanto fervore incominciafle que- 
lla nuova carriera , e come fubito 
facelfe apparire d’aver depolli con 
gli abiti gli affètti tutti del fecolo . 
Égli nell’orazione il più alfiduo , c 
fempre de’ primi a cominciarla-, , 
degli ultimi a finirla . Egli così mo- 
dello nel volto , così amante della 
ritiratezza e del filenzio , e in tut- 
te finalmente le domeniche ofier- 
vanze sì puntuale ed efatto , eh’ 
era d’incitamento e d’efempio , non 

pu- 
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pure a’ compagni , ma ancora a’ 
più provetti . Nell’ubbidire proce- 
deva con una maravigliofa fempli- 
cità e prontezza . Maggiore però , 
e più fenfibile era la fua contentez- 
za , quando gli era comandato d* 
efercitarfì in cofe vili ed abiette_> , 
perciò che allora faceva doppio 
guadagno , ed oltre il merito dell’ 
ubbidienza , aflkuravafl anche_> 
quello di vincere fe medefimo , e_j 
renderli difpregievole agli occhi dei 
Mondo . 

Per meglio reprimere certo 4. 
fpirito d’alterezza » che Tuoi por- Im P ar . a alcu " 

r - .11/1 r v " „ ne arti mec- 

tar fcco un ìllultre nafcita , e un_» caniche ^ 
gran cafato , ottenne da’ Superiori efercizio d’u- 
di potere ogni giorno , come per miltà c carità. 
Tuo divertimento , fpendere qual- 
che avanzo di tempo in imparare 
alcune arti meccaniche , come di 
Sartore , di Calzolaro , di Legna- 
iuolo ♦ fotto il magiftero d’alcuni 
Fratelli coadiutori , che erano del 
meftiere » e fi previde degli utenfi- 


Digitized by Google 



i6 • 

li che fervono alle medelime arti . 
In ciò fare ebbe due mire , nè fa- 
prei dire qual più lodevole: l’una 
di umiltà , per avvilirli cioè , e Ag- 
gettar la fuperbia: l’altra di cari- 
tà , per fervire ne’ poveri Colle- 
gj aii’indigenze de’ Tuoi compagni , 
liccome in fatti lo vedrcm fare in 
5 . apprelfo . Ma fopra tutto la fua_, 
Sue peniten- mortificazione andava agli eccelli, 
zc eccefpve, quanto polfedcva nel fecolo, un 
mala grave- Alo preziolo mobile s era portato 
mente. in Religione, cioè quell’afpro cili- 
zio , di cui lì è detto di Apra , e_> 
di notte c di giorno fel recava con- 
tinuamente llretto alla vita . Scar- 
filfimo era il fuo cibo , breve il 
Anno , frequenti e rigorofi i digiu- 
ni , quotidiane e fpietate le difci- 
plinc . In fomma trattava l’innocen- 
te fuo corpo con tal rigore , che il 
mefchino non potendovi reggere., , 
incominciò ben prclto a dimagrarli, 
a indebolirli , e caduto finalmente 
in una gravilfima infermità , fu vi- 
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ciniflìmo a perderli . Scampatone.» , 
come a Dio piacque , e per quel 
che ne parve, non fenza interven- 
to di qualche cofa di prodigiofo , 
ritornò fubito alle primiere aufte- 
rità . Ma informatone a tempo il 
P. Simon Rodriguez , uno de’ primi 
dieci compagni di S. Ignazio , che 
di quel tempo governava la Pro- 
vincia di Portogallo , gli ordinò di 
difmetter per Tempre quel tormen- 
tofo cilizio , e gli prefcrifle una^ 
più difcreta porzione di mortifica- 
zioni , oltre la quale non dovelTe_, 
arbitrare . Ubbidì Ignazio , beiL, 
confapevole che i digiuni , e le al- 
tre penitenze , non fono di gran va- 
lore, quando vi fi trova dentro la 
noflra volontà , e diventano anche 
colpevoli , quando fon fatte contro 
la volontà del Signore . Ma ficco- 
me era delicatiflìmo di compleffio- 
ne , e le mortificazioni permefle- 
gli , erano bensì mifurate , ma pe- 
rò erano di buona mifura , egli non 

C fini- 
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finiva di ripigliare il fuo antico co- 
6. lore , e le fue forze . Che però un 
Si rT* ct r Z giorno il medelìmo P. Simon Ro- 
tà per ubbi- driguez , vedendolo cosi pallido in 
dienza. v ifo , così logoro , e dimagrito , Fi- 
glioimi o , gli dille , io • voglio un gior- 
no vedervi rimejjo bene . Il buon No- 
vizio , temendo che volefle ora_. 
vietargli quel retto di penitenze , 
che già gli aveva permeile , fenza 
dargli tempo d’aggiugner altro, 
Tadre , rifpofe , non dubitate , che 
farete ubbidito . In fatti non andò 
molto , che fenza punto diminuire 
le fue afprezze , con maraviglia di 
quelli che feco lui convivevano , 
comparve ben colorito, e bene in 
carne , come era prima di amma- 
larfi . E quindi i fuoi Compagni gii 
dicevano per ifcherzo , che la fani- 
tà doveva efiergli entrata per gli 
orecchi con quel comando del Su- 
periore. 

Finiti gii efperimenti del no- 
viziato , fu applicato alli ftudj , 

pri- 
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prima della Filofofia , e poi della.» 

Teologia Scolallica: E in amcndue 7- 
quelle facoltà fece procreili prò- 1 F J fI , P ll f a 1 t .° 
porzionati alla grandezza del fuo faenze , 
ingegno, e della fua diligenza, che & gran pro- 
fù grandìlfima . Egli per altro in § rdI1 - 
quelle feienze confiderava princi- 
palmente l’opportunità che iommi- 
nihrano del miglior fervizio di Dio, 
e della fua Chiefa : Onde guardoli! 
bene di non ingolfarvi!! per tal ma- 
niera , che ne fcapitalfe il fuo fpi- 
rito con dilfiparfi ; nè per lo llu- 
dio trafeurò mai , ancorché leg- 
giermente, le cofe di divozione-,: 

Ma più tollo fantificandolo con la 
fantità dell’intenzione , ne traile-, 
doppio profitto , di merito , e di 
fapere . Nè frattanto mancogli tem- ' 
po e maniera di dare foventemen- 
te alcuno sfogo a quello zelo ar- 
dentilfimo , che lo portava a pro- 
curare la converfione de’ peccatori. 

Subito che fi vide in dolio la divi- 
fa di S. Ignazio , fi tenne in obbLi- 
. . C 2 go 
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go di penfare , non più fidamente 
alla propria , ma ancora alla falli- 
te degli altri . La Compagnia , fic- 
come de’ Tuoi Giovani difegna fare 
tanti Apolidi, e di tutti» benché 
in diverfe maniere, lì vuoi fervi- 
re in beneficio de’ Prollìmi , li va 
allevando fin da’ primi anni eon_, 
quello genio , e di mano in mano li 
va , dirò così , addellrando all’Apo- 
llolato , con metterli a predicar 
nelle piazze alla gente rozza , o ad 
iltruire i Fanciulli nella Dottrina-, 
Crilliana . Qijefto fuo collume è 
antichilfimo , e nacque può dirli ai 
tempo ftelfo con lei . E benché 
adelfo , per edere sì frequente e_> 
famigliare , appena fia avvertito , 
fu’ principi però era cofa , ficcome 
adatto nuova , così di grandilfima 
maraviglia , il veder Giovani di 
frefco ufciti dal fecolo andare in_, 
cerca d’anime , e nelle pubbliche 
firade delle Città e Villaggi alzare 
liberamente la voce contro il pec- 
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cato , c chiamare 1 peccatori a pe- 
nitenza . Ora il noftra Azevedo non 
era mai sì contento, come quando 
gli era permelTo d’andare intorno a 
predicare agli Uomini di Campa- 
gna . Il fuo dire era femplice , pia- 
no , e addattato all’intelligenza del- 
la gente idiota e grolfolana; ma_, 
era infieme sì penetrante , e affct- 
tuofo , che ben fi fcorgeva ulcirgli 
dal cuore quanto diceva , e avere 
il cuore ripieno di carità r Nè d’or- 
dinario terminava i Tuoi ragiona- 
menti , che feco non conducete pa- 
recchi Uomini ravveduti e compun- 
ti a confeflarfi . Ma non Tempre , nè 
sì fpefiò quanto defiderava , gli era 
conceduto d’efercitare il Tuo zelo 
nelle Prediche. Quando quello gli 
era interdetto , fuppliva co’ fami- 
gliaci difcorfì , che d’ordinario eran 
di Dio , e di cofe fante . Non fa- 
prei dire quanto bene ei fàcelfe con 
quella forte di Prediche , non pun- 
to flrepitofe , ma bene Ipelfo più 

frut- 
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Primi faggi 
del £ùo zelo.. 
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Grazia che 
aveva nel par- 
lare di eofe ■» 
fante. 
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fruttuofe , e a tutti indifferente- 
mente permciTe, anzi raccomanda- 
te . Il certo è , ch’egli fapeva farle 
con tanta foavità e buona graziai 
ch’era ben difficile il trattenerfi al- 
cun poco a ragionare con lui , e_> 
non fentirfi eccitato a mutar vita , 
o a migliorarla . 
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CAPO III. 

E* fatto Sacerdote , e poi Rettore, 
ejfendo ancora Studente. Come 
Ji portajfe in quel fuo 
primo, governo . 

Er tante prove di 
confumata vir- 
tù er'a il noftro 
Ignazio falito in 
sì alta ftima_. , 
che i Superiori 
giudicarono di 
dovergli antici- 
pare l’onore del Sacerdozio , dif- 

pen- 
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E’ prornofTo 
al Sacerdozio 
prima del tem, 
po confueto . 
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penfandò con lui alla confuetudine, 
per cui nella Compagnia non fi pro- 
muove a tal grado chi già non., 
conti più anni d’età , ch’egli non_, 
avea , e non fia più oltre affai eh’ 
egli non era nello Audio della Teo- 
~ logia . Nè quella dillinzione fufcitó 
in alcuno de’ Condifcepoli mormo- 
razione o invidia ; perciò che trop- 
po era diftinto c Angolare il di lui 
merito : E fenza quello , era egli sì 
caro e accetto comunemente per le 
lue buone maniere , che a niun_, 
potea difpiacere il vederfelo prefe- 
rito. Ma quella non fu la maggior 
prova della grande opinione cheJ 
fi avea di lui, non fidamente nel- 
la Provincia dove vivea , ma più 
lontano ancora , e per fino in_» 
Roma. 

2 . Occorfe non molto dopo do- 

si apre in Lis- verfi aprire in Lisbona il nuovo 
Collegio di S. Antonio , che prima 
tonìo. era fempliee Refidenza , cioè cafa 
della Compagnia, ma fubordinata 

ad 
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ad altro Collegio, e fenza Scuole. 

Dovendoli dunque ivi per la prima 
volta introdurre il miniftero dell’ 
infegnarc, furono chiamati al nuo- 
vo Collegio de’ più eccellenti e ac- 
creditati Soggetti , che avclfe allo- 
ra , non dirò folo la Provincia di 
Portogallo , ma tutta la Compa- 
gnia: E mi giova qui ricordarne-, 
alcuni , perciò che fono Uomini 
celebratillimi , e degni di memoria ?• 
immortale . Ad infegnar la Gra- 
matica fu dellinato il Padre Ema- di quc i nuovo 
nuelle Alvarcz , quel celebre Ema- Collegio, 
nuelle , di cui è opera la sì fa- 
mofa Gramatica , che è fata fin_, 
ora , e può fperarfi che farà fem- 
pre in molto credito . All’Umanità 
fu affegnato quel, Pier Giovanni 
Perpiniano , affai lodato per le fue 
eleganti Orazioni latine , che reci- 
tò in Parigi contro de’ Calvinifti , 
e poi colle altre diede alle flampe. 

Alla Rettorica fu applicato il non 
men celebre, e veramente dottiffi- 

D mo 


Digitized by Google 



4 * 

Il P. Ignazio 
ancora Stu- 
dente n’è fat- 
to Rettore. 


26 

mo Cipriano Soario , i di cui fcrit- 
ti baftantemente dichiarano quan- 
to egli forte eccellente nell’arte del 
ben parlare . Di quella fatta erano 
gli altri chiamati dal Provinciale a 
profeflarvi le più alte fcienze . Re- 
ftava di dare ad una Comunità 
sì cofpicua un Rettore proporzio- 
nato . Ma quanto a quello , il Pa- 
dre S. Ignazio , che ancor vivea , 
volle penfarvi da fe, e nominò per 
tal carico il nollro Azevedo , che 
ancora era Studente di Teologia^, 
e non avca compiti 26. anni di età . 
E ciò che più fa comprendere l’al- 
to concetto che li avea della virtù 
di quello Giovane incomparabile , 
a niuno comparve Urano , ch’egli 
dal Santo Fondatore forte preferito 
a tanti foggetti d’età matura , e_j 
per dottrina non meno che per bon- 
tà riguardevoli , che di quel tem- 
po fiorivano in tutta la Religione , 
c in quella Provincia Angolarmen- 
te . In fatti la fcelta non poteva., 

. erte- 
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eflere più giudiziofa , e la maniera 
con cui diporto!!! il novello Ret- 
tore , giuftifìcò la prudenza di chi 
l’aveva così fuor d’ordine eletto per 
tale impiego. 

Quel fuo Rettorato fu qual 
deve eflere ogni religiofo governo , 
e può fervirne d’idea. Perfuafo che 5- 
per eflere Superiore, dovea sì be- d ^ 0 ’” c a r n n ' a c r r c a 
ne efiggere l’oflervanza da’ fudditi , da ° pigliarsi 
ma dovea altresì loro precedere col per cfcmpio. 
buon efempio , e con l’autorità di 
comandare avea anche l’obbligo di 
provedere e fervire a tutti , egli ot- 
tenne prcftiflìmo d’eflere amato co- 
munemente qual Padre, e d’eflere 
venerato ugualmente per il concet- 
to in cui l’avevan di Santo , e per 
il pollo che teneva di Superiore. 

La ftima ch’egli inoltrava , e me- 
ritamente , de’ Padri di quella ca- 
fa , impegnava tutti a far bene il 
lor dovere . La rifpettofa , e dolce 
maniera che ulava nel comandare , 
toglieva ogni pretefto per difpen- 
D 2 farfi 
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fard dall’ubbidire E finalmente-. 
l’dTere egli il primo nell’opere di , 
fatica , e in tutte le oflervanze del- 
la domeftica difciplina , valeva più 
approdò d’uomini Religiofi d’ogni 
comando . Non lafciava per quello 
d’invigilare , e adoperava a Tuoi 
tempi le opportune efortazioni , ora 
in pubblico , ora in privato , per 
promuovere in quella religiofa fa- 
miglia alla fua cura commeda_>, 
fempre maggior perfezione . La_» 
fua camera era fempre aperta a tut- 
ti , e niuno partivane fconfolato , o 
mal contento. Non v’era chi a tal 
Supcriore non aprilTe volentieri , e 
con pieniflìma confidenza tutto il 
fuo cuore ; tanto ognuno era ficu- 
ro di dover edere , o fowenuto da 
lui, o compatito almeno. Una vol- 
ta però parve che vedede da fe nel 
fondo del loro cuore , e non avede 
bifogno d’ederne da altri informa- 
to , per rifapere ciò che padavafi 
colà dentro . Il fatto andò così , e 

me- 
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merita d’eflere raccontato, peroc- 
ché in un«fatto folo fi contengono , 
fc bene offervali , due maraviglie. 
Stava egli un giorno alla folita ri- 
creazione , difeorrendo amorevol- 
mente con quei di cafa . Quando 
nel meglio lì ferma a un tratto , e 
fatta una guardatura fevera , fida 
gli occhi fui volto d’uno di elfi , 
e in atto fiero , e quafi minacciofo 
lo guarda fenza parlare . Ma poco 
dopo , quali nulla folfe avvenuto , 
ripiglia la fua ordinaria affabilità > 
c profeguifee l’interrotto ragiona- 
mento . Niuno potè allora imma- 
ginarli quello che era. L’intefe pe- 
rò queU’ilielTo , che diede luogo al 
fuccelfo . Raccontò egli dipoi , che 
in quel tempo era fiato aflalito da 
una tentazione così gagliarda , che 
fi trovava in gran rilchio d’accon- 
fentirvi: Ma quell’occhiata del Pa- 
dre Azevedo l’aveva in un fubito 
dileguata . Onde fi Icorfe , ch’egli 
avea penetrato con l’occhio nel di 
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lui interno , e che il tentatore non 
avea potuto foftenere uè men lo 
fguardo d’un Uomo sì caro a Dio. 

La vigilanza di quello atten- 
tilTimo Superiore non fi fermava.» 
già fidamente nel bene fpirituale 
de’ fuoi fudditi , ma palfava , fic- 
come è giullo , ancora al tempora- 
le , provedendo per quanto gli era 
poflìbile , che nulla loro mancale 
del convenevole , acciò foffer più 
atti a portar la fatica de’ loro im- 
pieghi . Era in quei principj il Col- 
legio bifognofo di molte cofe . Egli 
procurava di fupplirc a tutto , e_j 
dove non arrivava il denaro , fic- 
come è indullriofa la Carità , fot- 
tcntrava con l’opera delle fue ma- 
ni. Egli 11 elfo rappezzava le velli, 
ralfcttava le fcarpe , e dove il bi- 
fogno lo richiedeva , s’ingegnava 
alla meglio di fegare , e inchiodar 
tavole, per ufo degli amati fuoi Pa- 
dri e Fratelli , acciò nella povertà 
ilalTero il men male che fi potere . 

Se 
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Se non di meno alcuna cofa man- 
cava , niuno fe ne doleva , per- 
ciò che fi fapeva bene , che ciò 
non era per difetto di attenzione 
nel Superiore , e che finalmente.» 
mancava ancora a lui . E veramen- 
te la fua Camera era la più fpro- 
vifta di Cafa , ed egli era fra tutti 
i domeftici il più mal’ in arnefe^ „ 
ufando il iuo diritto di precedenza 
per prendere Tempre il peggio per fe. 

Nè già le fue cure li riftrin- 
geyano. tra le mura di quel Col- 
legio per tal maniera, che non ne Non & cia di 
toccafle anche agli efterni la fua_» farla d.iOpc- 
porzione . Anzi avrefte detto ch’ci rario indefef- 
non avelfe il menomo imbarazzo in °* 

Cafa, tanto fapea trovare di tem- 
po per affaticarli in benefizio de’ 

Secolari . Predicava e confelfava in 
Chiefa indefelfamente , girava per 
le Carceri e li Spedali a confolare 
que’ miferabili , e tal’ volta ufeen- 
do dalla Città , andava in cerca de’ 
poveri - , e degli infermi ne’ tugurj' 

del- 
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della Campagna , per recare a tut- 
ti follicvo, non men nell’anima che 
nel corpo . In uno di quelli fuoi 
giri gli occorfe un giorno di ritro- 
vare tre miferi infermi , ma così 
ftomacofi a vedere, così impiagati 
e puzzolenti , ch’eran lafciati in_, 
abbandono da tutti, anche da’ più 
Eretti congiunti , perchè niuno avea 
ftomaco sì gagliardo , quanto ri- 
chiedevafi per curarli . Colloro s’ 
eran procacciato quel male co’ lor 
peccati. Il buon Padre fentiffi com- 
muovere tutte le vifeere ad uno 
fpettacolo di tanta compalfione: E 
come i mefehini avean bifogno di 
lunga cura , non fapendo che altro 
fi fare , l’un dopo l’altro fi prefe_» 
que’tre fpiranti Cadaveri fopra le 
Ipalle, e portolli allo Spedale. Niu- 
no de’ ferventi potea foifrirne la vi- 
lla , non che appredarfi loro per 
medicarli . Uno più anirrofo chc_, 
pur volle provarvifi , cadde fvenu- 
to per l’intolerabil fetore, che da fe 

get- 
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gettavan que’ corpi già mezzo gua- 
iti , e infraciditi . E nondimeno il 
P. Azevedo , confortato da una ca- 
rità indicibile , tratte loro di dottò 
i fordidi cenci , li ripulì dalla mar- 
cia , e da’ vermi , ond’ erano orri- 
bilmente coperti , li medicò , li fa- 
fciò, e tutto fece, non folo fenza 
fdegno di ilomaco , ma con tanta.» 
coftanza , e sì buona grazia , che 
quei che ftavano da lontano ad o£ 
lervarlo , ne facevano altiflìme ma- 
raviglie. Qui non finì la cura. Dato 
fello , come meglio lì potè , a* cor- 
pi , mife fubito mano a curarne le 
anime, che non ne aveano minor 
bifogno . Que’ miferi , che lo guar- 
davano con occhio di tenerezza e 
di pietà , nulla fepper negare a chi 
con tanto fuo cotto gli aveva tan- 
to beneficati . Richiefti dunque di 
confettarli , fi confettarono , noiL. 
fenza lacrime , ed altri fegni di 
compunzione . E come il loro male 
non avea rimedio , furono indi mu- 

E niti 
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niti degli ultimi Sacramenti , e do- 
po alquanti giorni l’un dopo l’al- 
tro morirono nelle mani del Pa- 
dre , che loro affiflè fedelmente-» 
fino all’ellremo refpiro. 
v Nè fu già quella la prima-» 
volta , ch’egli palfalfe le notti fen- 
za dormire , e gl’interi giorni fen- 
za riftoro di forte alcuna , per af- 
filtere a’ moribondi. Quello gli fuc- 
cedeva affai delle volte , e non di 
rado in luoghi fcomodi di Campa- 
gna: Così che a miracolo lì attri- 
buiva, come poteffe reggergli la_» 
fanità , nè per tanti llrapazzi fi ri- 
1! * , fentiffe. E pure, quafi foffe anche 
ufava^contro poco U carico di tante fatiche , vi 
ilfuo corpo, aggiungca per di più tal fopraca- 
rico di penitenze , che quelle fole 
eran ballanti ad opprimerlo , fe Id- 
dio non l’aveffe confervato per un 
termine più gloriofo . Non trovava 
altro vantaggio per fe nel grado 
di Superiore , che di poterfi llra- 
ziare a modo fuo . Appena entrato 

in 
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in pollo , lì fece lavorare un irfuto 
cilizio , limile a quello che gli era 
flato tolto nel noviziato , cioè a_» 
foggia di camicia , tanto che gli 
abbracciane tutta la vita , e lo por- 
tava continuamente . Più volte il 
giorno lì flagellava : digiunava può 
dirli ogni dì , così fcarfo era l’or- 
dinario fuocibo. Dormiva pochif- 
lìmo , e lempre difagiato , toglien- 
do al fonno quelle quattro ore, che 
dava infallibilmente ogni giorno 
all’orazione. Che fe poi lì trovafl 
le qualche importante e fpinofo af- 
fare per le mani , allora ulava di 
raddoppiare le folite fuc afprezze , 
per ottenerne da Dio l’elìto delì- 
derato . Ed era quella fua pratica 
così notoria per cafa , che quando 
i Padri lo Pentivano flagellarli , e_» 
più forte, e più fpeflò dell’ordina- 
rio, dicevan fubito fra di fe qual- 
che gran negozio ha per le mani il 
T. Rettore , e il più delle volte l’in- 
dovinavano . 

. E 2 CA- 
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CAPO IV. 


E' fatto Vice-Provinciale. Ripiglia 
lo Jìudio della Teologia . L Arci - 
vefcovo di Braga lo conduce feco 
nella v\fita della fua Dìocejì . 

Ccadde in que- 
llo mentre la_> 
morte del Pa- 
• dre S. Ignazio , 
per cui reftan- 
do la Compa- 
gnia priva di 
Generale , fi ra- 
dunarono in Roma tutti i Deputa- 
ti 
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ti delle Provincie ad eleggerne il 
fucceflòre • Il P. Michel Turriano 
Provinciale di Portogallo, doven- 
doli mettere a quello viaggio , non 
volle lafciar la Provincia lprove- 
duta di un capo , che la governai 
fe in fua vece nel tempo della fua 
lontananza, nè ad altri volle rac- 
comandarla che al P. Azevedo , 
lìcurilfimo che in si buone mani 
flarebbe bene . Chinò egli la tella , 
confufo per l’onore , ma non avvi- 
lito dal pelò di così grave incom- 
benza , e lenza dimora fi accinfe a 
vifitar la Provincia . Quella vifita 2 '- 
, quanto fu laboriofapcr lui, riufcì t ene(f e ' Sìa 
non meno giovevole a’ Collegi , e vifita della_> 
di COnfolazione e profitto ai fogget- Provincia . 
ti che vi abitavano . Egli viaggia- 
va a piedi , portandoli fopra le_> 
fpalle tutto il fuo arredo , che con- 
fìlleva nel breviario , alcuni Uro- 
menti di penitenza , e poco altro 
ferrato in un fardello. Ma ficcomc 
non era così aultero verfo di fe, 

che 
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che non forte altrettanto caritativo 
e difcreto verfo degli altri f fi con- 
duceva talora un Giumento per co- 
modo del Compagno , e fi piglia- 
va poi la cura di governarlo negli 
Alberghi , moftrando in ciò , per 
fua maggiore abbìezione , molta», 
perizia , perciò che dicea d’erterfi 
dilettato di Cavalli , e aver fre- 
quentate le Halle da Secolare . Il 
fuo arrivo ne’ Collegi vi produce- 
va fubito una ftraordinaria con- 
tentezza , ed altrettanta edificazio- 
ne . Egli non fi trattava diverfa- 
mente dagli altri , fe non in quan- 
to volea per fe quel che v’era di 
3' .. P e £g 10 * n cafa ; e quafi temerte d’efi 

oftzj p‘iù"v1l fe , r ivi . d ’ a F« rav '0 • procurava , di- 
ro cosi , di guadagnarfi il pane»,, 
con fervire ne’ mìnirterj più abbiet- 
ti e vili , come fe non il Superiore 
egli forte , ma l’infimo de’ Fratelli 
Coadiutori . Domandava conto dell’ 
ortervanza delle Coftituzioni , che 
gli ftavano fommamente a cuore», , 

ma 
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ma con tanta foavità , che ben fi 
rawifava non altro efSere il Suo, 
fe non quello fpirito d’amore, tan- 
to raccomandato da S. Ignazio nel 
governo della fua Religione . As- 
coltava tutti benignamente , e da- 4 . 
va le opportune providenze , ma_, Sua benignità 
Senza tante Sormalità , e più a mo- c P rudcnza - 

• do di chi prega , che di chi co- 
manda . Una particolar premura-, 
egli avea per il buon regolamento 

. delie Scuole , ed inSifteva che la_> 

• Gioventù fbfTe bene iflruita , nella 
pietà non meno che nelle lettere: 

E finalmente ringraziava corteSe- 
mentc i Maeflri , e tutti gli altri 
Operaj, delle tante fatiche che por- 
tavano per il Servizio di Dio , ani- 
mandoli con la Speranza dell’eter- 
na mercede a proseguire Senza fian- 
carsi. Così, Senza far molti ordini, 
laSciava in ogni Collegio la pace , 
la carità, l’oirervanza, e un Santo 
ardore di Sempre più travagliare., 
nella vigna del Signore , Secondan- 
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do Iddio le Tue buone intenzioni , 
con benedir quella vifita , e farla 
riufeire a grande utile della Pro- 
vincia. In fatti quella, in un anno 
o poco più , che fu da lui gover- 
nata , migliorò fenfibilmente , e per 
tal modo , che quando ritornò da 
Roma il P. Turriano , la ritrovò , 
come fi nota ne’noftri Annali, una 
delle più fiorite che avelie la Com- 
pagnia . 

Ma in tanto il P. Azevedo 
non aveva ancor compito il corfo 
della Teologia , e gli rellava anche 
molto a terminarlo , nè fenza que- 
llo poteva dfere amrrelTo alla pro- 
felfione de’ quattro voti. Che però 
dal Viceprovincialato pafsò di nuovo 
ad elfere Studente in Coimbra , e 
ripigliò l’interrotta carriera de’ fuoi 
lludj , non ifdegnando di far figura 
di fcolare , dove poco prima avea 
fatta quella di Provinciale. Ma nè 
men quella volta potè compirli , 
obbligato dopo un anno a pafiare 


Cùgitized-by -Google 



4 1 

alla Cafa ProfèlTa di Lisbona , dove 
l’opera fua , per la memoria che 
avea lafciata di fé , era troppo defi- 
derata. Ond’è che il Generale Lainez 
quando lo promofle alla Profelfione, 
gl’ingiunfe di ftudiare privatamente 
da fe quella parte di Teologia , che 
gli renava ad imparare . Poco fi E . dom 7 '„ ltao 
lermò m Lisbona : Imperciocché , dall’ Ardvcf- 
aflunto di quel tempo all’Arcivef- covo di Bra- 
covado di Braga Monfignore Bar- ga ’ 
tolomeo de Martiri Religiofo dell’ 

Ordine Domenicano , Uomo per 
fantità e dottrina fra i più illuftri 
di quell’età , quelli non volle por- 
tarli alla vilìta della fua Diocefi , 
fenza aver feco almen due Padri 
della Compagnia , e nominatamen- 
te il P. Azevedo , di cui avea_» 
concepita una ftima non ordinaria , 
per quello che ne avea veduto da 
fe in Lisbona , e per quello che ne 
Pentiva contare dalla pubblica fa- 
ma . Non fi potè negare ad un sì 
degno Prelato quello che doman- 

F da- 
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dava i onde gli fu accordato il 
P. Azevedo , e per compagno il P. 
Pietro Gomez , anch’egli ottimo re- 
ligiofo i ed amendue, fenza frap- 
por dimora , benché folle di mez- 
zo inverno , fi portarono pronta- 
mente , e a piedi , alla fuddetta_» 
Metropoli , dove prefèro alloggio 
nel pubblico Spedale de’ Poveri , e 
vi fi trattennero fin che al Prelato 
parve tempo opportuno d’ufcire in 
vifita . 

Il fuccelfo di quella facra rie- 
dizione fu la fantificazione e rifor- 
ma di tutta quella vallilfima Dio- 
cefi . E febbene la gloria fo tutta » 
e con ragione, del provido e ze- 
lante Pallore , che punto non rifi- 
parmiolfi per venirne felicemente a 
capo i i Padri però v’ebbero buona 
parte nel merito . Precedevano que- 
lli di qualche giorno le molTe dell’ 
Arciveicovo , per difporrc i popoli 
delle Terre e Villaggi a ben rice- 
verlo , e profittare della prelenza 

di 
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ai lui , che con tanto fuo incomo- 
do veniva per confidarli. Cammi- 
navano Tempre a piedi per difficili 
ftrade e difaftrofe , or falendo su 
per afpre e feofeefe pendici , or 
innoltrando in folti bofehi e folita- 
rj » ora efpofli al fole , ora alle_» 
pioggie: E quando finalmente giun- 
gevano a qualche popolazione , tut- 
to fe n’andava in predicare, in is- 
truire , in udir confeffioni , in to- 
glier di mezzo le inimicizie , li 
Scandali , e gli abufi : Così che l’Ar- 
civelcovo al fuo arrivo , trovava-* Frutto copìo- 
buona parte del frutto già prepa- fo delle fue_> 
rato e maturo , e non finiva di lo- faticlle ' 
darli de’ Padri , che con le loro in- 
duftrie e fatiche, gli agevolavano 
tanto il buon efito della vifita. Ma 
quelli al contrario , chiamandoli 
fervi inutili , a lui dopo Dio at- 
tribuivano tutto il bene che fi fa- 
ceva , e fe non altro , alla fama., 
della di lui Tanta vita. E non può 
negarli che il credito de’ Minili ri 
. . F 2 non 
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non influifca molto nel buon fuc- 
celTo de’ Miniflerj. Un Prelato , di 
cui fi fa elTer Uomo tutto di Dio , 
nè altro voler dal fuo Gregge che 
la fua eterna felicità , trova fem- 
pre in quello un ottima difpofizione 
a lafciarfi reggere per il cammino 
della falute . Quanto a Monfignor 
de Martiri , quelle genti in veder- 
lo, trovavano eflfer vero anche più 
di quello che aveano udito della., 
di lui fantità , e li llenti medefimi 
di quella vifita n’erano una prova : 
Giacché attefa la qualità de’ luo- 
ghi miferi , e d’ogni bene fprovi- 
ili , che quelli erano , egli avea la 
fua parte de’ difagj , che foffrivano 
i Padri , nè flava molto meglio di 
loro. AI qual propofito mi piace.» 
qui ricordare certa bella contefa^ 
di mortificazione e d’umiltà, che 
nacque tra lui ed effi in uno di 
que’ Villaggi . Era il luogo così in- 
felice , che nè meno vi fi trovava 
pane, fe non di peflìma qualità. Pu- 
. re 
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re i Servitori dell’Arcivefcovo , a 
grandiflimo ftento, uno ne rinven- 
nero alquanto più tolerabile , per- 
chè di grano , e lo pofero , come 
era giufto , fu la pofata del Padro- 
ne . Egli però noi volle , e lo paf- 
sò al P. Azevedo , che gli fedeva 
vicino , e quelli di nuovo a lui . La 
prefentò al P. Gomez , ma indar- 
no ; ch’egli ancora glie lo fece tor- 
nare innanzi . Di nuovo al P. Aze- 
vedo , di nuovo al P. Gomez , e_> 
così andò più volte quel pane avan- 
ti e indietro , e finalmente rimafe 
intero . L’iftdfo gioco fi replicò il 
dì feguente , e poi l’altro fin che 
quel pane ch’era il migliore , com- 
prefo da muffa » e fuor di modo 
indurito , parve che doveffè effere 
affai peggiore dell’altro che era pef- 
fimo. Allora nacque un altra for- 
te di gara perchè tutti lo volean 
per fe , e convenne terminarla /par- 
tendolo , ficchè ad ognun ne toc- 
cafse la parte fua- 
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Terminata la vifita con otti- 
mi e falutari provedimenti, da per 
tutto lafciati per rendere liabile il 
ii. frutto della medcfima , ritornofle- 
il p. Ignazio ne l’Arcivefcovo alla fua relìdenza 

ga cotiVatcì- d» > e feco volle per alquan- 

vcfcovo. ti giorni il P. Azevedo . Non però 
potè da lui ottenere che abitalfe-. 
nel Palazzo Arcivefcovile } ma do- 
vette contentarli , che com’era Po- 
lito , prendere alloggio nell’Ofpe- 
dale , e campalTe di elemofma . In 
quello mentre il Prelato, che già da 
lungo tempo nudriva un vivillìmo 
defiderio di flabilire la Compagnia 
in quella Città per utile della fua 
Chiefa , incominciò a trattare co’ 
Capi della medefima di fondarvi 
un Collegio - Ma incontrate fu’l 
principio graviflìme difficoltà , dif- 
fidando di potervi riufcire , abban- 
donò l’imprefa per dilperata , e fe- 
ce intendere al P. Azevedo, che_> 
quando gli fbfie in grado poteva-, 
andarfene , non volendo egli tenerlo 

in- 
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incomodato più lungo tempo . Il 
Padre prefe licenza per la mattina 
del dì feguente , e dopo molte ef- 
preffioni d’affetto per una parte e_» 
per l’altra , tornò verfo fera all’Of- 
pedale. Il giorno appreffo, levatoli 
col fuo Compagno di buon matti- 
no , e celebrata la S. Meffa , già fe T * J 2 ‘ , 

» j t x S In Braga Ia- 

n andava. Quando e pregato da un r c i a di partire 
pover’ Uomo , a voler fentire la_> per confefla- 
fua Confellìone . Egli fenza muove- re * 
re difficoltà, fi mette in Confeffio- 
nario . Sbrigato quello , fi prefenta 
un altro , e poi altri molti infie- 
me , e l’affollano per tal modo , che 
a mezzo dì egli era ancora nel fa- 
cro Tribunale . L’A rei velcro vo fe- 
dendo a tavola, moffe difeorfo di lui. 

A quefi'ora , diceva , il nofiro buon 
7. Azevedo deve aver fatte molte mi- 
glia di firada , e Iddio fa come fi tro- 
va. Al che uno de’ Servitori : Anzi 
il 7. Azevedo è ancora in Città : Vho 
veduto io poco fa nella Cbiefa di San 
Marco in Confejfionario , attorniato da 
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molta gatte . Il Prelato in udir que- 
llo , mandò fubito a chiamarlo , e 
dopo alcune lepidezze in propofito 
dell’awenuto , lo pregò a fermarli 
alquanto più in Braga . Seguitale 
a far del bene in quella Città , eh’ 
egli frattanto ripigliarebbe il trat- 
• tato troppo pretto abbandonato, 
di fondarvi un Collegio alla Com- 
pagnia . Ubbidì il P. Azevedo ; ed 
egli intanto Teppe così ben maneg- 
1 . giarlì co’ Magillrati , che finalmen- 

fcovofonX tc vcnnc a ca P° della tant0 defldc “ 
il Collegio di rata fondazione . Nè frattanto il 

Braga, e la^ padre li flette oziolò : Ma eferci- 
ftmearìguar" tando indefelTamente il fuo zelo , 
do del p.Aze- molti di quei Cittadini che s’odia- 
vedo. vano a morte , riconciliò fra di lo- 
ro , e con Dio , molte Donne mal- 
vagie, ch’eran di pubblico inciam- 
po all’oneftà, ritirò dall’infame gua- 
dagno ; e per dir tutto in breve, 
dette tal faggio di fe , che argo- 
mentandoli da lui quali folfero gli 
Uomini della Compagnia , ciò molto 

val- 
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valfe per invogliare quella Città 
d’ averli apprettò di fe (labilmente 
in un Collegio. Così anche il Padre 
Azevedo, non già con la voce, ma 
con gli efempj della fua vita, non 
poco contribuì alla fondazione di 
quella Cafa . 
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E’ mejjo al governo del nuovo Col- 
legio di Braga : come fi diporta} - 
fe in tale impiego , Quarefimale 
che predicò in Barcellos , ed 1 al- 
cune maraviglie che gli occorsero. 

' - - - ' | Tabilitosi del 

y! S 1560. il nuovo 
Collegio della.» 
/ i Compagnia in_. 
Braga , fi pensò 
■■■? Idbfr s i dubito a prove- 
! . derlo d’oppor- 

' ' L tuni foggetti , e 

fmgolarmente di Maeftri capaci a^ 

. ben 
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ben dirigere la Gioventù nelle». 

Scuole . Ma non s’ebbe molto a_, 
penfare per dargli un ottimo Capo 
che il governafle . Il P. Azevedo , 
che con tanta foddisfazione di tut- 
ti, era flato il primo Rettore del 
Collegio di Lisbona , doveva efler- 
lo ancor di quello : Maflìme che a 
contemplazione principalmente di 
lui, sera modo l’Arcivefcovo a pro- 
curarne con tanta premura la fon- 
dazione . Venne egli dunque ad Apre il Colle- 
aprirlo per ordine del Generale fu’ legio di Bra- 
principj dell’anno feguente , ed eb- ga - 
be cura , che vi fi trovaffero in pron- 
to tutte le neceffarie , quantunque 
povere mafTerizie di cafa , e di 
Chiefa , che non tanto fervono al 
comodo , quanto al buon ordine d’ 
una religiofa Comunità : ciò che , 
attefa la povertà di que’ tempi , 
gli coflò molti penfieri , e molte», 
cure . La maniera di governare fu 
quell’iftefla, che tenne nel Collegio 
di S. Antonio . La carità , e l’umil- 
G 2 tà 
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tà furono i principi regolatori di 
tutta la fua condotta . Egli ferviva 
in cucina , egli affifteva alla porta , 
egli fpazzava la cafa , come fe fof- 
fe un famiglio a bella polla ftipen- 
diato per quelli baffi fervigj : Nè 
il comparire più umile de’ fuoi Affi- 
diti , recava alcun pregiudizio alla 
di lui autorità j che anzi la rad- 
doppiava , aggiungendo a quella di 
Superiore l’altra, non men rifpetta- 
bile, d’uomo fanto. L’affetto poi che 
avea teneriffimo per tutti loro , A 
dimoftrava alle prove più convin- 
centi , che fono quelle de’ fatti. 

2. Corrono in Braga affai rigidi gl’in- 
Efempiodi verni, per la vicinanza de’ monti, 
canta regna- c jj e CUO p rono il profpetto di mez- 

de’ foretti di 20 di f Gli accadde di vedere un_, 
eafa . 8 ° Giovane Maeftro , che tremava dal 
freddo j nè effendovi cofa a propo- 
Ato nella domeftica guardarobba-, , 
A traile egli di dofso i panni inte- 
riori per dargli a lui , e A rimafe 
con la fola velie efteriore , e Ia_> 
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camiciai minor male riputando il 
grave fuo incomodo , che qualun- 
que incomodo benché leggiero de’ 
fuoi amati Fratelli . Quando capi- 
tava qualche foraftiere , il P. Ret- 
tore dormiva, come meglio poteva, 
fopra una cafsa , per cedere a quel- 
lo il fuo povero letticciuolo . Dove 
poi le umane induftrie non arriva- 
vano , entrava in foccorfo della di 
lui carità la Providenza celefte, con 
fovvenimenti miracolofi. Un gior- 
no mancò il pane : E nondimeno . 

egli ordinò , che alloca Polita fi co iXdXl 
dafse il Pegno della tavola . In quel divina Provi- 
momento una Donna non conofciu- denza - 
ta , lafciò al Portinaro di Cafa un 
caneftro di ottimo pane , e Com- 
parve . Così povero com’era , e col 
pefo di provedere tanti poveri do- 
meftici , anche agli ertemi trovava 
modo di far godere qualche effetto 4 
della fua carità. Uno di quelli gli Si priva del- 
domandò un giorno in limofuwu» la camìcia per 
una camicia: E fapendo egli che in ^ eI !™ c ua 

Cafa 
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Cafa nè pur una ve n’era , oltre il 
numero necettario , fi feufava di 
non poterlo confolare. Mapoipen- 
fando fra fe , ch’egli potrebbe far- 
ne di meno , ritiroffi in difparte , 
e toltali quella che aveva in dolfo , 
la diede a quel mendico . Così il 
buon Padre retto anche fenza ca- 
micia al di fotto per alquanti gior- 
ni , benché la ftagione folfe aliai ri- 
gida. Ma finalmente temendo, per 
il gran freddo che pativa, di ca- 
dere ammalato , li addattò alla vi- 
ta un fordido e rozzo panno , che 
per fortuna trovò in un cantone., 
della Italia , e ferviva di bardatu- 
ra ad un Giumento . 

Sarebbe un non voler mai fini- 
re , fe volelTi contare ad uno ad 
uno gli efempj di fimil forte . Mol- 
ti ne comprenderò in un folo rac- 
conto , per cui ancora vedralfi , co- 
me Iddio aflìfteva quello fuo fer- 
vo con opere miracolofe , quando 
il bifogno lo richiedeva . Fu egli in- 

vi- 
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vitato a predicar la quarefima nel- 
la terra di Barccllos , otto miglia-» 
dittante da Braga . Accettò l’invi- 
to , e al tempo fuo fi mife in cam- 
mino a quella volta, conducendo fe- 
co per compagno il Fratei Manue- 
le de Rego , dal quale fi è poi ri- 
faputo quanto diraffi. A mezzo il 
viaggio fi attraverfava il fiume Pra- 
do , che era oltre modo gonfio per 
le dirotte pioggie poco innanzi ca- 
dute . I due Viandanti erano a pie- 
di , il guadarlo era cofa di gran 
pericolo, nè compariva all’intorno 
perfona per ajuto , o indirizzo . 
Stava il Padre con la mente tutta 
fitta in Dio , e il Compagno allet- 
tando a qual partito fotte per ap- 
pigliarli , fi mife anch’egli frattan- 
to ad invocare tacitamente il Si- 
gnore . Quando all’improvilo , fen- 
za faper come , ma certamente por- 
tati per mano d’Angioli, fi trova- 
rono amendue all’altra riva . In_» 
Barcellos , rifiutato il comodo e_* 

de- 


5. 

Pa(Ta a Bar- 
cellos per pre- 
dicarvi la qua. 
refura . 


6 . 

E’trafporta- 
to per mano 
Angelica di là 
dal fiume . 
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decente alloggio già preparatogli, 
volle abitare nel pubblico Spedale 
de’ poveri , campando di folo pane 
d’orzo accattato , fu cui (premeva 
per companatico il fugo di qual- 
che arancio , frutto afsai ordina- 
rio in quelle Terre ; e quello era 
tutto il fuo vitto- Che fe alcuna., 
cofa gli veniva in regalo , la face- 
va fubito diltribuire a’ poveri dello 
Spedale , fenza nemmen toccarla. 

7. Ecco poi il tenore della vita , che 

Qual vita me- menava. Tre ore dopo la mez- 

ccllos. za notte li alzava , e fino al nafeer 
del Sole fe la pafsava in orazione. 
All’aprirfi della Chiefa lì metteva 
in Confèllìonario, e da quello, all* 
ora convenevole , pafsava diritta- 
mente al Pulpito . Dopo la Predi- 
ca tornava a confefsare , e poco pri- 
ma del mezzogiorno diceva la Mei 1 
fa . Refe le grazie , fi metteva in_, 
giro a vifitare gli ammalati , ad 
iflruire i Fanciulli nella Dottrina-, 
Crilliana , a procurare la concor- 
dia 
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dia tra i nemici , e finalmente di 
nuovo a confefsare fino al tramon- 
tar del Sole. Quello. era il tempo 
della fua mifera refezione , dopo 
la quale recitava le Ore Canoni- 
che , e il relto del tempo fino alla 
mezza notte, l’impiegava in pre- 
pararli per la predica della mattina 
feguente . Tre giorni della Setti- 
mana predicava in Barcellos : gli 
altri quattro fpendeva in girare-, 
per i Villaggi circonvicini , predi- 
cando ora in uno , ora in un al- 
tro , e da per tutto operando gran- 
di Ifime converfioni . Seppe , non fi 
sà come , che in uno di quelli Vil- 
laggi, più fuor di mano degli altri, 
il Paroco menava una vita Icelera- 
ta , benché per quanto poteva , na- 
fcollamente , e fenza fcandalo . Co- 
là portoli! un giorno , ed ottenuto 
che il Popolo fi radunalfe in Chie- 
fa , vi predicò con tanta energia., 
contro il peccato, e fua bruttezza, 
che tutti ne rimafero altamente., 

H com- 
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Converfione 
d’ un Paroco 
per opera del 
P. Ignazio . 
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compunti, e fra .gli altri il Paro- 
co volle confèflarfi da lui , e in-j 
quel giorno jnedefimo caccioffi di 
cafa una rea femmina , che teneva 
fotto colore di ferva . 

Pallata finalmente la Quarefi- 
ma nel modo che fi è detto , tor- 
nava l’Uomo di Dio carico di ma- 
nipoli al fuo Collegio : Quando nel 
paflaggio del medefimo fiume Pra- 
do , gli occorfe di fperimentare un’ 
altra volta la particolar protezione 
che Iddio teneva della fua vita_. . 

9 • . Era il fiume traboccante per gran- 

So'nJ'pTr- P iena ■ « d e S u co1 Compa- 

faggio del fiu- gno fi trovava già a mezzo del mc- 
mePrado. defimo in una picciola Barchetta-.: 
Quando ecco venire a traverfo , e_> 
con grand’impeto, uno fmifurato 
tronco di albero portato giù dalla 
furiofa corrente verfo di loro. Il 
Barcajuolo , diffidando di poterne., 
fcanfare l’urto, fi tenne fubito per 
perduto e metteva gridi da dispe- 
rato . Ma il Padre fenza fmarrirfi , 

quan- 
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quando fe’l vide vicino , ftefa fuo- 
ri una mano , lo fermò , e ritirol- 
lo da una parte con tanta facilità, 
come fe fofle flato una paglia . Così 
fcampato prodigiofamente da quel 
pericolo , feguitò il fuo viaggio ver- 
fo Braga: E giunto di mezzogiorno 
alle porte della Città , ficcome con- rj n ^ e n , c r ^p e °” 
duceva feco un Alì nello per comodo ti umani , e 
del Compagno , e già fapeva , che grande efem- 
quelìi non isfuggiva le occalìoni di P ,odumllta * 
mortificar^ , Fratei mio , gli difle , 
qui dobbiamo burlarci un poco del mon- 
do : 0 che io monterò a Cavallo , e voi 
tirarete il Giumento per la cavezza ; 
o che voi cavalcar et e , ed io lo guiderò: 

Scegliete . Il Fratello , non perchè 
fofle più comodo, ma perchè lo ri- 
putava più obbrobrioso , lì elefle_. 
di cavalcare : E il Padre , prefa in 
mano la fune , gli andò avanti , e 
girò in tal forma per le Brade più 
frequentate della Città, finché ar- 
rivò al Collegio . Difapprovarono 
alcuni Padri quella comparlà del 
' H 2 lo- 
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1 1 . 

Va in ertali 
alla villa di 
molti in Chie- 
fa. 


12 . 

Libera un In- 
demoniato . 


6o 

loro Padre Rettore , e vi trovaron 
che dire , quali folTe flato un eccep- 
ii) contro il decoro. Ma i più favj 
ne rimafero grandemente edificati: 
e la maggior parte de’ Cittadini, 
a’ quali era ben nota la fua nafei- 
ta , e la fua fignoril condizione.» , 
lo prefero da quel tempo, per un* 
atto di così eroica virtù , in forn- 
irla venerazione. 

Quella poi andava ogni gior- 
no crefcendo per alcuni accidenti 
flraordinarj , e d’ordine fuperiore, 
che venivano maggiormente a com- 
provare la Santità di un tal Uomo. 
Una mattina, flando in pubblica.» 
Chiefa in atto di cominciare la Mef- 
fa , fu rapito in diali , e vi durò 
lungo tempo a villa di tutto il Po- 
polo . Quella non fu la prima vol- 
ta che gli accadelfe di andare in_> 
diali , ma non gli era mai fucce- 
duto con tanta pubblicità . Un’ al- 
tro giorno, feongiurandofi un In- 
vafato, e llando forte il Demonio 

a non 
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a non voler ufcire da quel Corpo, 
fu chiamato il Padre Azevedo, il 
quale con due leggieri colpi della_. 
fua difciplina , e nulla più , l’obbli- 
gò fubito ad andarfene . E’ ben ve- 
ro , che dopo il maligno Spirito , 
permettendolo Iddio, fece le fue_» 
vendette . La notte feguente gli en- 
trò in Camera mentre dormiva, e 
prefe a batterlo sì crudelmente.., 
che fi fentiva di fuori lo ftrepito 
delle percoffe . Al rumore , e alle 
voci di lamento, che mandava il po- 
vero Padre fotto quella tempefta di 
battiture , accorfe in fretta il Fra- 
tcl de Rego , che dormiva poco lon- 
tano : ma il Padre, diffimulando con 
deftrezza ciò che era, lo rimandò 
a dormire. Dopo un breve fpazio, 
ripigliò il Demonio a batterlo più 
atrocemente di prima; onde accor- 
fe di bel nuovo il Fratello , e tanto 
l’importunò , che finalmente il Pa- 
dre s’indufle a confefiargli , d 'edere 
fiato percofiò da una mano invifi- 


E’ percolo 
fieramente—» 
dal Demonio. 
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bile, e di averne pelle le offa, e_, 
le carni tutte ammaccate . Quello 
però non gl’impedì di levarli all’ 
ora fua , e fare tutti i confueti fuoi 
cfercizj di quel giorno . Per tali av- 
venimenti correva del Padre Igna- 
zio per tutta quella Città una lii- 
ma non ordinaria. Che però Turnil 
Servo di Dio mal volontieri fi ve- 
deva in un Paefe , dove lì parlava 
comunemente di Lui , come di un 
, 4 . Santo. E quindi prefe partito di fcri- 
Domandad’ vere al Generale Lainez , iftante- 
crter rimoflo mente pregandolo a volerlo manda- 

fa% B ran? e m- re alle Indie, o almeno affegnarlo 
ma che ivi fi alle Miffioni per le Montagne di 
aveva di lui. Portogallo, dove poteffe attendere 
a far del bene nell’Anime, fenza_> 
pericolo di vanità. Confervanlì que- 
lle fue Lettere nell’Archìvio della 
Fa la'profcf- P r °feffa di Roma E per una 

fione di 4.V0- del Padre Giovanni Ernandez , fcrit- 
t’ 1 - ta al medefimo Generale del 1564* 

fi comprende , che il Padre Aze- 
vedo nel tempo di quello fuo Ret- 
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toratofece la folenne Profeffione_» 
de’ quattro Voti : con che egli ven- 
ne ad eifere incorporato nel più 
ftretto modo alla Compagnia, fe- 
condo il fiftema de’ varj gradi, in 
cui ella dividefi; c riportò quell’ 
onore , che fra di noi è premio eJ 
diflintivo della virtù religiofa, e_» 
d’un fapere non ordinario. 


I 
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Da 9 Padri di Portogallo è man » 
dato a Roma , e da S. Franco fco 
Borgia al Braftle in qualità di 
Vifitatore di quelle Mijjìoni . Co» 
me adempijje quefta Jua commi/» 
Jìone , 



Orreva l’anno 
del Signore 1565 
quando, occorfa 
la morte del Ge- 
nerale Lainez , 
S.Francefco Bor- 
gia , come Vica- 
rio Generale del. 


la Compagnia , mandò fue lettere 

in 
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in giro per tutta la Religione , con 
le quali intimava la Congregazio- 
ne generale, da tenerli in Roma per 
l’elezione del Sue ceffo re . I Padri di 
Portogallo , radunata , fecondo il 
coftume , la Congregazione Provin- 
ciale , e deputati in efla i due Sog- 
getti , i quali oltre al Provinciale, 
doveflero portarli a Roma in qua- 
lità di Elettori , di comune con- 
fenfo deftinarono al medefimo viag- 
gio anche il P. Azevedo , col titolo 
di Procuratore dell’Indie, e del Bra- 
ille , acciò trattale col Sommo Pon- 
tefice , e col niiovo Generale , gli 
affari di quelle Mifiioni. Quella ono- 
revole deputazione , per quanto pe- 
fafle un poco alla di lui umiltà , non 
lafciò d’effergli grata , in quanto lu- 
lingava in qualche modo quel deli- 
derio ardentiflìmo , che nudriva., , 
di potere un giorno paflare alla col- 
tura degl’idolatri di là dal mare, 
e <juafi glie ne fpianava la llrada. 

Venne dunque in Roma . Fu 
' I elet- 
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Il P. Ignazio 
è mandato a 
Roma . 
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a. eletto Generale chi più di tutti lo 
s. France- meritava, S. Francesco Borgia j e_, 
niuno P‘ ù £1 P' Azevedo fi ralle- 
Compagnia, grò di quella elezione. Egli aveva 
trattato famigliarmente con lui in 
Portogallo: e come ne conolceva a 
fondo la Santità , e la Prudenza , per 
cui la Compagnia dovea allettarne 
un ottimo governo j così a riguar- 
do dell’ antica confidenza , lpcrava 
d’impetrarne per fe le tanto fofpi- 
rate miflìoni dell’Indie . In fatti fep- 
pe così bene efporgli le fue premu- 
g. re , che il Santo Generale non potè 
il P. Ignazio a meno di non confidarlo , e con_» 

fareTlBràfile, promeffa di farlo paffare quanto 
e toma frat- prima al Brafile , lo rimandò in_j 
tanto m Por- Portogallo. I Padri Portoglieli inte- 
fero con difpiacere quella determi- 
nazione; perciocché troppo loro rin- 
crefceva di perdere un Soggetto di 
tanta importanza , e di così Iperi- 
mentata abilità: che però radunatifi 
a configlio , deliberarono di fare al 
Generale le più efficaci rimollranze 

fu 
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fu tal propofito , con fuggerirgli , 
che quando pur perfiftelTe in voler 
mandare al Brafiìe il P. Azevedo, 
ve lo fpedifle in qualità di Vifita- 
tore , e non di Milionario j tanto- 
ché terminata la Vifita, dovefle re- 
ftituirfi alla fua Provincia . Ma non 
avevano ancora fpedite a Roma le 4- 
lettere , quando da Roma giunfe- vifitatorlTdi 
ro quelle del Borgia , con le quali, quelle Miifio- 
quafi avelie prefagito i loro lenti- nl - 
menti , in conformità de’ medelìmi 
’ ordinava al P. Azevedo di palTare 
al Brafile , col titolo e autorità di 
Vifitatore , ingiungendogli di do- 
ver prendere un’efatta informazio- 
ne delie cole appartenenti a quelle 
milioni, con dar buon ordine a_, 
tutto , e mettere in olfervanza le_, 
Collituzioni del Santo Fondatore , 
non per anco arrivate in sì lontano 
Paefe j e finalmente dopo gli oppor- 
tuni provedimenti , tornarfene in_, • 

Europa a rendere informato di tut- 
to il medefimo Generale, chegran- 
I 2 dc- 


Digitized by Google 



68 • 

demente defiderava fapere lo flato 
della Compagnia, e della Criftia- 
nità in quelle parti. I Padri rico- 
nobbero il configlio di Dio in que- 
lla difpofizione , che parea fatta di 
concerto con loro , e nel dolore di 
vederli allontanar l’Azevedo, fi con- 
lòlavano con la fperanza di prello 
ricuperarlo. IIP. Azevedo, quanto 
fi rallegrò per il viaggio dell’ Ame- 
rica , altrettanto s’ebbe a male di 
dovervi andare con la prerogativa 
di Superiore. Nientedimeno, avvez- 
zo ad ubbidir fenza replica , col pri- 
mo vento s’imbarcò vcrfo il Brafile. 

Non voglio qui fermarmi a 
defcrivere , come fantamente pafi 
falfe quella fua lunga navigazione , 
perchè mi tornerà in acconcio di 
farlo, quando dovrò parlare del 
fecondo viaggio , che fece a quella 
Ncll’ifola di parte. Frattanto buttato dal vento 
Capoverde_» ad una delle Ifole di Capoverde, ''d 

l» aV {alute eie’ °^^S at0 a fermarvifi per alquanti 
prosimi * ° giorni , non volle llarvi oziofo: ma 

pre- 
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prefe a coltivare quel Popolo con_> 
tanto fervore , e frutto , che quan- 
do n’ebbe a partire, il Vefcovo del 
luogo non feppe diflìmular la fua_, 
pena: Ed acciò in mancanza di lui, 
pur vi reftafle l’ utile dell’ operai 
lua , volle almeno , cd ottenne , che 
gli lafciafle un’efèmpiare della Dot- 
trina Criftiana, ch’egli con tanta 
chiarezza, e sì buon ordine avea 
fpiegata a quel Popolo , e di quella 
fi valfe in apprettò per iilruzion_, 
del fuo gregge . Quindi riprefa la 
navigazione, giunfe felicemente alla 
Baia di tutti i Santi ,.chc fin d’ al- 
lora era il principale Emporio, del 
Brafile . 

Quello immenfo tratto di paelè 
popolatilfimo , che chiamali il Bra- 
file , e forma una gran parte della 
quarta parte del Mondo * benché 
fin dai principio dei fecolo di cui 
Arriviamo , fotte flato feoperto , e 
fulfeguentemente conquillato da_,* 
Portoghefi , non vide la prima lu- 
ce 


6 . 

Il Vefcovo 
vuole una co- 
pia del fuo 
Catechilìno . 


T- 

IPP. della 
Compagni^ 
fono t primi 
a portar nel 
Braille la San- 
ta Fede. 
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ce della Fede, che nel 1549. , quan- 
do ve la portò il P. Emanuel Nobre- 
ga , con altri cinque Religiofi del- 
la Compagnia. Per mezzo di quelli 
incominciò a metter piede la Cr-i- 
lliana Religione tra quelle genti 
rozze , e felvaggie , e fopravenendo 
in appreflò altri Operaj della me- 
defima Compagnia, propago!!! con 
tal felice fuccelTo , che all’ arrivo 
del P. Azevedo , vi fi contavano più 
di Tedici mila Criftiani, ed altret- 
tanti Catecumeni . Nè già poco era 
coflata a’ Padri la fondazione di 
g quella Criftianità . I Brafiliani non 
Cofhimi bar- erano folamente privi di religio- 
bari de Brafi- ne, ma direi quafi d’umanità. Abi- 
liam. tavano fparfi quà e là per i bof- 
chi a guifa di fiere , camminava- 
no affatto ignudi , deditilfimi era- 
no ad ogni forte di difonellà , e_, 
fcnza avere alcun commercio tra 
loro , ufavano quafi altrettante dif- 
fercntilfime lingue , quante erano 
le famiglie. Ma ciò che fembra_» 

af- 
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affatto incredibile , avidiflìmi di 
mangiare la carne umana , face- 
van lauti banchetti de’ cadaveri , 
ora de’ Genitori, ora de’ Figlj; E 
in mancanza d’altri morti, s’inli- 
diavano tra di loro alla vita, e an- 
davano a caccia l’uno dell’altro per 
divorarli, contandoli tra dielli per 
grande onore 1’ averne uccili , e_, 
mangiati molti : Che però anche 
ufavano di confervarne le offa , qua- 
si per monumento , e trofeo del lo- 
ro valore. Ben fe n’avvide il pri- ? 
mo Vefcovo di quella provincia,, ij primo Vef- 
Monlignor Pietro Fernandez, che covo del Bra- 
giunto colà quattro anni dopo 1’ 
arrivo del Padre Nobrega , benché 
avelie un accompagnamento di cir- 
ca cento perfone, caduto nelle mani 
di que’ Barbari , fu divorato da lo- 
ro con tutto il fuo feguito . I Padri 
però entrando animofamente nelle 
lelve , accarezzando quegli inuma- 
ni abitatori, e con cenni di bene- 
volenza, e con l’offèrta d’alcuni re- 

S a ’ 
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gali allettandoli , molti in poco tem- 
po ne addomefticanono , c trattili 
a convivere nc’ villaggi , che a tale 
effetto 'fi fabbricavano, lÌTivefliro- 
no , griftruflero nelle cofe della Fe- 
de, e finalmente K battezzarono. 
Quello non poteva farli fenza un 
continuo efercizio di carità , e pa- 
zienza , maffime dovendo appren- 
dere quelle tante fvariatiffime lin- 
gue , per bene ammaeltrarli . Due_> 
di que’ primi cinque vi lafciarono 
la vita , uccifi in odio della Fede , 
e furono i Padri Pietro Correa , e 
Giovanni Soufa . Ma il loro fangue 
fu femenza benedetta di nuovi Cri- 
lliani, che fempre più in appretto 
andarono moltiplicando : Tanto che 
de’ novelli convertiti fe n’erano già 
formate fette Popolazioni . 

In cialcuna di quelle v’era.» 
refidenza della Compagnia, oltre-» 
alcuni Collegj, e Seminari di gio- 
ventù, fóndati nelle Colonie de’ Por- 
toghefi . Ma quali foflero quelle-, 

Ca- 
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Cafe , voglio che fi raccolga dall’ 
informazione , che diede al P. Sant’ 
Ignazio quel gran Servo di Dio il 
Ven. P. Giufeppe Anchieta, del Col- 
legio e Seminario di Piratininga_, , 
dove abitava . Scrive egli del 1554, 
e dice appunto così . Dal mefe di Gen- 
naro Jìno al giorno d'oggi» fi amo fiati 
qualche volta più di venti fei 'Perfine 
( compre fi con noi gli Alunni » e i Cate- 
chifii ) in quejla mi fera Cafa , campo fi a 
di legname e fango \ coperta di pa- 
glia » lunga 14. pajfi , e larga io. 
Qui tutto infieme vi è la Scuola , il 
Dormitorio , il Refettorio , l'Infcrme- 
ria y la Cucina , la Difpenfa » e final- 
mente tutto . Nè però punto invidia- 
mo i noftri Fratelli , elee altrove abi- 
tano più largamente : 'Poiché fappia- 
mo , che Gesù Crifio » quando nacque 
fi trovò nel 'P refepio , luogo più a ng ti- 
fo di quefio , e più fretta ancora fu 
la Croce , [opra la quale morì . 

Ora per tutte quelle Calè e_» 
Collegj, lontaniffimi fra di loro,por- 
- K tofli 
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Povertà dire, 
ma de’ Padri 
in quelle refi- 
denze. 
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Lettera del 
P. Anchieta a 
S. Ignazio. 
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toffi in giro l’indefertb ViPitatore_, j 
nè può PpiegarPi quanta allegrezza 
arrecarti la di lui prefenza a quei 
Padri , che già da molto tempo lo ap- 
pettavano, ed ora lo miravano co- 
me un’Angelo mandato dal Cielo 
per loro confolazione . Egli altresì 
rtruggevali in lacrime di tenerezza 
in vedere , ed abbracciare que’ Puoi 
cari Fratelli , che laPciati i como- 
di delle lor Patrie , così ftcntata- 
mente vivevano , e tanto s’affatica- 
vano per la converPione degl’idola- 
tri ; e non Penza una Panta invidia 
chiamandoli mille volte beati, gli 
animava a tirare avanti la grande 
imprePa , che avevano per le mani. 
Da per tutto Ppiegava l’Iftituto, e 
Regole della Compagnia : Da per 
tutto introduceva il buon’ordine, e 
per quanto poteva!!, la diPciplina_, 
de’ Collegj d’Europa : Da per tutto 
laPciava ottimi , e Palutari prove- 
dimenti , sì per quel che concerne 
la converPion de’ Gentili , sì ancora, 

c mol- 
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e molto più, per ciò che fpetta al- 
la propria perfezione . Uno di que- 
lli fu , che i noftri Milfionarj non 
entraflcr mai foli nelle abitazioni 
degl’idolatri , e che di tanto in tan- 
to dalle refidcnze, nelle quali fta- 
0 van divifi, fi ritiraflero per qual- 
che Ipazio di tempo ne’ fuoi Colle- 
gi, per attendere unicamente al pro- 
prio profitto fpi rituale , e così fcuo- 
tere quel poco di polvere , che avefi 
fer potuto contrarre con la lunga-, 
converfazione de’ Secolari . Final- 
• mente , dopo tre anni d’un continuo 
pellegrinare da un luogo all’altro, 
parendogli d’aver adempite fuffi- 
cientemente le parti fue , giudicò 
opportuno il fuo ritorno in Euro- 
pa , non tanta*per render conto al 
Generale della fua commiffione_, , 
quanto per follecitarlo a mandar 
nuovi foccorfi di gente in quel va- 
llo campo del Signore , dove gli Ope- 
rai, in paragone della gran melle, 
erano pochi . Cosi prefo congedo 
K 2 da’ 
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da’ Padri della Baia , confidandoli 
con la fperanza di tornar predo a 
rivederli , fciolfe di colà per Lif- 
bona . 

E’ incredibile la dima, che di 
fc lafciò nel Braille . La fua Umil- 
tà , la fua Carità , gli conciliarono ~ 
appredò tutti , non meno edemi 
che nodri,una fomma venerazione. 

In quei continui viaggi che face- 
va, non portava altro equipaggio, 
che due bifaccie , una delle quali 
conteneva idrumenti da affliggere 
il corpo di varie forti , cilizj , fla- 
gelli, corone di fpine, deflette di 
ferro , ed altri ingegnofi ordigni di 
penitenza . L’altra era piena d’alcu- 
ni arnefì , che fervono alle arti 
fervili , come di legnaiuolo , di far- 
torc , di calzolaro , e di chirurgo j 
e per la perizia acquiflata nel novi- 
ziato in fomiglianti medicri , fe ne 
valeva in quelle povere Cafe, a bene- 
fizio e follievo de’ fuoi amati Fra- 
telli, con tanta loro maraviglia^», 

che 
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che quando non averter veduti al- 
tri efempj della fua fegnalata virtù, 
per quello folo l’averebbero avuto 
in opinione di Santo . 

Quella poi fi confermò mag- 
giormente per un fuccertò miraco- 
lofo , che mi piace di raccontare.. . 
Partava egli a vedere il nuovo Col- 
legio del Rio di Gennaro , che la 
pietà , e munificenza del Re Don., 
Seballiano vi faceva fabbricare a fue 
fpefe , e con elfo lui andavano fu 
la medefima nave i Padri Emanuel 
Nobrega , Ludovico Grana , e Giu- 
feppe Anchieta , tre gran nomi , e 
alla Crillianità Brafiliana femprej 
memorabili. V’era ancora ilVefco- 
vo del Brafile Monfignor Pietro Lei- 
tam , che portavafi colà , per getta- 
re con folenne cerimonia la prima 
pietra della nuova Chicfa . A mez- 
zo il viaggio, mancato il vento, con- 
venne fermarli fu l’ancorc poco lon- 
tano dalla Ipiaggia. Che però ilP. 
Azevedo , temendo che la calmai 

fof- 
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fòlle per durar lungamente, prefe 
licenza dal Vefcovo di poter met- 
tere il piede a terra , per celebrarvi 
la fanta MdTa . Scefe pertanto co i 
tre Padri in un piccol Battello, e con 
dio a forza di remi li accollavano 
al lido . Quando ecco venir fopra 
Tacque verfo di loro una Balena., 
di fpaventofa grandezza, la quale 
ferita da’ Pefcatori , correva infu- 
riata quali a vendicarfi fopra quel 
piccol legno,- e gettando all’ aria-, 
due fiumi d’acqua per le narici, già 
* teneva in alto la fmifurata coda., 
in atto di fubbìlfarlo . Il colpo era 
inevitabile , fe un miracolo non_> 
l’arreftava : E già il Vefcovo cogl’ 
altri, che dalla nave n’erano fpet- 
tatori , li piangevano per morti . 
Ma il P. Azevedo, fenza punto fmar- 
rirfi a così evidente pericolo, bagna- 
to com’era dalla grand’acqua , che^ 
la feroce Beftia fcagliava contro di 
loro , alzati gli occhi al Cielo , fece 
il fegno della Croce contro di lei . 

Tan- 
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Tanto ballò, perchè quel moftro 
fi placafle. Tenne per un poco fof- 
pcfa la coda in aria , ma poi pofa- 
tala placidamente full’acque, fi fom- 
merfe , e più non comparve . Il Padre 
Anchieta , che per il numero de’ 
miracoli può con ragione chiamarli 
il Taumaturgo del Braille , raccon- 
tando quello prodigiofo avvenimen- 
to in un fuo fcritto , che tuttavia 
fi conferva , ne attribuifcc tutta la 
gloria ai meriti del Padre Azevedo 
con quelle fòrmole . In un pericolo 
sì mani fe fio ci rimiravano dalla na- 
ve il Vefcovo , e tutti £i altri con com- 
pajjione , tenendoci per impediti : Se non 
che confidavano , che ci avrebbe Dio 
liberati , perchè in {teme con noi fi tro- 
vava quell'Vomo sì caro a lui , il 'Pa- 
dre Ignazio Azevedo . 



18. 

Giudizio del 
P.Anchieta in 
lode del Padre 
Ignazio . 
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CAPO VII. 

t 

Torna a Roma ,e da S. Francefco 
Borgia ottiene di ripagare con 
molti Compagni nel Brafile . 

S. Pio V. ve lo conforta , 
egli fa molti favori . 

Oco fermoflì in 
Lisbona il Padre 
Azevedo dopo il 
fuo ritorno dall’ 
America. In quel 
frattempo però 
moltiflìmi de’ no- 
Uri Giovani in- 
vogliò di quella Miflfìone, efponen- 
do loro il gran bene, che vi potreb- 
bero 
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bero fare ; E noi lo vedremo quin- 
di a non molto partire con un gran 
numero d’eflì verfo quelle contra- 
de. Nè meno lafciò frattanto di pre- 
fentarfi al Re Don Sebaftiano , per Si preferita al 
ringraziarlo a nome di tutta la_, D - Seba : 
Compagnia de’ fegnalati benefici , Jcoho "gra- 
cile con reale munificenza fpande- ziofamente . 
va continuamente fopra di lei, e_» 
fcgnatamentc del nuovo Collegio del 
Rio Gennaro da lui novellamente., 
fondato . L’accolfe il Re , e l’intefe 
con fomma benignità j E come era 
Principe , non folamente generofo , 
ma zelantiflìmo della Fede , benché 
affai giovane , molto rallegrolfi in 
udire da un tal Uomo il buon fuccef- 
fo , ch’avevano le fue induftrie , e 
le fue Ipefc, per la propagazione del- 
la medefima. Soddisfatto ch’ebbe ad 2. 
un tal atto di convenienza , di nuo- Vlene Ia l'e- 
vo fi mife in Mare , e venne la fe- * oIta a 
conda volta in Roma, per conferi- 
re gli affari dei Braille col S. Gene- 
rale Francefco Borgia . Quello San- 
L to 
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S. France- 
sco Borgia_. 
contentiffimo 
dell’ operato 
da lui . 
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to non fumai veduto così trafpor- 
tato dall’allegrezza, come quando fi 
vide innanzi il fuo caro Padre Aze- 
vedo . Erano amici , e la fomiglian- 
za nelle virtù aveva prodotta fra 
quelle due bell’Anime l’amicizia la 
più fincera . Corfe ad abbracciarlo, 
le lo llrinfe teneramente al feno , 
lo bagnò delle fue lagrime . Volle 
poi a bell’agio efiere minutamente 
iftruito delle cofe tutte del Braille, 
nè fapea diflìmularc il fuo giubilo in 
udire le molte fatiche di que’ Padri, 
e i felici progrefli di quella Crillia- 
nità . Tutto approvò quanto egli 
aveva divifato per il buon regola- 
mento delle Miilioni , e fopra tutto 
fi moftrò alTai foddisfatto di quel 
provedimento , per cui i Miffiona- 
rj di tempo in tempo fono obbliga- 
ti a raccoglierli ne’ Collegj , per at- 
tendere unicamente alla coltura del 
proprio fpirito , dicendo efier trop- 
po vero , che la converfione de’ 
Popoli dipende in gran parte dalla 
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Tanta vita de’ Predicatori . Non fi- 
niva di lodare il Signore per le co- 
piofe benedizioni , che fi degnava-, 
lpargerc fopra i fudori della Com- 
pagnia , nè Teppe naTcondere certa 
Tua pena di non poter anch’egli por- 
tarli in quelle parti a travagliare 
co’ Tuoi Fratelli , coTa che fareb- 
be pur di buon grado , quando il 
Tuo gravoTo impiego gliel permet- 
tefiè . 

Qui fu dove il Padre Ignazio, 
vedendolo ben difpofto a fecondar le 
Tue mire , prefc ad efporgli il gran 
bifogno di mandar molti operaj , 
dove abbondantilfima era la meflc . 
Sbggiunfe , ch’egli perciò fume- 
rebbe opportuno il far leva di nuo- 
va gente , e dalle Provincie di Spa- 
gna , e Portogallo , fcegliere un., 
buon numero di Soggetti da fpe- 
dirfi colà , in rinforzo di quelli che 
già vi erano . Dopo di che , get- 
tando un’alto fofpiro : E fe , difie , 
i miei demeriti non mi rendono af~ 
L 2 fat- 


4 * 

Domanda di 
tornare al Bra. 
file con un rin. 
forzo di gen- 
te. 
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fatto indegno di quefia grazia , ab- 
bia io la forte d'ejfer pofto per l'infi- 
mo tra quelli , che fceglierete . Il ri- 

fi finalmente fultato di quello congreffo fu , che 

l’ottiene . il S. Generale , mollò dalle preghie- 
re del Padre, e più dallo fpirito del 
Signore , prefe la rifoluzione di de- 
putare lui Beffo a fare la proget- 
tata feelta de’ Soggetti , ed a con- 
durla poi fcco nel Braille . A que- 
llo effetto lo dichiarò Superiore di 
quella Provincia , e gli diede ampia 
facoltà di condurfi via da’ Regni di 
Spagna, e Portogallo, quanti volef- 
fero feguitarlo . E perciocché era_^ 
difficile fare un numerofo convo- 
glio di Miffionarj, tutti veterani ed 
efperti , gli permife di condurre an- 
che Giovani Rudenti, e Noviz j ezian- 
dio , e Fratelli Coadiutori , fecondo 
che li giudicali abili a dar mano 
alla converfìon de’ Gentili : Giac- 
ché anche i Fratelli , almeno alcu- 
ni , potevano occuparli nell’uffizio 
di Catechilli , e i Novizj , e li Stu- 

den- 
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denti dovevano ne’ Collegi del Bra- 
file formarti nello fpirito , e nelli 
ftudj , finché fodero a tiro di ap- 
plicarti alle Miflìoni. 

Contentiflìmo il Padre Azeve- 
do, non vedea l’ora di partire per 
la fua deftinazione . Prima però il 
Generale Borgia volle introdurlo a 
baciare il piede al Sommo Ponte- 
fice , che era all’ora S. Pio V. , e 
a prenderne l’ApofloIica benedizio- 
ne . Non giunfe nuovo il nome , nè 
il merito del P. Azevedo al Santo 
Pontefice . Egli n’era flato raggua- 
gliato per una lunga lettera fcrit- 
tagli da Monfignor de Martiri Ar- 
civefcovo di Braga , il qual Prela- 
to , come feppe che il Padre era 
di ritorno a Roma, lo volle racco- 
mandare al Papa , ad effetto eh’ 
egli ancora , come zelantiflìmo Pa- 
llore di tutta la Chiefa , patroci- 
nane i di lui fanti diflegni. Tutta la 
mentovata lettera era concepita in 
termini di fomma lode del Padre , 

co- 
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Va a baciare 
il piede al Pa- 
pa S. Pio V. 
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cominciando dalla cofpicua fua na- 
feita , e profeguendo per le fue do- 
ti , il fuo zelo , e le Apoftoliche_, 
fue fatiche per l’accrefcimento del- 
la pietà , e della fede . Fra le altre 
vi fìleggevano quelle parole : Vo- 
mirà Santità pub crederlo Vomo vera- 
mente Apojìolico , e pieno di Spirito 
Santo , tale e (fendo riputato da quan- 
ti fono in 'Portogallo. Pio V. che co- 
nofceva , ed aveva la dovuta flima 
dell’Arcivcfcovo di Braga , reftò 
per tali efprelfroni molto prevenu- 
to in favore del Padre Azevedo : 
Che però l’accolfe con dimoflrazio- 
ni di non ordinaria clemenza . Ma 
quando intefe l’imprefa , a cui s’ac- 
cingeva , di ritornare al Brafile_, , 
e di portare egli fte(fo un podero- 
fo foccorfo a quella nafeente Cri- 
ftianità , alzati gl’occhi al Cielo, 
benedilfe il Signore , che provede- 
va di tali Uomini la fua Chiefa , e 
con particolar fentimento diede a 
lui , e a tutti quelli che il fegui- 

reb- 
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rebbero, la Pontificia Benedizione. 

Di ciò non pago, donogli molte Re- 
liquie , e fra le altre la Tefta d’una 
S. Vergine delle Compagne di S. Or- 
fola , e in oltre un gran numero d’ 

Agnus Dei, Corone, e divote Im- 
magini , c finalmente lo arricchì di 
molte Indulgenze e d’altre grazie 
Ipi rituali . Il Padre Azevedo s’era 
già dichiarato col Borgia di voler 
per fua guida in quella lpedizione 
la Regina del Cielo , e ne defidera- 
va un’Immagine da portar feco , li- 
mile a quella dipinta da San Luca, 
che fi venera nella Bafilica Libe- 
riana , detta volgarmente S. Maria 
Maggiore . Non era fàcile il poter ' 
cavar copia di quel venerabile^, 

Originale , nè tal facoltà s’era mai 
conceduta ad alcuno . Con tutto ciò, e gli accorda 
appena il Pontefice ebbe intefò dal di far copiare 
Borgia quello pio defiderio delPAze- j* 
vedo, che di buon grado v’accon- Maggiore, 
fentì. E quindi non una, ma più 
è più copie ne furono all’ifielTo tem- 
po 
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Va in Spagna 
a far gente per 
leMilTìonidcl 
Braille . 
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po cavate da’ migliori pennelli , una 
delle quali fé ne conferva nel no- 
llro Noviziato di Roma , le altre 
furono dal P. Ignazio portate in_, 
Portogallo , e nel Braille , e con 
una d’ effe in mano morì , come fi 
racconterà in apprefiò . Non fi con- 
tentò di così poco l’ottimo Papa : 
Ma per contribuire dal canto fuo 
quanto poteva ai vantaggi della Cri- 
ftianità in quelle parti , fcriffe due 
efficaciflìmi Brevi , uno al Vefcovo 
Monfignor Pietro Leitam , e 1’ al- 
tro al nuovo Governator del Bra- 
file Don Luigi di Vafconcellos , co’ 
quali incarica loro di prefiare tutta 
la pofiibile affiftenza a’ Miffionarj, 
procurando fingolarmente con la_. 
loro autorità , che venga Radica- 
to tra quelle Genti il vergognofo 
difordine di andar nudi , e molto 
più l’empietà di mangiare le car- 
ni umane . Così finalmente il Padre 
Azevedo pieno d’inefplicabil corag- 
gio , con la benedizione d’un S. Pon- 
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tefice, e co’ felici augurj d’un Santo 
Generale, l’anno 1569. partì da_, 
Roma alla volta di Spagna , per indi 
incominciare a levar gente per la 
fpedizion del Braille . 
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Nelle Cafe di Spagna , e poi di 
P ortogallo y raduna Gente per 
le Mi filoni del Brafile . Come 
fi difponefie co' fuoi Compagni 
a quella navigazione 

* - ' I u n t o in Ifpa- 

lUV - gna , fcorfe quafi 

f/ci > r ' di volo i princi- 

fs pali Collegj di 

! A v* Si quelle Provincie, 

i « 1 ! e trovò moltifli- 

laì ^ì ìiii *" rr ' r mi di quei noftri 
— -, .J Religiofi Studen- 

ti, che con un fan to fervore Ipon- 
taneamente andavano ad offerirfegli 
? per 


Trova molti 
che vogliono 
feguitarlo . 
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per compagni nella Tanta imprcfa 
del Braille. Alcuni egli ne trafciel- 
fe , che gli parvero più ai calo per il 
Tuo Infogno . Nella Provincia di Ca- 
Biglia viveva ancora il Ven. Padre 
BaldalTarre Alvarez ConfelTore di 
Santa Tercfa , Uomo di Santità ri- 
nomata , ed era maeltro de’ Novizj. 
Quello incomparabil Uomo , come 
intefe il penfiere del Padre Azeve- 
do, Tene rallegrò oltre modo, egli 
permife di prendere chi più voleva 
de’ fuoi allievi , ogni qual volta., 
quelli fe la fcntill’ero d’accompa- 
gnarlo . Era fra i Novizj un tal Fran- 
cefco Perez Godoy , giovane d’una 
bontà affatto Angolare , e Parente.» 
della gloriofa Vergine Santa Terefa: 
Ma Eccome , per non fo qual malat- 
tìa, era rimallo offefo in un’occhio, 
que’ Padri llavano in forfè fe do- 
veffero ritenerlo , dubitando che_, 
per tal difetto non foffe atto ai mi- 
nilterj della Compagnia . Seppelo il 
P. Azevedo , e fapendo infame il di 
. M 2 luì 
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Sceglie fra gli 
altri France- 
feo Godoy pa- 
rente di Santa 
Terefa . 



92 

lui ftraordinario fervore nelle cofe 
di Dio , datelo a me , diflfe loro , che 
. fard ottimo -per il Brafile . Il fervo- 
rofo Novizio fi trovò molto con- 
tento di andar con lui, e Santa Te- 
refa , quando il rifeppe, ne dimoftrò 
grandiffìma confolazione . 

Raccolto un buon numero di 
j. compagni Spagnuoli , con elfi il Pa- 
PajTa in Por- ^re Azevedo pafsò in Portogallo , 
tog °* dove Io (lavano ad afpettare altri 
molti invogliati della medefima for- 
te , e per l’ordine preventivo da_, 
lui avuto , s’ andavano radunando 
4. verfo Lisbona . Egli frattanto dovet- 
Si trattiene fermarli alquanti giorni in Evo- 
rnnSJrJn ra » dove all’ora fi tratteneva la-, 
Re. P Corte, perciocché il Rè ebbe piace- 
re di trattare a lungo con lui , e 
poco mancò noi rimandane a Roma 
a conferire col Papa d’un fuo pre- 
murofiflimo affare , che qui non ac- 
cade di riferire. In quello tempo 
Iddio volle accreditare la Santità 
del fuo Servo con un miracolo . Si 

feon- 
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(congiurava nella noftra Chiefa un 5 . 
povero Spiritato, nè per forza di ivi libera un 
eforcifmi il Demonio voleva partir offe(r °- 
da quel corpo , ma bensì lo (Gra- 
ziava in guifa tale , che metteva., 
compalfione a chi ne vedeva li Ura- 
ni contorcimenti , e ne udiva i ge- 
miti , e le (Irida . Il Padre Azeve- 
do (ì (lava ad un coretto , recitan- 
do , com’era folito ogni giorno , il 
Rofario. Ma per il gran rumore^ 
che fi faceva in Chiefa, non poten- 
do profeguirlo con quel raccogli- 
mento che voleva , modo anche a 
pietà di quel mifera ofleflò, fcefe 
da bado , e fattoli largo per la tur- 
ba , fiecome teneva tra le mani il 
Rofario , non fece altro che met- 
terlo al collo dcll’Invafato ; E ri- 
voltoli all’Eforcilla , non occorre al- 
tro , gli dille, bafia così. In fatti nel 
medefimo iftante l’Energumeno fi 
quietò , e rellò per fempre libero 
dal Demonio , con grandilfimo Itu- 
pore di quanti videro, opoirifep- 

pe- 
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S’in cammina 
verfoLisbona. 
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pero quello maravigliofo accidente. 
Sbrigatofi finalmente , come a Dio 
piacque, da ogn’altro impegno col 
Re , fi molle con tutta la fua comi- 
tiva verfo la Capitale j ed era di 
grande edificazione il veder tanti 
Giovani col bordone in mano, c_» 
in abito di Pellegrini , camminare 
a piedi con incredibile comportez- 
za , campando delle limofine , che 
mendicavano . Ne’ contorni di Lis- 
bona trovò radunati gli altri Com- 
pagni , che lo flavano attendendo , 
e formavano in tutti il numero di 
69. Ma di quel tempo in Città non 
fi poteva entrare, perciocché all’ora 
fi flava ripurgando dalla fierifiìma 
peflilenza , che ne’ partati mefi vi 
aveva fatta molta rtrage , c cagio- 
nata grandiflìma defolazione. Obbli- 
gato pertanto a reflarne fuori , e_, 
non ertendovi per all’ora opportuni- 
tà d’imbarco, ridroflì con tutta la 
fua gente in una villa di quel Col- 
legio porta di là dal Tago-, chia- 
mata 
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mata Valle di Rofal , luogo ameno, 
ma folitario , e tutto in acconcio 
per farvi , dirò così , il noviziato 
del martirio , al quale tutti afpi- 
ravano . 

Ora qui è da dire qual fofle_» 
quello foggiorno , e come in elfo < 
il buon Padre, fe non meno che_, 
tutta quella numcrofa fchiera,.di£- 
ponelTe all’ApofloIato , che medita- 
vano nel Brafile. V’erano fra efli 
alcuni di virtù già provetta, come 
il Padre Pietro Diaz , il Padre Die- 
go Andrada,. il Padre Michele d’ 
Aragona Uomini che contavano- 
parecchi anni di vita religiofa, e_> 
nelle religiofe virtù s’erano lunga- 
mente efercitati . La maggior par- 
te però erano giovani , ed alcuni 
non avevano ancor finiti gli efperi- 
menti del noviziato.. Tutti, anche 
i più provetti , chiefero- al Padre., 
Azevedo d’efler trattati da lui ugual- 
mente come novizj , e l’ottennero. 
La vita che ivi fi menava , era più 

da 


Si ritira con_> 
tip. Compagni 
nella Valle di 
Rofal, per af- 
pettare rim- 
barco . 
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Qual vita_i 
fi menafle in 
quella Villa.» 
per cinque—» 
meli . 
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da Angeli , che da Uomini . Tut- 
ta la mattinata fen’andava in efer- 
cizj di divozione. Dopo il definare fi 
efercitavano in qualche arte fervi- 
le, e meccanica, ciocche ferviva per 
un’onefto trattenimento , e infieme 
per efercizio d’umiltà , e per abili- 
tarli a fervirei Prolfimi in qualun- 
que maniera. Tal’ora andavano al 
bofeo per legna , e ne portavano 
a cafa i fafei fopra le fpalle . Tal’ 
ora giravano per le cafe de’ Conta- 
dini , a cercar pane in limofina per 
foftentarfi . Il P. Maeftro de* No- 
vizj era Tempre il primo in quefta 
forte di laboriofi, ed abbietti efer- 
cizj: Nè lafciava di far loro ogni 
giorno opportune efortazioni, per 
animarli all’ amore de’ patimenti, 
e d’ogni religiofa virtù . I loro difi- 
corfi , in quelle ore che era per- 
melfo il parlare , non erano che di 
Dio , e di cofe fante . I digiuni , le 
difcipline , e le altre mortificazio- 
ni del corpo, farebbero arrivate^ 

agl’ 
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agli eccelli , fé il Padre non avdTe 
temperato sì grande ardore , can- 
giando loro fovente le afprezze cor- 
porali, che ponno recar nocumen- 
to alla falute, nella mortificazione 
de’ fentimenti, o in atti pubblici di 
umiliazione , che fono al corpo in- 
nocenti , e più giovevoli per lo fpi- 
rito . Per altro il loro cibo ordina- 
rio riducevafi a poco pane , con al- 
cun poco d’erbe malamente condi- 
te , e nefluno d’elfi dormiva in let- 
to , ma per letto ufavano certi far- 
menti.da loro ftelfi raccolti alla cam- 
pagna. Non mancava il buon Pa- 
dre di folleticare , dirò così , il lo- 
ro zelo , mandandoli talvolta in gi- 
ro per i villaggi circonvicini a pre- 
dicare la divina parola , ad infegna- 
re la Dottrina Criftiana , a dar buo- 
ni ammaefiramenti a gli Uomini di 
campagna. Verfo la fera li condu- 
ceva tutti in forma di Procellione croce dettai 
a vifitar certa Croce porta da lui anche in oggi 
fhll’eminenza d’un colle, e qui la- de 

N feia- 
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feiava loro libero il freno ad isfb- 
gare le ardenti brame ch’avevano 
di morir martiri , e coll’ iftefs’ or- 
dine li riconduceva a cafa , cantan- 
do le Litanie della Vergine, e qual- 
che Salmo. La fuddetta Croce fu 
poi divifa per divozione in più par- 
ti, una delle quali ne toccò al Colle- 
gio di Coimbra , un altra a quello 
della Baia , e la terza fi conferva 
nella Cappella domeftica della me- 
defima Villa . In luogo di quella fu 
foftituita altra Croce di marmo, 
che anche in oggi è vifitata d^ mol- 
ti con divozione in memoria de’ no- 
ftri Martiri , da quali ritiene il no- 
me, eilendo volgarmente chiamata 
la Croce de’ Martiri . Finalmente , 
per dir tutto in breve , era sì gran- 
ai de il fervore , e infieme la giovia- 
con- lità e contentezza di tutta quella., 
numerofa comunità, che il buom. 
Padre , con tutta l’impazienza eh’ 
aveva di partire per il Brafile , vi 
fi trovava contento : E ferivenda ad 

ai- 
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alcuni de’ fuol Amici dichiarò , che 
nella Valle di Rofal gli parea di Ila- 
re in un Paradifo, e che non ave- 
va provata mai vita più gioconda , 
e più tranquilla. 

Ma finalmente dopo cinque me- 
si, apertali occafione d’imbarco, con- , 
venne lafciare quel foggiorno, che L’Oratorio di 
refterà Tempre gloriofo per così bel- <Jue j? a Vlila - J 
le memorie de’noftri Martiri. In fat- Lrolofamen- 
ti, fin che durò il culto, di cui dire- te da un ful- 
mo a Tuo luogo, la Cappella di que- ™ me - 
Ila villa fu a loro dedicata. E contali 
per cofa fopra natura, che cadutovi 
una volta un fulmine , non recò il 
menomo danno, nè alle loro Imma- 
gini , che ftavano appefe intorno al- 
le pareti, nè ad un bafiò rilievo del- 
la Vergine Alfunta in Cielo , che li 
tiene per tradizione elfer opera d’un 
di loro, benché gli dalfe vicino: Ma 
rifpettando in certo modo un luo- 
go confapevole de’ beati fervori di 
tanti Eroi , fi fece una piccola aper- 
tura nel muro, e portò altrove le 
N 2 fue 
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fue rovine . Di qui è poi nata in_» 
alcuni certa pia credenza , che il 
patrocinio di quelli Martiri giovi 
lìngolarmente a prefervare dalle.» 
faette , c con tal fiducia ufano di 
tenere le loro Immagini ne’ luoghi 
più efpolli a’ Temporali. 
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S'imbarca con feffantanove Com 
pagai, e approda all* [fola della 
Madera . Come di qui 
partiffe verfo quella 
di Palma . 


ili j Ta * da alcuni me* 
fi d Padre Aze- 
/ j£ U- vedo aveva no- 
I leggiata la metà 

ri -"fi '' d’una nave da_. 

carico , detta la 
nave S. Giacomo. 
Ma lìccome que- 
lla metà non badava per tanta gen- 
te , quanta egli ne conduceva , e_» 
dall’altra parte il nuovo Governa- 

tor 
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tor del Brafile Don Luigi di Vaf- 
concellos , dovendo con la fua_» 
fquadra pattare a prender pottettò 
del fuo governo , gli aveva corte- 
Temente elibito il comodo delle_» 
Tue per quelli , che non potettero 
aver luogo nella fopradetta nave 
S. Giacomo , s’era egli indotto ben 
volontieri ad afpettare la di lui par- 
tenza , per non dividerli da una_> 
parte de' Tuoi Compagni , e ancora 
per camminare più ficuramente in 
quelPacque . con la feorta delle fei 
navi da guerra , che fervivano il 
Vafconcellos . Fittato il giorno di 
far vela, che fu il quinto di Giugno 
i <y 7CX , caricò la fua robba , che con- 
fifteva quali tutta in lacri arredi, 
ed altre cofe di divozione, foprala 
mentovata nave S. Giacomo , e fili- 
la medefima falì con trentanove de’ 
fuoi Compagni , lafciando gli altri 
trenta ripartiti per i vafcelli da_i 
guerra . Egli volle feco i piu gio- 
vani , per poterli avere folto degli 

oc- 
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otchi , e f governarli a fuo modo in 
quella navigazione ; ben fapendo 
che quell’età, come facilmente con- 
cepifcc fervore , così facilmente fi 
raffredda , e fi diflìpa , fe punto fi 
lafci in abbandono. 

Stenteraflì a credere , e pure 
è vero , che in quella parte di na- 
ve egli portò un vero Noviziato 
della Compagnia , con tutto il buon’ 
ordine , e le offervanze de’ Novi- 
ziati. Prima di partire aveva fatta 3. 
dividere con un tramezzo di tavo- Tien tèpam! 
le quella metà, che era di fua ra- gniXglTalui 
gione ,. e quivi dentro conteneva i paflaggieri . 
ìuoi, feparati affatto dal commercia 
degli altri paffaggieri . Ogn’uno vi 
aveva la fua piccola cella . V’era_» 
il fuo Altare per farvi in pubblico 
l’orazione .. Col fuono d’una campa- 
nella eran chiamati a fuoi tempi all’ 
orazione, alla lezione de’ libri fan- 
ti , alle conferenze fpirituali , alla 
tavola, al lavoro. Alcune volte tra 
giorno era loro permeflò l’ufcire da 

quel 


Digitized by Google 



4 * 
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In tutto quel 
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continua Mif- 
lìone . 
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quel recinto , ma per lèrvire gli al- 
tri naviganti , o nelle cofe del cor- 
po , o in quelle dell’ anima . Elfi 
avevan cura di cucinare per tutti , 
e lo facevano con fommo amore.* 
e carità , portando poi a ciafcuno , 
tanto de’ marinari , quanto de’paf- 
faggieri e faldati* la fua porzione. 
Elfi avevano il pcnficre di fcrvire, 
ed afiìftere gli ammalati , c prove- 
devano , che nulla loro mancaffe-j 
del bifognevolc . Eflì di tempo in_^ 
tempo fi diftribuivano per la nave 
ad.infeghare a tutti la Dottrina^ 
Crifliana . Ma per il Padre Azevedo 
può dirli» che quel viaggio fu una 
continua e fruttuofa milfione . Ogni 
giorno radunata infieme tutta la_. 
moltitudine , faceva la predica e il 
catechifmo . Ogni giorno per qual- 
che ora andava in giro a trattenere, 
or quelli , or quelli con fanti ragio- 
namenti , e ritirarli dall’ozio , e_y 
dal peccato. Teneva apporta alcuni 
libri divoti in pubblico* e fra quelli 
: . “ il 
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il Leggendario de’ Santi , acciò tutti 
potelfero leggerli a loro comodo , e 
così divertirli dall’ozio , dal gioco , 
e da’ pervertì difcorfi . La fera fa- 
ceva cantare da fuoi , a Tuono d’or- 
gano , le litanie della Beata Vergine, 
o de’ Santi : E come tra’ Novizj vi 
erano alcuni, che s’intendevano mol- 
to bene di mutìca , qualche volta-, 
fulle prime ore della notte , quando 
il Cielo era più fereno , e l’aria., 
quieta, li mandava fu la parte più 
alta di poppa a cantare facre can- 
zoni , al concerto di varj armonio!! 
11 romenti : cofa , che nel filenzio 
della notte riufciva di gran diletto 
a quanti erano fu quella nave , ed 
obbligava le altre ad avvicinarli 
quanto più potevano per goderne. 
Con quelle fante induftrie ottenne, 
ciò che fembra incredibile , che du- 
rante quella navigazione , neppur 
uno di tanta moltitudine fi vedelfe 
con le carte in mano , o co’ dadi , 
che è l’ordinario trattenimento di 
O chi 
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chi naviga : Anzi molti vi furono, 
che fpontaneamente gli portarono, 
e dadi , e carte , e romanzi impuri, 
acciò li brugiaffe , e ne avevano per 
compenfo qualche libretto divoto , 
o qualche facra Immagine, o altra 
cofa di divozione . Molto meno vi 
fi udirono giuramenti , o beftem- 
mie,o altra feoftumata parola, co- 
• fa , che a’ Marinari parea miracolo, 
ed era tutto effètto del Tanto zelo 
del P. Azevedo, e del buon’efem- 
pio , che davano i Tuoi Compagni . 

8 - Così dopo otto giorni di prof- 

IfokddlaMa. P ero viaggio , giunfero le fette na- 
dera,e non vi vi felicemente all’Ifola della Made- 
perdc il tem- ra . j noftri furono ricevuti nel Col- 
1,0 ’ legio della Compagnia, che il Re 

Don Sebaftiano vi aveva poco pri- 
ma fondato ; e ne’ pochi giorni che 
vi fi trattennero , ebbero da efer- 
citar quanto vollero il loro zelo in 
predicare , catechizare, e i Sacer- 
doti in afcoltare le Confezioni di 


quegli Ifolani : poiché appunto di 

quel 
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quel tempo era colà arrivato il Giu- 
bileo dato fuora da S. Pio V. per 
tutto il mondo Cattolico . Il Vafcon- 9. 
cellos volle fermarli a lungo in quel- 11 
terra , perciocché ìpiu pratici di areilire. 
que’ mari atteftavano , che oltre- 
paflate l’Ifole Fortunate , o dir vo- 
gliamo le Canarie, il mare della., 

Guinea era impraticabile per le ofti- 
nate calme , che di quella ftagione 
vi regnavano, onde avrebbe dovuto 
languirvi lungamente in ozio . Ma 
nel medefimo tempo il Capitano I °- 
dell» nave S. Giacomo aveva fotti- 
ma premura di arrivar quanto pri- partire verfo 
ma all’Ifola di Palma , una delle Palma. 
Canarie , per Scaricarvi le mercan- 
zie , che erano deftinate per quella 
Piazza . Molti Mercanti , fapendo 
d’efler affettati colà da’ loro corrif- ' 
pondenti , facevano anch’ eflì pre- 
murofè iftanze al Capitano, che fi 
partifle . 

Girava intanto in que’ contor- 
ni con cinque navi da guerra il fà- 
O 2 mo- 
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Giacomo So- 
Tia Calvinifta 
Franccfe con 
cinque navi 
corfare infetta 
que’ mari . 
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Sua rabbia_> 
contro i Ge- 
fuitije perche. 
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rnofo Corfaro Giacomo Soria, arrab- 
biatiflìmo Calvinifta Francefe, e Vi- 
ce-Ammiraglio della Regina di Na- 
varra . Coftui dalla Roccella era ve- 
nuto a bella polla in que’ mari per 
forprendere la fquadra de’ Porto- 
glieli , e così vendicare il difonore 
di molti Tuoi Partigiani , fcacciati 
non molto prima da un’angolo del 
Braille , dove erano andati a ftabi- 
lirfi , per vivere , e credere a modo 
loro, indipendenti ugualmente dal 
Re , e dal Romano Pontefice . Ve 
l’aveva anche tirato , per quanto 
credefi , un’ odio implacabile , che 
profefla va contro i Predicatori della 
Fede Cattolica , e principalmente 
contro de’ Gefuiti : Imperciocché fa- 
peva beniftìmo , che il Padre Grana 
aveva fcopcrto il malvagio diftegno 
d’un tal Giovanni Boleo , mandato 
dalla Roccella a fpargere per il Bra- 
file l’erefia di Calvino , ed aveva feo- 
pertamente impugnati i di lui falli 
dogmi nel meglio del propagarli, co- 
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ficchè non poterono mettervi le ra- 
dici , ma finirono ben prefto col fup- 
plicio del Boleo medefimo, e d’altri 
complici deH’iftefTo attentato . Sup- 
poneva ancora con tutti quelli del 
partito , che i Gefuiti , come nemici 
dichiarati della fua fetta , averterò 
la più gran parte ne’varj efpedien- 
ti fi prendevano per abbatterla , e 
che. elfi poneflero il maggiore ofta- 
colo a’ progredì della medefima. In 
fomma gli odiava , perche li crede- 
va impegnati in perfeguitare i do- 
gmi di Calvino , e in difendere e_» 
dilatare quelli della Chiefa Roma- 
na* come egli fterto fi dichiarò, quan- 
do condannò a morire i noftri Mar- 
tiri , e fi vedrà in apprertò . Che_> r$. 
però avendo intefo dai marinari d’ Suo disegno 
un legno Portoghefe , da lui poco re h f qua dra 
innanzi predato , che il Vafconcel- Portoghefe. 
los con un gran numero di Gefui- 
ti dovea quanto prima paflare al 
Brafile, e che quéfti colà fi portava- 
no per predicarvi la fanta Fede Cat- 

to- 
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tolica; pien di veleno contro quella 
Nazione del pari , e contro la Com- 
pagnia , venne di volo in quelle-» 
parti per dove dovean palTare , e 
fatti già alcuni sbarchi , e molte 
rubberie per quelle corte, aveva-, 
empito di terrore tutte le Canarie. 
Quello non s’ignorava neH’Ifola-, 
della Madera: Che però il Vafcon- 
cellos , rifoluto d’alpettar ivi il buon 
tempo da navigare , non voleva-, 
permettere alla nave San Giacomo 
di fiaccarli dalla fua fquadra, 
andarfene così fola, con tanto ris- 
chio d’incappar nelle mani de’ fero- 
ci Corfari, che corteggiavano quel- 
la marina . Ma il Capitano , e i Mer- 
canti , a quali non altro premeva, 
che il loro traffico , e il loro inte- 
rellè , tanto l’importunarono , che 
finalmente ne ottennero il pennellò. 

Qui il P. Azevedo tro volli in 
grandilfima perpleffità . L’andare , 
il P. Ignazio € ^ reftarfi gli riufciva incomodo 
ila in dubbio ugualmente . S’egli reftava , come 

n’era 
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n’era configliato , col Vafconcellos, fe debba sa- 
perde va il comodo di un legno già dare,orcfta- 
fperimentato opportuno per conte- rc ‘ 
nere i fuoi Giovani nella rcligiofa 
oflervanza , nè facilmente gli riu- 
fcirebbe di collocarli tutti in altra 
nave all’ifteflò modo, elfendo già 
prefi i polli da altra gente . S’egli 
partiva , oltreché nell’Ifola di Pal- 
ma non aveva che fare , nè ivi era 
cafa della Compagnia , dove allogar 
tanti Giovani , fi azardava d’urta- 
re nelle navi del Soria , e perdere 
in un punto il frutto di tante fue 
cure per il Brafile , e tanta fperan- 
za di quella Crillianità. Stando ir- i s- 
refoluto a qual partito dovelTe appi- Sl “ nfl = la 
gliarfi , e follecitandolo il Capitano n^zzodcim- 
a rifolverc, ricorfe a Dio, come era razione, 
folito ne’ gravi affari , con raddop- 
piare le penitenze , e l’orazioni or- 
dinarie . Iddio , che già aveva or- 
dinato ne’ fuoi configli di dare a_, 
quella benedetta fchiera la corona 
di Martiri , ifpirò al P. Azevedo 
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ió. 

Gli è rivelato 
il vicino Mar- 
tirio . 


17 - 

Rifolve di 
partire . 


18. 

Anima i fuoi 
Compagni al 
Martirio . 


contro ogn’umàna prudenza di par- 
tire; e fu anche creduto gli rive- 
lane la beata Morte, che fovraftava 
a lui non meno , che a’ fuoi Com- 
pagni . Il certo è , che avendoli tut- 
ti radunati in certa Chiefa a fentir 
la MelTa , dopo averli con le pro- 
prie mani comunicati , comparve., 
all’improvifo tutt’altro da quel di 
prima . Più non efitò , fe dovefle_, 
partire , o rimanerli : ma prefo da 
certo Spirito fuperiore , che gli tra- 
luceva fui volto , ivi medefimo di- 
chiarò la fua rifoluzione di anda- 
re , e ftando tutti attenti ad udir- 
lo , fece un lungo , c fervorofo dif 
corfo fopra i pregj , c l’ eccellenze 
del Martirio : E ftalfe pur di buon 
animo il fuo piccolo gregge , che 
Iddio pietofò fi degnava farlo par- 
tecipe di sì gran forte : Concepilfe- 
ro alti penfieri, e degni della fu- 
blime lor vocazione: Non temano 
il furore , e le fpade de’ nemici di 
Dio , ma guardino alla corona , che 

lo- 
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loro vien preparata ; e fe diffida- 
no delle proprie forze , confidino 
negli ajuti del Cielo. Rimafero tutti 
attoniti in udirlo parlare d’un ba- 
giggi 0 S 1 nuovo , e che fentiva pu- 
re affai del profetico, e del divino. 

Più oltre non diffe in quella.» 

Chiefa, perche fra’ noftri v’erano 
mefcolati de’ fecolari . Tornato a ca- 
fa, di nuovo radunò i fuoi Com- 19. 
pagni,per efplorare qual fofTe il loro Ef P lo . ra rani ' 
animo -. Figlioli miei, dille loro, è tre p- co,„Jgnf“°' 
po facile , che c incontrino i Calcini-, 

Jìi : E fe quejlo fuccede , per. la gran 
rabbia che profetano contro la S. Fede 
Cattolica , che noi andiamo a predicare , 
fenza dubbio ci toglieranno la vita. Io 
non voglio efporre a quejlo pericolo alcun 
di voi , 5 egli non vi concorre col fuo 
confenfo ; E però chi è pronto a mori - 
re per Gesù Grifo , venga pur meco ; 

M.a chi teme la morte , o non f f ente 
ifptr ato a fare quejlo facrificio della fua 
vita» fi rimanga cogl altri , ch’io fon 
contento. Tutti, a riferva di quattro . 

P No- 
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Efclude quat- 
tro Novizj , 
che inoltrano 
timore . 


21. 

Sottentrano 
altri quattro 
in loro luogo. 


22. 

Quei quattro 
Novizj in fine 
efeono di Re- 
ligione . 


1 *4 

Novizj , coraggiofamente rifpofero* 
ch’crano pronti a dar mille vite per 
Gesù Crilìo , che Io bramavano ar- 
dentemente , e fe lo recherebbero 
a gran fortuna . OfTervò egli , che 
fra tutti , que’ foli quattro non par- 
lavano ; e ben’intendendo il fignifi- 
cato di quel vergognofo filenzio , co- 
me difcretiflìmo Superiore , rifpar- 
miò loro il roflore di fpiegarfi an- 
che meglio : Onde ad elfi rivolto , 
Quanto a voi altri , dilTe , io Jlimo 
meglio di non efporvi a sì gran ris- 
chio. Siete ancor troppo teneri , e vo- 
glio che rimanghiate . Ma non per 
quello rellò diminuito il numero de* 
Tuoi Compagni . Rifaputafì la cofa 
da quelli dell’altre navi, molti fi 
fecero avanti per fottcntrare al luo- 
go de’ timorolì: Ma quattro foli fu- 
rono i confolati , non fenza invidia 
degl’altri , che rellarono cfclufi . E’ 
cola notabile , e vuol qui avvertirli, 
che que’ quattro Giovani di poco 
fpirito , che fi perderono una sì bell’ 

oc- 
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occafione di morir Martiri, indi a 
qualche tempo ufcirono tutti dalla 
Compagnia,* Quali che Iddio non 
gradile d’avere nella Tua Cafa , chi 
avea vilmente ricufato di dar la_, 
vita per lui . E fe i mifcri per loro 
mala fortuna fi follerò mai danna- 
ti , farà per loro un’oggetto di gran 
dolore , e d’una inconfolabile difpe- 
razione nel giorno eftremo , il con- 
fronto de’ nollri Martiri , già fuoi 
Compagni ; e la memoria d’ efiere 
fiati ancor elfi così vicini alla Coro- 
na , formerà , per quanto io ne_, 
penfo , una gran parte del loro In- 
ferno . 

Ma ritornando al P. Azevedo, 


prima di partire fece alcune difpo- 
fizioni , le quali aliai chiaramente 
indicavano , ch’egli fapeva di anda- 
re a morire. Nominò Vice-Provincia- 
le il P. Pietro Diaz, nè folamente 
gli commife la cura degl’altri Com- 
pagni deftinati per il Brafile, ma_, 
gli comunicò tutti li fcritti , e le_> 
P 2 com- 
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commillìoni , che fi portava da Re- 
ma , quafi non fuo vicario lo cofti- 
tuiffe , ma fuo fucceflòre. Volle.» 
che i fuoi feguaci fi confefiaiTero con 
diligenza ftraordinaria , e celebran- 
do egli la Tanta Meda , di nuovo li 
a 4 . comunicò . Finalmente avvicinata- 
S’imbarc.'L-. fi l’ora della partenza , quei che^ 

dt ^Pallila Ifola reftavano accompagnarono alla na- 
ve quei che partivano , e furono 
così affettuofi gli abbracciamenti , 
e le lacrime per una parte , c per 
l’altra , che ben moftravano di pre- 


25 - 

Santo fervore 
de’ fuoi Com- 
pagni. 


fagire, che in terra non fi fareb- 
bero veduti più. Sciolfe la nave.», 
c aperte le vele al vento , fi anda- 
va allontanando dal porto : e pur 
quelli 1* accompagnavan con l’oc- 
chio , fenza faperfene ritirare , c 
mille voti facevano al Signore , ac- 
ciò daffe a’ fuoi Fratelli un viaggio 
felice, e li prefervafle da ogni di- 
faftro. Tutto all’oppofto quelli già 
non parlavano d’altro , che di Mar- 
tirio , c quafi ad ogni momento fi 

figu- 
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figuravano il Soria , che lor venif- 
fe addoflo con mille Ipade per tru- 
cidarli . Si confortavano fcambie- 
volmente a quell 'incontro con fer- 
vorofi difeorlì , i quali erano tratti 
per lo più dagli efempj lafciati da_j 
Santi Martiri , raccontando ogn’uno 
il fuo , e facendovi fopra le oppor- 
tune rifleflìoni , per animarli ad imi- 
tarli nella coltanza . II P. Azevedo , 
anche non volendo, promoveva in 
loro quello Tanto fervore con certe • 

rocole alpiraziom, che gli ulcivan del p. Ignazio 
di bocca quando meno credeva d’ in quel viag- 
elfer udito , ed erano di quella for- 810 * 
te . Oh mio Dio ! E farà vero , ch’io 
mora per voi ? Oh me felice ? Oh bella , 
ò cara morte ! Ah dove fono gli Eretici ! 

Quanto mi fi differire cjuefio contento ! 

Ilfratello Giovanni Sancies , che fo- 
lo rellò vivo di quella beata comi- 
tiva , attcllò di poi d’averlo udito 
più di cinquanta volte prorompe- 
pc in limili efalazioni nel folo ter- 
mine di fei giorni . Del rimanente il 



I 


loro vivere , per non replicare inu- 
tilmente il già detto , feguitò ad 
eflere uniforme a quello , che s’è de- 
fcritto di fopra -, fe non che adeffo 
fi offervava in tutti un maggior brio, 
ed una più fenfibile contentezza^. 
Così è vero, che la morte, benché 
veduta da vicino , non ha fembian- 
ze che fpaventino i Giudi , e per 
certe anime più innamorate del Cie- 
lo , vede fattezze così amabili , che 
fi rende per fino oggetto di godi- 
mento . 
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CAPO X. 


Viglia terra nelHfola di Palma, 
e come poi per difpojìzionc* 
di Dio , rimettendoji in 
mare , andò ad unare 
nelle navi de' Cai - 
» vinijli . 



' Orsero con pros- 
pero vento fino 
in veduta dell’I- 
fola di Palmas, 
e già non erano 
lontani più d’otto 
I miglia dal Porto, 
che voleva!! af- 



ferrare , quando mutoffi il vento , e 

di 
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1. 

E’ obbligato 
dal Vento a_> 
prender terra 
in Terza cor- 
te. 

2. 

Accoglienze 
fattegli da un 
Cavaliere . 


di favorevole fitto contrario * li 
ributtava indietro . I Marinari ufa- 
rono di tutta l’arte per imboccare, 
e andarono lungamente bordeggian- 
do, ora a delira, ora a finillra, ma 
indarno : tantoché finalmente an- 
darono a buttarfi in un’altro fieno . 
della medefima Ifola , detto di Ter- 
za Corte. Trova vali qui per fortu- 
na un Cavaliere , fiato già grande., 
amico del P. Azevedo , quando era 
ancor giovinetto nella lua Patria. 
Quelli ammirato oltre modo dell’ 
arrivo di tanti Religiofi in quel luo- 
go , corfie per curiofità a vederli , 
e riconofciuto tra elfi l’Azevedo , 
è incredibile quanta fella ne faccf- 
fe . Gli offerì fubito albergo nella^, 
fua cafa , e lo volle appreffò di fe 
con tuttala comitiva: favore, che 
il Padre in quell’angullia di cofe lì 
trovò in grado di accettare . Qui 
fi trattenne per cinque giorni , trat- 
tato fempre con tutta cortefia dall’ 
ofpite amorevole . 

Il 




» , 
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Il Capitano frattanto, che non 
fapea che li fare in quel luogo , ap- 
pettava il vento favorevole per ri- 
ir, etterfi alla vela verfo il porto 
principale dcll’Ifola, dove aveva-, 
da fcaricar le lue merci ; E il Pa- _ ?• .. . 
dre ancora dovca trovarli cola ,per metter f, jlo 
indi riunirli con le altre navi del mare verfo 
Vafconcellos . Ma il Cavaliere lo Palma - 
configliava di prendere la via di h caliere 
terra , che molto più breve era , lo configlia di 
e più lìcura , e gli offeriva il co- ^ re " e ^ la<via 
modo di cavalcature per lui e tutti dl 0 
i fuoi Compagni , e per il trafporto 
ancora della fua robba . Gli mette- 
va in confiderazionc il pericolo d’ 
incontrare i Corfari , che li face- 
vano vedere in quell’alture , e la_, 
maggiore sbrigatezza del cammino 
per terra , che riducevafi ad otto 
migliaj con che li rifparmiarebbe 
la pena di andar volteggiando per 
uri lungo tratto .di lpiaggia , inter- 
rotta da’ fpeffi gomiti , e promon- 
tori, che obbligano i Piloti a piega- 
ta re 
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Così rifolve 
di fare . 


6 . 

Non refta_. 
contento di 
tal partito, e 
ricorre a Dio. 
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re in alto per ifcanfarli . Non può 
negarli , che non forte affai giudi- 
ziofo quello configlio . Il Padre_» 
Azevedo per tale lo riconobbe , 
lardandoli perfuadere,confentì, che 
fi fcaricaffe la fua robba , e lì traf- 
portaffe nella cafa del Cavaliere.», 
ciocche fu efeguito con fomma pre- 
llezza. Con tutto ciò flava afsai 
penlierofo , e pareva non finiffe di 
approvare la fua medcfima rifolu- 
zione . In quella dubbiezza d’animo 
prefe il folito partito di ricorrere 
a Dio , ed implorare il fuo lume_j 
con orazioni , e penitenze llraordi- 
narie . Intimò a’ Compagni , cheJ 
faceffer l’illeffo , e per la matti- 
na del dì feguente llaffero prepa- 
rati a pigliare la fantiflima Comu- 
nione . 

Paffata quella notte in orazio- 
ne , fe n’andarono tutti di buon mat- 
tino proceflìonalmpnte ad una di- 
vota Chiefa , tre miglia dillante da 
Terza Corte, detta la Madonna de’ 

tri- 
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tribolati . Quivi il Padre, celebra- 
to il divin Sacrificio , e diftribuita 
la Comunione a’ Compagni , mo- 
ftrò fubito , che anche a lui nello 
fpezzamento deH’Eucariftico Pane 
s’erano aperti gii occhi , per vede- 
re qual fbfle il divin beneplacito . Fi- 
gliuoli miei , difTe loro , noi non dob- 
biamo regolarci col dettame dell'umana 
prudenza : Iddio è che ci guida , e 
t fuoi configli vanno troppo al di [opra 
della prudenza degl' uomini . Iddio 
vuole , che ripigliamo la via del ma- 
re , per cui non tar daremo d'arrivar 
re al porto dell'eterna Felicità. Tut- 
ti furono d’accordo ; E ben s’avvid- 
dero dal fuo parlare , ch’egli nel 
tempo della Mefia avea ricevuta-, 
nuova rivelazione dell’imminente 
Martirio . 

La medcfima rivelazione era 
fiata fatta molto innanzi ad alcuni 
di loro , e mi piace qui farne di- 
ftinta memoria. Antonio Correa gio- 
vinetto di Pedici anni , nativo della 
Q_2 cit- 
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Muta parere , 
e rifolve di 
andar per ma- 
re . 


8 . 

Altra Ri- 
velazione del 
profTìmo Mar. 
tirio. 


9 - 

L’ifteffa Ri- 
velazione—» 
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aveva avuta., città di Porto, eflèndo ancor novi- 
Antomo Cor- z [ 0 j c hiefe le milfioni del Brafile . 

Ottenutane la grazia , domandava 
un giorno al Signore il fuo Tanto 
ajuto , per poter reggere ai difagi 
di quella navigazione . Quando fen- 
tiflì una voce interna , ma chiara, 
che gii diceva , ftafle pur di buon’ 
animo , che prima di terminarla fa- 
rebbe uccifo per la Santa Fede . Pa- 
lesò al Tuo Direttore quanto aveva 
fèntito dentro di Te , e protetto d’ 
eflerne così perfuafo , che quando 
bene il volefse , non potrebbe cre- 
dere diverfamente . - • ' 

IOi ■ Nicolò Dinis diBraganza fàce- 

E Nicolò Di- va iflanza d’dfere ammetto nella., 
niSt Compagnia . I Padri per far pro- 

va della Tua vocazione , lo faceva- 
no fervire nel granaro del Collegio 
in efercizio di mondare il grano . 
Avvenne, ch’entrando cafualmente 
colà un Fratello coadiutore , lo tro- 
vò in atto di ballare , e far gran-, 
fella , e lo riprefe di tal leggierez- 

za. 
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zà . Ma il Dinis , Tadre , ditte , la - 
fci atemi pur ballare : E non volete che 
balli » e che tripudj per allegrezza * 
Iddio ■ m ha rivelato poco fd , che ho 
da entrare nella Compagnia » e an- 
dando al Brafile , ho da morir Marti* 
re nel viaggio . 

Emanuelle Alvarez di Ever- 
rà , trovandoli ltudente nel Colle- 
gio di Braga , ufcì una mattina nel 
tempo dell’Orazione dalia fua cella* 
e col volto accefo andava a guiiÌL-, 
di fòrfennato per un corridore di 
cala , ora alzando le braccia , ora 
incrociandole fopra il petto , ora 
fermandoli con gli occhi filli verfo 
del Cielo . Lo vide a cafo un Pa- 
dre molto grave , e tiratolo per una 
manica , l’interrogò , che ftravagan- 
ze fodero quelle ? Al che il buon 
giovane: Oh fe fapefleì mè flato ri- 
velato , che nel viaggio del Braflle ho 
da ejfere uccifo in odio della Cattoli- 
ca Fede. Vedete voi quefte braccia ? Ve- 
dete voi quefie gambe i Qjgefte » quefte 
i ' mi 


1 1 . 

Ed Emanuel- 
le Alvarez . 
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E Stefano Zu- 
raire. 


>?• 

E Marco Cal- 
dera . 
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mi faranno [pezzate per Gesù Grifo 
dagl'infedeli . E così appunto fuc- 
cefle » come a fuo luogo lì conterà. 

Stefano Zuraire Bifcaino nel 
partire dalla Città di Piacenza per 
Lisbona , licenziandoli dal fuo Con- 
felfore , gli dilfe francamente , che 
P abbraccialTe pure per l’ ultima-, 
volta, poiché quanto afe, farebbe 
morto nella navigazione del Brafi- 
le, uccifo per la Fede. Interrogando- 
lo il Padre , come fapelfe quello ? 
Lo fo , rifpofe, perche il Signore s’t de- 
gnato di rivelarmelo. Marco Caldei- 
ra nativo della terra di Feira Dio- 
cefi di Porto , era lludente in Evo- 
ra , quando gli venne fatta la gra- 
zia d 'accompagnarli al Padre Aze- 
vedo nella fpedizione del Braille . Il 
Rettore di quel Collegio volle dar- 
gliene fegretamente la novella-, , 
mentre flava nella Cappella dome- 
nica a fare orazione co’ fuoi Com- 
pagni . Appena egli l’intefe , che_» 
alzando la Voce con un tralporto 

mai 
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mai più veduto in Giovane così mo- 
dello , com’egli era. Beato me, efcla- 
mò , farò martire E quello ripetè 
ben tre volte , con fomma ammira- 
zione de’ condifcepoli , i quali per 
poco non lo credettero impazzito . 

Tutte le fopradette rivelazio- 
ni lì fono legittimamente dedotte ne’ 
Procelfi , per autorità Apollolica illi- 
tuiti nella caufa di quelli Martiri, 
Ora elfendo così , facilmente com- 
prefero que’ giovani avventurati, 
donde avvenire il cangiamento im- 
provifo del Padre Azevedo dopo la 
Melfa , e perchè più non volelfe te- 
ner la llrada di terra , ma bensì 
quella del mare : e molto meglio 
n’intefero il millero , quando egli 
in voci tronche loro accennò , che 
per quella llrada farebbero giunti 
al porto dell’eterna felicità . Già più 
non lì dubitava tra loro , che non 
folfe quello il tempo , in cui dove- 
vano adempirli le promelfe del Cie- 
lo , e i loro delìder j . Tornati per- 

tan- 
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Tutti com- 
prendono la_,' 
rivelazione—» 
delP.Ignazio. 
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Fa le fue fcufc 
col Cavaliere. 


16. 

Dà un’altro 
cenno deH’im. 
in inente Mar- 
tirio. 
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tanto alla cafa del Cavaliere , il Pa- 
dre fece con lui le fue fcufe » fe più 
non s’atteneva a’ di lui faggi configli: 
aver meglio penfato , che il fepa- 
rarfi dal refto -de’ paflaggieri, co’ 
quali era venuto , potrebbe parere 
poca convenienza, o fovcrchia de- 
licatezza : lo lafciafie pertanto an- 
dare fulla fua nave, e fapelfe , che 
in ogni evento , egli co’ fuoi Com- 
pagni flava nelle mani di Dio, pron- 
to a ricever da lui , e vita , e mor- 
te , come meglio gli piacefle . Lo 
ringraziò de’ buoni trattamenti fat- 
tigli , e delle generofe cfibizioni . 
E finalmente con fua buona grazia 
ordinò , che fi riportale fopra la_> 
nave il fuo bagaglio . 

Mentre il Padre affifteva a que- 
flo tralporto , ofiervarono i fuoi 
Compagni alcune grotte folitarie_» 
lungo il lido del mare , e lo pre- 
garono a contentarli , che vi potefi 
fero entrare à palTarvi qualche mo- 
mento in orazione. Al che egli con 
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volto piacevole , e con un dolce for- 
rifo in bocca : Altre più dolci con- 
templazioni , figliuoli miei cari » ed 
altri luoghi da lodar Dio ci affettano. 

Coraggio , ò figli : I fervi del Signo- 
re non anno di che temere . Se gli 
Eretici c’incontreranno , più preflo ce 
nan deremo al Cielo . Quello parlare 
fu una nuova conferma apprettò tut- 
ti , ch’egli fapeva qualche cofa di 
più di quel ch’efprimevano le fue 
parole ; e tanto più crefceva in que- 
gli animi ben difpofti il fervore , e 
direi . quali l’impazienza di dare il 
fangue per Gesù Crillo . 

Mentre quelle cofe pattavano 
in Terza Corte , il Vafconcellos fu 
avvifato , che il Soria con la fua_, 
fquadra avea dato fondo nel . porto 
di S. Croce, appartenente all’Ifola 
della Madera, non più di diciotto 
miglia dittante dalla Capitale, dove 
egli ftava . Gli parve , che l’onore n vafcóncel- 
dell’armi , e della fua bellicofa Na- los fi muove 
zione , non comportane di lafciar ^ r ^“^5 arc 
R quie- • 
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. . quieto il nemico in tanta vicinan- 
za . Che però armate in fretta al- 
cune navi , fi morte per attaccarlo. 
Ma il bravo Calvinifta , riferban- 
doli a far prove del fuo valore con- 
tro una turba imbelle di manfue- 
tiffimi Religiofì , non giudicò a pro- 
pofito di cimentarfì con lui , che ve- 
niva ad invertirlo : Onde al primo 
Ig avvilo d’efler vicine le navi de’ Por- 
Queftifùggo- toghe!!, levate benprefto l’ancore, 
no verfo Pai- Tarpò da Santa Croce , e con tutte le 
nia * vele fpiegate al vento, fi mife in fu- 

ga precipitofa verlo l’iTola di Palma. 
Pochi giorni dopo quello fuccerto , 
la nave S. Giacomo lì morte da Ter- 
za Corte , con che , dilponendolo 
così Iddio, venne appunto ad incon- 
trarli nella fquadra de’ Calvinifti • 
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CAPO XI. 

Cade nelle mani degli Eretici , 
da quali è uccifo con nove 
de * fuoi Compagni in 
odio della Fede 
Cattolica . 

Lli i di Luglio 
1570. era partita 
la nave S. Giaco- 
mo da Terza cor- 
te, per venire al- 
la Città principa- 
le di Palma . Due 
giorni camminò 
profperamente , e dopo lunghi giri 
intorno alle falde di quei Promon- 
torj , era già in disianza di fola- 
R 2 men- 



Digitized by Google 



1. mente tre leghe dalla Città. Epu- 
La nave San re nè men quella volta potè entrare 

“porto, a cagione del vento, che 
In porto per le mancò . Convenne dunque palfa- 
maneanza di re tutta la notte full’ancore . Quan- 
do al primo romper del giorno , la 
fcntinellà dalla gabbia ' del? albero 
diede voce , vederli in lontananza 
un vafccllo , che a vele gonfie ve- 
niva verfo di loro; e poco dopofog- 

2. giunfe feoprirfene altri quattro, che 

Compari feo- venivano di conferva. Credettero da 
fare. principio, che folle quella la fqua- 

dra del Vafconcellos , onde voltaro- 
no prontamente la prora per anda- 
re ad incontrarla : Ma come furo- 
no più da vicino , feoperte le ban- 
diere della Regina di Navarra , trop- 
po riconobbero il loro inganno , e 
più non dubitando elfer quelle le_» 
navi predatrici dell’Armatore Fran- 
cefe , fi ftrinfero fubito a configlio 
il Capitano , i foldati , e i nocchie- 
ri , di quello dovelfe farli in quel 
pericolofo frangente. Tutti furono 
. . d’av- 
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d’avvifo di doverfi difèndere fino 
all’eflremo . Quello partito era per 
verità di grande azardo , rapendoli, 
che le forze de’ nemici erano in- 
comparabilmente maggiori delle lo- 
ro: ma era necelfario, non elfendo 
pofllbilc il fottrarfial combattimen- 
to con la fuga , e troppa viltà fem- 
brando l’arrenderli a diferezione di 
gente così indifereta, con perdere 
al medefimo tempo la robba , la li- 
bertà , l’onore , e forfè ancora la_, 
vita. 

Trovavanfi nella nave S. Gia- 
como , benché mercantile , da cin- 
quanta foldati, ma non bene in_* 
arnefe , e Iprovilli dell’armature-, 
di ferro , che ufavano di que’ tem- 
pi . Quelli li mifero fubito in ordi- 
ne per ricevere coraggiofamente_, 
gli alfalitori. Furono difpolle le ar- 
tiglierie, fu inalberato lo llendar- 
do*j e per lafciar libero il palfo a’ 
Combattenti dove li chiamalfe il 
bifogno , fu tolto di mezzo il tavo- 


?• 

Il Capitano 
rifolve di di- 
fenderli . 


4 - 

Preparativi 
per la difefa . 
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lato , che divideva dal retto de’ paf- 
faggieri i noftri quaranta Religiofi . 
Il Padre Azevedo in quel tumulto 
di cofe , ardendo nel volto , come 
chi già vedevafi aperto il Cielo d’ 
avanti agii occhi , prefa in mano V 
Immagine della Beata Vergine., , 
quella copiata già in Roma dall’Ori- 
5- ginale di S. Maria Maggiore , con 

do faanimo? effa fl P refcntò a’ fuoi Compagni , e 
fuoi Compa- rammentando loro efler quello il fe- 
e ni > -Udir- lice momento di dare a Dio la più 
tirio. r " S ra h prova del loro amore , con da- 
re il fangue per la fua Fede , gli 
animò con poche, ma infocate paro- 
le a non temere . Non paventafle- 
ro quelli , che non ponno uccidere 
che il corpo : Tenettero gli occhi ri- 
volti al Cielo: Si ricordaflero di fe 
fletti , c delle fante brame , altre vol- 
te concepite di morir Martiri : Pre- 
tto patterebbe il dolore , e con pochi 
momenti di fofferenza fi atticura- 
rebbero un’eternità di contenti. In- 
di alzata a villa di tutti la fanta_» 

Im- 
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Immagine , intonò le Litanie della 
B- Vergine , alle quali tutti rifpa- 
fero ad alta voce , fenza che in al- 
cuno fi potefle fcorgere pure il mi- 
nimo indizio di timore , o tubazio- 
ne . Dopo quello , fatto recitarci 
da un di loro il Confiteor , poiché 
le llrettezze del tempo non permet- 
tevano far di più , volle che il P. 

Andrada Confeflòre ordinario di 
tutti , dafie a tutti l’Aflòluzione Sa- 
cramentale . Il Capitano , vedendoli 6 
così intrepidi , e generofi in un pe- di dar 
ricolo di tal natura , ed avendo fcar- le armi ad al- 
fezza di gente per combattere, ri- cunodef][ì - 
chiefe il Padre di poter dare le ar- 
mi ad alcuni d’effi, che gli pare- 
vano più ben dilpofli a maneggiarle. 

Ma egli fcufandofi di non poterlo 
compiacere, gli efibì nondimeno 1’ 
opera fua , e d’alcuni de’ fuoi Com- 
pagni, in cofa di non piccol rilievo, 
come era d’afllllere a’ feriti , e mo- 
ribondi , o curandoli , o ajutandoli 
a morir bene . A quell’efFetto undi- 


■v 
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7 . ci ne trafcelfc de* più provetti , e li 
Ne {teglie al- difpofe a dritta , e a finiftra per tut- 
^taianave. Ordinò agl’altri più gio- 
vani , che fi teneflero fotto coper- 
ta , e attendeflero con l’orazione a 
prepararli alla morte. Egli poi, len- 
za lafciar mai il quadro della Ver- 
gine , andò a pollarli a piè dell’al- 
bero principal della nave, d’onde 
con un femplice girar d’occhio, tut- 
to dominava quel piano , che era 
come il campo della battaglia . 

S’avanzò frattanto il Soria con la 
fua Capitana a un tiro d’arco, e fece 
intendere a’ Portoglieli che fi ren- 
s - . . delTero . Gli fu rifpollo con una fian- 
acombattere. cata di cannonate , per cui molti 
corfari rellarono uccifi . Quello fu 
come il fegnate del combattimento, 
che fu quanto poteva elfere vigoro- . . 
fo per una parte , e per l’altra . Gli ! 
Eretici facevano un gran fuoco , ma 
con poco danno de’ Cattolici, a’ qua- 
li giovava in quello cafo il non e£ 
fer molti . Arrivate ad urtarli la 
i . no- 
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noftra nave , e la Capitana nemica, 
tre arditifiìmi Calvinifti ebbero 1’ 9- 

animofità di lanciarli fra’ Porto- Ondano 
ghefi . Ma coftò loro caro queft’ar- nella nave—* 
dimento: poiché febbene erano ri- s.Giacomoic 
coperti di ferro da capo a piedi, non fonoucc,fi - 
potendo accorrer altri in loro aju- 
to , per elferfì di bel nuovo fcoftati 
i bordi delle navi , furono oppreffi 
dalla moltitudine , e tagliata loro 
la téfta , gettati in mare, a villa 
del Soria ftelfo , che ne fremeva di 
rabbia ; e tanto più , ch’uno d’effi 
era fuo ftretto parente . Tre altre 
volte tentò di venire all’attacco del- 
la noftra nave , ed altrettante fu ri- 
fofpinto , e fempre con molta per- 
dita de’ fuoi migliori foldati . Ve- 
dendo di non poterla foggettare con , „ io v 
la loia gente della Capitana , che Giacomoèat- 
per altro era di numero affai mag- taccata da tut- 
giore de’ Portoghefi , la fece inve- tcle P artI * 
ftire dalle altre quattro del fuo ftuo- 
lo per ogni parte ; ed egli intanto 
gettati gli arpioni , la fermò con la 
S fua: 
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Valore de’ 
Portoghefi . 


12 . 

Il P. Ignazio 
alza la voce in 
ditela dclla_. 
Fede Cattoli- 
ca. 


*ì- 

Ammaina de’ 
fuoi Compa- 
gni in aiTiftere 
a’ moribondi. 


fua : e quindi buttati fubito i pon- 
ti » v’introdufle cinquanta de’ fuoi 
Ladroni , tutti rinchiufi in arma- 
ture di ferro. Qui i Portoghefi fi 
trovarono a mal partito, dovendo 
nel naedefimo tempo batterli con_. 
quei di dentro , e refiftere a quei 
di fiiora , E non di meno compen- 
làndo col valore lo fvantaggio del 
numero , e delle forze , molti di 
quelli ne uccifero, e gli altri tenne- 
ro per molto tempo indietro. Si fen- 
tiva in tanto fra lo ftrepito dell'ar- 
mi la voce del Padre Azevedo, che 
dal fuo pollo andava replicando, 
una elFere la vera Fede , ed elfere_, 
quella della Chiefa Cattolica Roma- 
na , e beato chi più tollo che per- 
derla lacrifica la fua vita . Si vede- 
vano nel medefimo tempo gli altri 
undici Religiofi , di cui s’è detto di 
lòpra , accorrere or quà , or là a_» 
ritirare i feriti , inlinuando loro 
gli atti , che deve fare un buon Crir 
ftiano per ben morire . I Calvini- 

Iti 
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Ili nell’atto fteflo di combattere » li 
guardavano di tanto in tanto con 
un difpetto indicibile , e quali li 
fulminavan con gli occhj , malli* 
me l’Azevedo: ma per la refiften- 
za de’ Portoglieli , non fi potevano 
accollare a tiro d’offenderli , come 
avrebber voluto: fe non che qual* 
ch’uno pur ne ferirono da lontano 
ton gli archibugi. 

Durò lungo tempo il conflit* 
to: ma finalmente caduto per mob 
te ferite il Capitano, che da fè-i 
folo valeva per molti , gli altri lbli- 
dati ridotti già a piccol numero » 
vedendoli lòprafàtti da’ nemici • 
prefero il partito di pofar l’armi* 
e s’ arrefero . Vittoriofi i corfari 
fi fecero padroni della nave , en* 
trandovi per ogni parte, e già cor- 
revano ad infanguinarfi le mani con 
la ftrage de’ Gefuiti , e maflime-, 
di quello , che nel calor della zuffa 
avevano didimamente prefo di mi- 
rià', udendolo alzar la voce in favo* 

S 2 re 
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La nave_» 
S. Giacomo fi 
rende a’ cor- 
fari. 
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Si fofpendc 
la morte del 
P.Ignazio per 
ordine del So- 
fia. 


1 6. 

Sono trovati 
fotto coperta 
gli altri della 
Compagnia. 
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re della Cattolica Religione . Ma li 
trattenne un comando efpreflo del 
Soria , che volle non fi focefle efe- 
cuzione alcuna , fe non di Tuo or- 
dine . S’era egli Rollato alquanto con 
la Capitana t e follccitava i Tuoi , 
che gli portafTero un’efatta nota di 
quanti fodero ritrovati fopra la na- 
ve già fottomefla . Mentre fe ne cer- 
ca il conto , furono trovati fotto 
coperta riflretti infieme , come una 
greggia d’agnelli , i noli ri Giovani, 
due de’ quali elfendo fiati feriti nel 
tempo della mifchia , s’ erano ivi 
raccolti infieme con gli altri dopo 
la refa . Gli altri nove col P.Azeve- 
do , feguitavano fopra il piano di 
fopra ad aififtere con carità i feri- 
ti , e fra gli altri il Capitano , che 
con fegni di buon Criftiano, tra le 
lor mani fpirò „ Trionfarono gli Ere- 
tici baldanzofi per la feoperta di 
tanti Gefuiti , quanti eflì non crede- 
vano certamente trovarfi in quella 
nave, e prefone il conto , con in- 

r» 
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fieme quello de’ foldati rimarti vi- 
vi , de’ marinari , e degli altri paf- 
faggieri , lo portarono al Soria . Co- 
ll ui a fangue freddo , e con piena 
deliberazione , non ebbe orrore di 
dare quella fentenza.i Si cerchi di 
coloro , che anno uccifi i primi tre 
de’fuoi, che lì lanciarono nella na- 
ve , e fiano mélfi a HI di fpada . Si 
perdoni la vita agli altri foldati (e 
già non erano più che quindici in 
tutto ) , come anche a’ marinari , e 
palfaggieri . Ma quanto poi a Ge- 
fuiti , ammazza ammazza , gridò , 
quefii federati ‘Papijìi , che vanno al 
Brafile per femitiarvi la falfa Dottrina . 
‘ Altro non volevano que’ per- 
verlì , che già da un pezzo fi fen- 
tivano brugiar le mani dalla rabbia, 
ed a gran pena s’erano contenuti fi- 
no a quel punto . Corfero furibon- 
di dove flava il P. Azevedo cogli 
altri nove . II Padre vedendoli ve- 
nire con tanta furia , rivoltofi a’ 
Compagni ; Coraggio f dilfe » o Fratel- 


li- 

Sentenza pro- 
nunziata dal 
Soria contro 
de’Gefuiti. 
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li , moriamo pur volentieri per Gesù 
Crijlo , che prima mori per noi . E pre- 
il p. Azevedo fentofl ì intrepido a ricevere quella 
riceve imre- turba di manigoldi , che parevano 
pidamente i invafati dal mal demonio. Cofloro 
carnefici. j 0 r | CO nobbero per quel dello , che 
s’era fatto fentire nel tempo del com- 
battimento cfaltar la Cattolica Fede, 
e chiamar beato chi moriva per lei. 
S’avviddero ancora , ch’egli era il 
capo degl’altri , onde anche volle- 
ro , che fotte il primo a morire. 
>9- Così uno d’etti, lafciatogli andare 

talmente "^neì ftl “P? 8™ Col P° di fendcn - 

capo. te* lo fece cadere a terra, e por- 
togli via una parte del cranio in_> 
tal gliifa , che fe gli vedeva il cer- 
20 . vello . Altri quattro fè gli awen- 
E’ trafitto con tarono con le lancie, e gli apriro- 
quattrolancic no y p^o j n quattro parti , per 
re petto. u ^ c | vano q uattro fiumi di fan- 

gue. Egli nondimeno, raccogliendo 
fu le labbra quanto gli reftava di 
Sua prote- Spiriti, alzò di nuovo la voce, e dif 1 
fta , e come fè appunto così 2 Mi fatto tejh'nionf 

S U 
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gli Angeli , e gli Uomini » ch'io mojo conforta (Te_> 
nella Cbiefa Cattolica Romana , c mo- i Compagni. 
jo volontierij/ìmo per la difefa de'fuoi 
dogmi , e de' fuoi riti . Indi voltan- 
doli a’ Compagni , che davano in at- 
to di voler , dir molte cofe , e pur 
nulla dicevano : Figli miei cari , dif~ 
fe , rallegratevi con me della buona 
forte , che m'è toccata , ed afpettatene 
una fomigliante per voi . Io vado avan- 
ti di poco. Oggi , fe piace a Dio, tut- 
ti c'abbiamo a rivedere in Taradifo. 

Stettero alcun poco quali iftupiditi 
quegl’Inumani in vedere tanta co- 
danza: ma poi riprefa la naturale 22 . 
ferocia , tentarono con difprezzo di Tentano in- 
cavargli dalle mani la Tanta Effigie varSndaìl^ 
della Vergine . Egli però con ledi- mani rimira- 
ta già moribonde la tenne sì ftret-, gine della., 
ta , che atterriti forfè dall’evidente 

. ■ , . ella lo getta- 

miracolo , non fecero altro tenta* no i n nU re . 
tivo , e così fpirante lo gettarono 
in mare , con infieme l’Immagine^ 
che teneva . Monlignor Rodriguez 
Arcivefcovo di Lisbona aggiunge d’ ; 

'.'.i aver 
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. Quattro di 
coloro refta- 
no cicchi . 


24. 

Morte del P. 
And rada. 

25 - 

Di Benedetto 
di Cadrò . 


2 6 . 

Di Biagio Ri- 
bera, e Pie- 
tro Fontoura. 
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aver intefo da teftimonj oculati , 
che quei quattro Calvinifti , da qua-; 
li fu trafitto con le lancie , Tettaro- 
no ciechi nel medefimo iftante. 

Frattanto il P. Diego Andra- 
da , veduto a terra il fuo caro P. 
Azevedo , era accorfo a dargli per 
l’ultima volta l’attòluzione. In quell’ 
atto gli Eretici furono addotto an- 
che a lui , e a colpi di pugnale lo 
finirono, e lui pure gettarono dal- 
la nave . Benedetto di Cattro , te- 
nendo alzato un Crocifitto , gridava 
ad alta voce : Son Cattolico anch'io» 
fon Cattolico . In udir quette vo- 
ci, gli fpararono contro in pochif- 
fima dittanza tre archibugiate in- 
fieme j e feguitando egli nondime- 
no a reggerfi in piedi , e ad efcla- 
mare fon Cattolico » lo pattarono con 
le fpade da parte a parte , e lo but- 
tarono in acqua . Biagio Ribera , 
e Pietro Fontoura , due Fratelli coa- 
diutori , s’erano inginocchiati avan- 
ti un’Effigie del Salvatore affitta ad 

un’ 
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un’albero della nave . Gli Eretici , 
quafi gli aveflcr colti in manifcfta 
Idolatria , fi {cagliarono loro ad- 
dodo , e dop.o molte ingiurie , e vil- 
lanie , al primo con un colpo di fei- 
mitarra divifero la teda in due par- 
ti, all’altro diedero col calcio del 
fucile una sì fiera pcrcofta in volto , 
che gli fracalfarono una mafcella; 
ed amendue parimente gettarono a 
fommergerfì . Diego Perez giovane 
di maniere foavilfime , c perciò la 
delizia de’ fuoi Compagni , facen- 
dofi avanti a’ carnefici : Anch'io , di- 
ceva , tengo la Fede Cattolica , che è 
Vunica 'vera Fede , fen&t la quale non è 
poffihile aver falute . Mentre così di- 
ceva, uno di qiie’ ribaldi pieno d’ 
ira gli appuntò al petto un’afta , e 
tanto la fpinfe , che la fece pafla- 
rc dall’altra parte , e fi crede gli 
toccafle il cuore , perciocché perde 
fubito la parola , e la vita . Giovan- 
ni Majorga , Gonfiai vo Enriquez , 
Emanuel Rodrigucz , e Stefano Zu- 
-/ ’> T rai- 


27. 

Di Diego Pe 
rez . 


25 . 

Di Gio: Ma 
jorga , G011 
(alvo E n r i 
quez , Euia 
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miei Rodri- raire , tenevano in mano ciafcuno il 
eucz 5 e Ste- fuo Crocifitto , facendoli incontro a’ 

Fano Zuraire . # e q Ua fi invitandoli a fin- 

di loro quello llrazio , che vedeva- 
no farli de’ Tuoi Compagni . Non fu- 
rono efauditi che per metà , poi- 
ché rifparmiando loro altro fuppli- 
cio , fi contentarono di buttarli col 
capo all’ in giù nel mare ad affo- 
garli. 



CA- 
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CAPO XII. 


Segue a raccontar 'fi la ftrage l* 
degl* altri Compagni del P. Aze- 
vedo : E come rimaflo uno vi- 
vo , un* altro fot? entrò a compi- 
re il numero di quaranta , 

* > ' 

'Ccisi i primi die- 
ci , che ftavano , 
come s’è detto, 
fopra la piazza., 
della nave , fi 
venne agli altri 
trenta , i quali 
- fecondo lordine 
avutone dal loro amato maeflro, fi 
tenevano ancora fotto coperta in_, 
T 2 fer- 
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Gli altri tren- 
ta fono con- 
dotti foprala 
piazza della_» 
nave. 
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fervorofe orazioni. Colà dunque^, 
pattarono i furibondi carnefici , che 
dal guftato fangue pareva follerò 
divenuti vie più feroci , e fangui- 
narj. Ma come il luogo riufciva_» 
angufto , c tutti volevano atteggiare 
il barbaro diletto di lordarfi le mani 
nel loro fangue , li tratterò al piano 
fuperiore, e qui a villa di tutti fi 
profeguì con inaudita barbarie rin- 
cominciata carnificina . Niuno de’ 
fpettatori dubitò, che il folo odio 
della Cattolica Religione non ifpi- 
ratte- à que’ ribaldi tanta fierezza . 
Quelli erano tutti giovani nel fior 
degl’anni , tutti modellittimi , e mol- 
ti di avvenenti fattezze , e d’aria-» 
amabiliflima ; cofe tutte capaci di 
difarmare la crudeltà più inumana . 
In tutto il tempo del conflitto erano 
fiati ritirati, fenza nemmen farfi 
vedere fra’ combattenti . E pure que’ 
medefimi Calvinifti , che perdona- 
rono la vita a’ foldati, da’ quali ave- 
vano ricevuto notabil danno » non 

voi- 
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vollero perdonarla a quelli innocen- 
ti. Segno manifello, che in quelli 
confideravano unicamente la qualità 
a loro odiofiflìma di Milfionarj , e 
banditori della Fede Cattolica. 

Si ricominciò il fanguinofo ma- 2. 
cello daEmanuelle Alvarez , quei- Crudeltà libi- 
lo , che come altrove s’è detto , ave- Sanudc°Al- 
.va faputo per rivelazione divina , varez , e fuo 
dovergli un giorno elTer rotte, e_ coraggio, 
braccia, e gambe da’ nemici di Dio, 
e della Chiefa Romana - Quello gio- 
vane generofo, riconofcendo fopra 
quel piano le orribili impronte del 
fangue fparfo da’ fuoi Compagni , 
prefo da Ipirito più che umano , e 
certamente fuperiorc alla condizk>- 
ne di chi fi trova tra le mani de’ 
carnefici , fi fece a riprendere con 
evangelica libertà la feeleraggine di 
quegl’ empj . E che pe tifate ? diceva : 
di atterrirci con la morte ! v inganna- 
te . Noi moriremo , sì moriremo cofi un- 
ti , e allegri per amore di Gesù Crijlo , 
che diede già la fu a vita per noi . Mo- 
rir e- 
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fi Domenico 
Fernandez, e 
Antonio Sua- 
rez. 
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riremo , e la noftra morte fard per noi 
un pajfaggio alla gloria del T* aradi fo. 
Ma voi mi feri , affettatevi pure la di- 
vina vendetta per tanta enormità . 
Non aveva finito di così dire, che 
lo gettarono per terra, e con le can- 
ne de’ fucili battendolo con tutta la 
forza, gli ruppero , e limolarono 
prima le braccia , e poi le gambe. 
Ma acciò forbilfe più lentamente-, 
tutto l’amaro d’una morte tormen- 
tofilfima , non finivan d’ucciderlo . 
Ed egli in tanto ridendo fra le fue 
pene , fi rivolgeva a’ Compagni , e 
gl’invitava a far fella , e giubilare 
per la gran forte , di cui il Signo- 
re per fua bontà io faceva parteci- 
pe . Perlochè maggiormente invele- 
niti gli Eretici, lo llrafcinarono per 
i piedi al bordo della nave , e co- 
sì femivivo lo balzarono in mare . 
Dopo lui a colpi di pugnale furono 
uccifi Domenico Fernandcz , e An- 
tonio Suarez * E perciocché quelli 
erano alquanto più inoltrati in età 
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degl’altri , coloro credendoli Sacer- 
doti , in gettarli giù dalla nave , 
infunavano loro con quelli detti: 

Oh andate adejfo a dir la Meffd alla 
‘ Vapifiica : andate a fentire le Confef- 
fioni . 

Ma non è mio intento di rife- 
rire qui ad una ad una le varie ma- 
niere di morti, con cui tutte quelle 
beate Vittime furono facrifìcate all’ 
onore della fanta Fede , nè quando 
anche il volelli , lo potrei fare ; giac- 
ché coloro , che fi trovaron prefen- 
ti alla ferale tragedia , tutto non_, 
poterono rilevare minutamente, e 
folamente ci attediano , eh’ erano 
ftrafeinati a due a tre per volta fu 
gli orli del vafcello, e quivi la mag- 
gior parte erano fcannati , come_> 
agnelletti , e finalmente ancor vivi, 
e palpitanti gettati in mare . Anda- 
vano i loro corpi ondeggiando a_, 
galla dell’acquea portati quà, e là 
fu le punte de’ flutti , nè altro s’udi- 
van ripetere , che quelle voci Gesù, 

Gesù . 
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E così tutti 
gli altri . 
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Gesù. Era fpcttacolo di compaflio- 
ne , e d’orrore il vedere tutto all’ 
intorno feminati in certo modo que’ 
gorghi d’uomini vivi, e di cada- 
veri , de’ quali alcuni andavano 
ad urtarli infieme, e deflava un fen- 
fo di tenerezza non facile ad Spie- 
garli, il fentirfi da ogni parte rifpon- 
dere Gesù , Gesù . I foldati Porto- 
glieli ne piangevano dirottamente, 
c l’iltelTo facevano i marinari , e gl’ 
altri palfaggieri ; che tutti ugual- 
mente s’erano , dirò così , innamo- 
rati della virtù di que’ giovani , da’ 
quali in tutto quel viaggio erano 
diati con tanto amore accarezzati , 
c ferviti. Efecravano internamente 
l’indegno procedere di quegl’empj, 
che giunfe per fino a quell 'eccedo, 
di convertirli in materia di giuoco 
-la più Ipietata morte d’uno di loro, 
con inventare una bizzarra manie- 
ra di farne feempio mai piu vedu- 
to. Quella fu di legarlo alla bocca 
d’un pezzo d’artiglieria , e .poi dato 

fuo- 
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fuòco , mandarlo in mille frantumi 
per l’aria . Con quella però , ed al- 
tre fimili crudeltà , non ottennero i 
miferi di vedere pure una lacrima 
fu quei volti , o di fentirne un ge- 
mito , o altra voce di timore , o di 
lamento . 

Anzi deve qui ricordarli la_, 
virtù fingolare di due fra tutti , Gre- 
gorio Scrivano, ed Alvaro Mendez, Virtù fingola- 
i quali elfendo infermi , e perciò in red'Gregorio 
luogo dagl altri appartato , come. Alvaro M en _ 
intefero , che i fuoi compagni era- dcz. 
no ftrafeinatia morire, fi levarono 
prontamente da letto , e poftefi in 
doffo le proprie vcfti , corfero a mef- 
colarli cogl’altri , per correre la_, 
medclima forte , ficcome ottennero. 

Nè inferiore fu il coraggio , che in 7 . 
tale occafione molirò Simone di Co- Fortezza am- 
ila, giovane di foli diciotto anni. Era mirabll , ed !Ì )I_ 
egli d un aria cosi gentile, edifem- fa. 
bianze sì delicate e graziofe , che 
coloro credendolo di gran fangue , 
volevano falvarlo , con la Iperanza, 

V cre- 
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cred’io, di farne un gran guadagno, 

2 uando lì venifTe per rifcattarlo . 

0 conduflero pertanto fulla Capi- 
tana , e lo prefentarono al Soria_, , 
il quale prima con fopraciglio leve- 
rò , e poi meno aframente , e in_, 
fine con le più dolci , c foavi ma- 
niere , l’interrogò chi egli fofle ì Nè 
mai altro potè cavargli di bocca, Te 
non quelle parole , ma dette Tempre 
con voce franca, e con aria di chi 
non teme : Io fon Cattolico , e fono del- 
ia Compagnia di Gesù . Perloche cre- 
dendofi deprezzato , e mal foffren- 
dolo quel fuperbo , ordinò che_, 
fofle immantinente fcannato , c get- 
tato al mare co’ fuoi compagni. 

Così terminò la tragedia , in 
cui trentanove di quell’ avventuro- 
fa fchiera furono uccifi . Uno folo 
ne reftò vivo , e fu il Fratello Gio- 
vanni Sancics coadiutor temporale, 
che ferviva di cuoco in quella navi- 
gazione! Gli Eretici, in vederlo con 
velie più corta e mcd pulita degli 
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altri , s’invogliarono di fapere qual 
folle il fuo impiego . Poi , come il 
feppero , credendolo gran maeftro 
nell’arte di cucinare , c perfuafì che 
nei Braille non farebbe altrimenti il 
Milionario , vollero confervarlo per 
loro cuoco . Con che Iddio fece Ser- 
vire l’inganno , e la golofità di co- 
loro a’ fini della fua Providenza, 
difponendo , che fopravivelfe uno, 
il qual potelfe attellare molte parti- 
colarità del Martirio de’ fuoi com- 
pagni , le quali non furon dagli al- 
tri così minutamente avvertite , co- 
me da lui . Ma non per quello re- 
flò incompleto il numero di quaran- 
ta . Iddio medefimo ( come già nel 
bagno gelato de’ famofi quaranta^ 
Martiri di Seballe celebrati da San 
Balìlio ) difpofe , ch’un’altro fotten- 
tralfe a prendere la quarantèiima.. 
Palma : Con quello vantaggio nel 
cafo nollro , che dove tra quelli uno 
fi fottralfe alla morte con rinnega- 
re la Fede , tra nollri quello che fu 
V 2 con- 


iddio così cD- 
fpofe acciò fi 
averterò le di 
lui anellazio- 
ni. 
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confervato in vita , lo fu fenza fua 
colpa . 

Si trovava nella nave San Gia- 
como un giovanetto d’ottima indo- 
le, e di maniere amabiliflìme , per 
nome San Giovanni , ed era nipote 
del Capitano. Fin da quando fi par- 
d’ un giova- ti da Lisbona , • egli comincio ad ol- 
netto per no- fcrvar gli andamenti de’ noftri gio- 
mc San Gio- van j ^ e j n b rcve reflò sì prefo del- 
la loro modeftia , e di tutto il loro 
virtuofo procedere , che fece iftan- 
za al P. Azevedo d’elTere anch’egli 
annoverato tra loro . Il Padre non 
giudicò di confoiarlo alla prima ri- 
chieda, ma bensì gliene diede po- 
fitiva promefla , ogni qual volta nel 
corfo di tutto quel viaggio fino al 
Brafile , feguitafle a dar buon faggio 
di fc . Gli permife frattanto di poter 
converfare continuamente con clìì , 
à ed egli Tempre più invaghito di ve- 
gli dire l’iftefTo abito , e profefiare il 

medefimo iftituto , non fapeva feo- 
fiarfi da loro fianchi» Anzi per muor 

ve- 
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vere il Padre ad anticipargli la gra- 
zia , che tanto defidcrava , non fel- 
lamente faceva l’iftefla vita con lo- 
ro , ma nelle cofe di pietà era Tem- 
pre uno de’ primi , e negl’ efercizj 
medefimi di carità , e d’umiltà di 
fopra riferiti , godeva farli vedere 
fra più affidui e diligenti , con me- 
rito tanto maggiore , quanto mag- 
giore doveva edere il contrailo degl’ 
umani rifpetti , per l’abito che ve- 
niva di fecolare . Tornava poi di 
tratto in tratto a rinnovare le fue_, 
preghiere al Padre : Tanto che que- 
lli finalmente, vinto da quella fanta 
importunità, gli ebbe adire, fi fi- 
gurane pure d’elfer già ammclTo 
nella Compagnia , poiché il Religio- 
fo vien coftituito più propriamente 
dall’animo , che dall’abito ; E quan- 
to all’ abito ancora , Halle pur di 
buon cuore , che arrivato alla Baia 
di tutti i Santi , ne l’avrebbe fubito 
rivellito, non potendolo fare adefi 
fo , per non averne alle mani . Con 

ciò 

l 
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ciò egli fi guardava come uno de’ 
noftri Novizj , e come tale era dagl* 
altri confiderato . Ora il buon Gio- 
vanetto , quando vide , che i no- 
ftri Religiofi erano.trucidati per una 
caufa sì degna , pretefe di non do- 
ver eflere da men di loro. Quin- 
di ponendoli in mezzo ad eflì » fi 
presentava alle mani de’ carnefici : 
E perciocché quelli , vedendolo in 
abito fecolarefco , lo lafciavan da 
parte , con dire di non averla con 
lui : Ancor Io , andava ripetendo, 
ancor io fapete , fono già accettato nel- 
la Compagnia di Gesù. Ancor io va- 
do al Brafile per predicarvi la fanta 
Fede Cattolica . Vedendo finalmente, 
che non gli davano retta , pieno d’ 
affanno , e mollò da fanta invidia , 
corfe al tavolato inferiore , dove_, 
molti de’ noftri giovani erano flati 
fpogliati delle lor velli , ed una fe 
ne mife in dolio con tutta fretta , e 
poi così traveftito venne a framif- 
chiarfi con loro . Perlochè , non più 
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riconofciuto fotto quella divifa , fu 
anch’egli , come bramava , fcanna- 
to , e precipitato nel mare: Con_> 
che venne ad occupare la Corona di 
Martire, invidiata al povero Sancies 
dalla ghiottoneria de’ Calvinifti . 

Cadde il Martirio di quelli 
quaranta Eroi il dì 15. Luglio del 
1570. in giorno di Sabbato.. Ora ra- 
gion vuole , che non potendoli di 
ciafcuno dare una dillinta contezza, 
fé ne riferilcano almeno i nomi . No- 
ve di elfi erano di nazione Spagnoli, 
e gli altri tutti Portoglieli. Due foli 
erano Sacerdoti. Degl’altri trent’ot- 
to , ventidue erano dellinati agli llu- 
dj , e al Sacerdozio j e fedici erano 
in grado di Fratelli coadiutori. Que- 
lli andavano al Brafile, parte per 
fervire ne’ Collegj, fecondo la lor vo- 
cazione, nelle faccende di cafa , e 
parte per ajuto de’ Milfionarj nell’ 
impiego di Catechilli . Fra’ dellina- 
ti al Sacerdozio , dodici avevano già 
finito gli efperimenti del noviziato. 


' 4 * 

Diverfe dadi 
di quefti Mar- 
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c gli altri dieci erano ancor novizj. 
Venendo ora ai nomi di ciafchcdu- 
no , i due Sacerdoti erano il Padre 
Ignazio Azevedo , di cui fi è detto 
abbaftanza , e il Padre Diego An- 
drada nativo di Pedrogam Diocefi 
di Coimbra . I dodici Chierici , 
che già s’erano legati alla Compa- 
gnia co’ Voti religiofi, erano An- 
tonio Suarez di Pedrogam, Bene- 
detto di Caftro di Caccimo diocefi 
di Miranda, Francefco diMagaglia- 
nes di nobilifiìma famiglia, nato in 
Alcafar del Sale terra illuftre di 
Portogallo , Giovanni Fernandez di 
Lisbona , Luigi Correa di Evora , 
Emanuele Rodriguez di Alcouche- 
te, Simonc Lopez di Orem, Ema- 
nuele Fernandez di Celorico Cartel- 
lo del Vefcovado Guardenfe , Ai- 
varo Mcndez di Elvas , Pietro Mu- 
gnoz, o come altri leggono , Nunez 
di Fronteira nel Vefcovado di Elvas, 
Andrea Gonfalvez di Viana Dio- 
cefi d’Evora , e finalmente Giovanni 

di 
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di San Martino nativo di Toledo . 

I dieci fcguenti erano tuttavia No- Novi ‘: 7 ' d eft . 
vizj , ma deftinati agli ftudj ,• ed nat i Jsaccr- 
a Tuo tempo alle miflìoni . Gonfalvo dozio. 
Enriquez di Porto, e quelli era già 
Diacono , Diego Perez di NilTa nel 
Priorato Cratenfe , Ferdinando San- 
cies Calligliano , Francefco Perez 
Godoj di Torrigo diocefi di Tole- 
do , Antonio Correa di Porto , Ema- 
nuele Paceco di Zeita , Nicolò Di- 
niz di Braganza , Alcflìo Delgado di 
Elvas, fanciullo di appena quattor- 
dic’anni , Marco Caldeira della Ter- 
ra di Feira Diocefi di Porto : a’ qua- 
li fi vuole aggiungere l’adau&o San 
Giovanni, nativo anch’egli di Porto, 
che per il detto di fopra , può con 
ragione contarli tra novizj della-. 
Compagnia . I Tedici Fratelli Coadiu- 18. 
tori erano Emanuele Alvarez di Evo- ? rate . Ul coad ~ 
ra , Francefco Alvarez di Coviglian, Juton ' 
Domenico Fernandez di Villa Vizio- 
fa, Gafparo Alvare?, eAmaroVaz 
di Porto , e Simone da Colla della 

X llef- 
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fletta Città. Quelli era l’unico novi- 
zio tra Fratelli Coadiutori. Giovanni 
di Majorga Aragonefe , Alfonfo da 
Vaena di Toledo , Antonio Fernan- 
dez di Monte Maggiore nuovo , Ste- 
fano Zuraire Bifcaino, Pietro Fon- 
toura di Braga , Gregorio Scrivano 
di Logrognio nella Gattiglia, Gio- 
vanni di Zafra da Toledo , Giovanni 
di Baeza anch’egli Spagnolo , c final- 
mente Biagio Ribera, e Giovanni Fer- 
nandez, l’uno e l’altro di Braga. Tra 
quelli doveva eflere Giovanni San- 
cies , di cui fi è detto di fopra : Ma 
il mefchino per fua difgrazia non vi 
fu , e per fua maggior difgrazia^ , 
dopo etterfi perduta la corona di 
Martire, indi a nove anni perdè an- 
cora la vocazione e l’abito religiofo. 
Nè per quello vuol formarfi alcun 
finiftro giudizio della inftabilità di 
_ . 1 ?' r quell 'Uomo : ma sì bene devono am- 

fclito infelice 1 r t • r ^ l *is 

del Jr. Gio: mirar h 1 profondi imperfcrutabili 
Sancìes. giudizj di Dio , che permife in lui 
un patteggio tanto funefto , quan- 
to 
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fo è dal martirio all’ufcire di reli- 
gione . Nè perciò le di lui depofi- 
zioni fopra l’avvenuto a’ quaranta.» 
Martiri , s’anno a riputare di mi- 
nor pefo: Anzi, fe ben fi confide- 
rà , fono effe tanto più degne di fe- 
de , quanto minor interefle egli ave- 
va nella lor gloria , dopo che fi era 
fpogliato della lor verte. 
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CAPO XIII. 


Di cib che feguì nella nave 
San Giacomo dopo la 
morte de ' quaranta 
Martiri . 

Ra già il giorno 
inclinato verfo fe- 
ra, nè però i mal- 
vagi Corfari pen- 
favano a darli un 
poco di ripofo : 
ma dopo avere in- 
fierito contro le 
vite de’ Religiofi , fi voltarono con 
ugual rabbia contro la loro robba . 
Confilleva quella per la maggior 

par- 
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parte in cofe Sacre, e da Chiefa^: in cofe di di- 
V’erano Paramenti da Meda, Cali- voZ,one - 
ci , Piffidi , Medali , Reliquie de’ SS. 

Martiri , e in oltre gran quantità di 
libretti divoti , Immagini , Coro- 
ne , Medaglie , ed Agnus Dei , co- 
fe tutte regalate in Roma al Pa- 
dre Azevedo , parte dal Pontefice 
S. Pio V. , e parte da altri Signori di 
quella Corte . Giacomo Soria fi fe- 
ce portare avanti tutte le caffè a lo- 
ro appartenenti , e alla fua prefenza 
le faceva aprire . Ma non così pre- 
tto ne vedeva il contenuto , che prò- 
rompendo in orribili beftemmie:f7*z , 

di qua , diceva , quefte ridicole fuper- Eretici 
flizioni : Ecco il bel corredo degl' Emi f- contro le cofe 
farj del ‘Papa : Diftruggete quefte abo- ^ ntc * 
minazioni col fuoco , o [parsetele in ma- 
re , fenza che pur una fe ne confervi • 

Fu ubbidito j ma gli empj efecutori 
nè vollero almeno per fe il fac rile- 
go frutto di divertircifi . Saccheg- 
giarono prontamente tutte le caffè, 
e ^orrendo qua, e là per la nave, 

• .* come 
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liquie. 


166 

come frenetici , s’invitavano a chi 
fapeva piu vilipendere le facre cofe, 
ch’avevano per le mani . Altri fpu- 
tavano fuU’immagini venerande del- 
la Vergine , c de’ Santi , altri coi pu- 
gnali diformavano fconciamente i 
Crocififlì, altri gettando per terra 
i Rofarj , e le Cere benedette , vi 
montavano fopra co’ piedi , fino a 
ridurle in minuti frantumi . Vi fu 
chi veftilfi per ifcherno degli abiti 
Sacerdotali , e con nefanda empietà 
fi mife ad imitare le cerimonie de’ 
facrofanti Mifterj , fra le rifate , e 
le beffe di quell’ indegna canaglia. 
Un’altro vi fu , che avendo trovata 
una facra Reliquia , e accortoli dal 
fopraferitto , che era un fragmen- 
to dell’adorabile Croce del Salvato- 
re , prima vi fputò fopra per de- 
prezzo , e poi gettolla fui fuoco , 
e chiamando un Cattolico , che io 
flava ad olfervar con ribrezzo guar- 
da. , gli difle , o femplice » come arde 
niente meno et ogn' altro legno. Fu tro- 

va- 
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vata fra l’altrc una caffetta con que- 
lla ifcrizione : Capo d'una delle Coni- 
papié di Sant'Qrfola donato dal Sommo 
r . Pontefice "Pio V- Quella fcoperta mi- 
fe in gran brio tutta la brigata » e 
ogn’uno lludiava , come poteffero 
far fervire quel venerabil Cranio 
a più licenziofo traftullo . Per un_. 
pezzo fe lo mandarono per le ma- 
ni a guifa di palla . Indi co’ piedi 
lì diedero a farlo rotolare per tutta 
la nave : E finalmente l’appefero ad 
un’antenna, e fu per molti giorni 
il foggctto , e lo fcopo di mille in- 
degniflìme buffonate . Dopo efferlì 
sfogati bene , finirono quel giorno 
con buttar in mare quant’avevan_> 
trovato di facro , e di divoto j a 
riferva però de’ Calici, e delle,* 
Piffidi , che per effer d’argento , li 
confervarono in ufo della lor tavo- 
la, e delle loro ubbriachezze, rino- 
vando così le federate Cene di Bal- 
daffarre . 

Ma non permife già Iddio, 

che 
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che ugualmente infultalfero a quel- 
la facra Effigie di Maria Vergine , 
che il P. Azevedo portava lcco , 
come per infegna trionfale di quell’ 
Apoftolica fpedizione . Invano ten- 
tarono di cavargliela dalle mani , 
mentre era già fpirante , come s’è 
detto di fopra ; ch’egli la tenne for- 
te con evidente miracolo , nè mai 
lafciolla, benché già morto fotte e 
5. buttato in mare . E fu cofa olferva- 
11 corpo del ta con maraviglia da tutti , come 
Padre Azcve- j cadavere , flefe in forma di 

g divellendo Croce ambe te braccia, andatte per 
alta rimmagi- tutto quel giorno ondeggiando ferri- 
ne della Ver- p re a £ or l’acqua , e fempre tenendo 

8mc ' con la delira mano alta , e folleva- 
ta quella pittura , quali tuttavia la 
volefle efpofla alla pubblica vene- 
razione . Ma fu anche piu mirabile 
il modo , con cui finalmente lafciol- 
0 la. Era già notte olcura , quando 
Come la la- quel venerando Corpo fu portato 
fciò nelle ma- dall’onde così vicino alla nave , che 
tol?co Un Cat * l’Immagine la toccava , e buffava in 


Bigfeed byGoegfe 



certo modo coh replicate pércofle , 
quafi chiedelfe ricovero dentro quel 
legno . Se ne accorfe un buon Cat- 
tolico Portoghefe , e non dubitando 
efl'er quella una mirabile difpofizio- 
ne del Cielo , e non già un capric- 
cio del cafo , fporgendofi in fuora, 
llefe devotamente la delira a racco-, 
glierla , e fenza più l’ebbe nelle fue 
mani : Che il P. Azevedo depofitò 
volontieri fra le mani d’un pio Cat- 
tolico quei facro pegno , che aveva 
prodigiofamente negato a gli empj 
profanatori delle cofe fante. E il Por- 
toghefe nafcollala per allora , come 
meglio potè * col favore dell’ombre 
alla villa de’ Calvinilli , la ferbò in 
apprelTò con fomma gelofia, come 
preziolò teforo: finché ricuperata la 
libertà , portolla a’ nollri Padri deh si conferva.; 
la Madera , e quelli la mandarono timorato ife : 
al Collegio della Baia nel Brafile , g nI delle dita 

dove tuttavia li conferva , e forma nella Baia, 
da fe fola un Santuario di fomma 
divozione in quella ’nollra Chiefa , ' ; ' 

5“*'.-' Y non 
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Il Governato, 
re di Gomera 
compra alcu- 
ne vefti de’ 
40. Martiri, e 
le conferva^ 
come reliquie. 


Ijl flrage de’ 
40.Gefuiti al- 
la Rocce lla_> 
applaudita da 
alcuni, da al- 
tri no. 


f]0 

non (blamente per la memoria del 
miracolo poco dianzi contato , ma 
perchè tutt’ora , a quel che ne di- 
cono, vi fi oflervano Torme fangui* 
gne , che vi lafciò il P. Azevedo 
delle Tue dita . 

Frattanto i Corfari carichi di 
preda , e baldanzofi per la vitto- 
ria , pacarono ad una delle vicine_» 
Canarie , detta Gomera , per ci- 
tarvi parte del ricco bottino che_» 
aveano fatto . Il Governatore dell' 
Ifolapiiflìmo Cavaliere, non altro 
volle per fc di tante fpoglie , che., 
alcune vefti de’ noftri uccift , e a 
forza di denaro ottenutele, le cu- 
(lodi finche ville nella fua cafa_. , 
come Reliquie di Martiri . Quindi 
i Corfari fi reftituirono alla Roc- 
cella , dove divolgatafi la ftrage de’ 
quaranta Gefuiti , come che fofle_» 
applaudita dalla feccia di «quel po- 
polo , ribelle ugualmente al iuo Re, 
ed alla Chiefa Romana , non però 
fu approvata dai Capi del Partito , 
i Y come. 


DigitizsfJ by 



come quelli , che ben vedevano ef- 
fer viltà e barbarie affatto indegna 
d’una colta , ed onorata nazione , 1* 
incrudelire in tal guifa contro una 
turba d’uomini difarmati , che non 
facevano refiftenza , e che poi non 
avevano altro demerito, che d’ef- 
fere banditori della Cattolica, fede. 

Perlochè la Regina di Navarra fe- I0 
ce tolto ritardare i Prigionieri , r i Prigionieri 
quelli ritornati in Portogallo, atte- * ,me . ll| ì in fo- 
llarono in più coftituti quanto da r c a ° n *gl 
noi s’è narrato Circa la morte de’ nuto a’ 40. 
noftri Martiri . Martin . 

.. .. . r\ i . 
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I. 

S. Tcrefa ve- 
de in gloria i 
40- Martiri. 
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CAPO XIV. 

D* alcuni fegni miracolo fi, co ’ quali 
Iddio manifefiò la Gloria 
de* Quaranta Martiri 
dopo la loro Morte . 

. . .i 

L dì medefìmo, in 
cui fuccefle la_j 
ftrage di quelli 
Servi di Dio nel 
mare Atlantico , 
la Vergine S. Te- 
refa nel fuo Con- 
vento di Avila n’ 
ebbe da Dio diftinta , e chiara ri- 
velazione. Stava ella raccolta in_^ 
orazione , quando rapita fuori di fe 

vi- 
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vide aprirli il Cielo , e per mez- 
zo ad immenfa luce vide entrarvi 
a guifa di trionfanti i noftri qua- 
ranta Martiri , tutti con Palme in 
mano , e Corone in capo . Si fermò 
in quella gioconda viltà con fom- 
mo giubilo del fuo cuore , percioc- 
ché riconobbe in quella fchiera il 
fuo tiretto parente Francefco Perez 
Godoi, e dalle luminofe ferite , e 
dall’abito s’alficunò, che tutti era- 
no della Compagnia , e ch’erano Ita- 
ti uccilì per la Santa Fede. Non.» 
mancò di palefare al Padre Baldafi 
far’ Alvarez di quel tempo fuò 
Confeflòre quella vilume, la qua- 
le indi a non molto fi trovò effer 
vera* quando giunfe in Ilpagna la 
nuova delPavvenuto al Padre Aze- 
vedo , e fuoi Compagni vicino a _* 
Palma. Quella rivelazione vien ri-f 
ferita nella vita della Santa Vergi- 
ne fcritta dall’Arcivefcovo di Tar- 
ragona Monfignor Diego di Jepes,. 
il quale ancora per alcun tempo fb 

Con- 


2 . 

Autenticità 
della fuddetta. 
rivelazione . 
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Cohfeflòre di detta Salita : E la me- 
deCma rivelazione efaminatapoi nel' 
la Sacra Rota Romana , ,fu anch’efla 
approvata per dichiarare , ch’ella.,, 
godeva il dono di Profezia, per cui 
vedeva quaft prefenti le cofe molto 
lontane:* , oj,, ; t. ì ,.r.: 
i ;; Il giorno Hello , in cui morì » 
apparve il P. Azevedo al fuo minor 
? Eratello Girolamo , che in quel tem- 
IIP. Azevedo po militava nell’Indie Orientali, e 
conjparifcej con feccia ferena , e parole piacevo-, 

Girolamo.' ° l’avvisò » ch’egli era (lato uc- 

cifo dagli Eretici in odio della Fede 
Cattolica, ed in quel punto » fcioh* 
te da lacci della vita mortale , paA 
feva alla Gloria del Paradifo. Gi-; 
rolamo in udir quelle voci * rin- 
venendo dallo flupore, che l’aveva 
comprefo, per la cornparfe così im? 
.2 provifa, e così luminofa del p. Igna- 
. zio > fratello , elclamò, ab f rateila'. 
'Ma più non potè dire, ch’egli a_> 
guifa d’un lampo gli difparve dagli 
pcchi. Da quel punto fendili il buon 
- Cà" 
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Cavaliere tocco nel cuore , e cosi 
invogliato di falvarfi , che prima-. 
Condottiere d’Armate , poi Vice-Re 
dell’Indie, e finalmente richiamato 
a Lisbona, e per improvifo rovere 
fcio di fortuna involto in molte difi 
grazie. Tempre fu buon C ridiano , • 

Tempre efemplare , e divoto , e in 
fine degno fratello d’ un Martire ì 
I l Tuo venerabil Fratello era il Tuo 4. 
fpecial Protettore .. L’aveva fatto di- Divozione 
pingerc in quella fembianza appunr ^, c ai ^ bc A ^: 
to , e in quell’amorevole atteggia- vedo al fuo 
mento , in cui fe gli era dato a vede- Ven. Fratello, 
re, e innanzi a quello ritratto face- 
va con gran fiducia le fue orazioni. 

A lui poi attribuiva Federe fiato pre* 
fervato in tanti incontri pericolo!!, 
da lui riconofceva il buon’efito di 
tante battaglie , per cui s’era acqui- 
fiata in Corte non ordinaria riputa- 
zione . Sopra tutto a lui chiedeva 
continuamente la forte di morire.* 
da buon Crifiiano , e dàgl’atti di pie^ 
tà * con cui accompagnò la Tua mon? 

s.'j te. 
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te , fi devecredere che l’ottènefle. 

Il Padre Giovanni Madurci- 
ra della noftra Compagnia , figlio 
s : di quell’ efemplariflìmo Cavaliere.» 

D. Enrico Govea , che come altrove 
lebra il Marti- s’e fcntto , conliglio 1 Azevedo ancor 
rioinverfi. giovane a far gli Efercizj fpirituali 
di S. Ignazio , avendo intefa la di lui 
morte , e de’ Beati Compagni fuoi, 
per debito dell’ antica , e quafi ere- 
ditaria amicizia ch’avea con lui , fi 
tenne in obbligo di celebrarne ie lo* 
di in verfi elegiaci , ficcome fece af- 
fai felicemente . Indi , come era non 
folamcnte uomo di lettere , ma di 
virtù , e di fpir ito , volendo imita- 
re i lodevoli efempj , ch’avea cele- 
brati , domandò , ed ottenne da’ Su- 
periori d’efier mandato ancor elfo ai- 
6 le Miffioni del Braille . A mezzo il 
Anch’egli ca- viaggio forprefo egli pure dagli Ere- 
de nelle mani ti c i Inglefi , fu fatto prigioniere-, e 
degl Eretici. con ^ e ta j e i e g at0j e malamente trat- 
tato , era condotto in Inghilterra ; 
Prima.però d’arrivarvi , confumato 
; da 


Digitizedby Google 



r 77 

dalli flcnti , e da’ barbari trattamen- 
ti che gli facevano , ufcì dalle lor 
mani con una morte immatura . Or 
mentre egli flava agonizzando , fi 
vidde alPimprovifo davanti agli oc- 
chi il fuo caro amico il P. Azevedo, 
con tutta la fchiera laureata de’ Tuoi 
Compagni, che venivano ad acco- 
gliere il di lui fpirito , e feco con- 
durlo alla gloria . A quella villa-, 
non Teppe contenere l’interno giubi- 
lo , e proruppe in quelle efpreflìo- 
ni : Ecco , ecco il mìo 7. Azevedo con 
tutta la beata Comitiva . Siate i ben- 
venuti miei carijjìnii ‘‘Protettori , pie- 
tojìjjimi miei Avvocati. Voi Jìete venu- 
ti per condurmi in Cielo con voi : Ven- 
go , vengo . E ciò detto , placidamen- 
te fpirò • Molti Cattolici , che gli 
erano compagni della prigionia , ef- 
fendofi trovati prefenti al fatto, 1’ 
anno poi atteflato folennemente . 

Il Vencrabil Padre Marcello 
Maflrilli , uomo affai rinomato ne’ 
falli della Compagnia per la famofa 

Z ap- 
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Morendo ve- 
de il P. Aze- 
vedo, e Tuoi 
Compagni . 


i. 

Prodigiofa 
vifione del P. 
Marcello Ma- 
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/trilli in Lore- 
to. 


9 - 

Il di 15. di 
Luglio memo, 
rabile nella_. 
Compagnia-, 
per il Marti rio 
del P. Azeve- 
do 5 e del Pa- 
dreAquaviva. 
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apparizione di San Francefco Save- 
rio , che lo guarì da una mortai 
malattia , e infame gii ordinò di por- 
tarli al Giappone per predicarvi la 
Santa Fede, mentre era in viaggio 
da Napoli a quell’ eflreme falde.» 
del mondo , pafsò per Loreto , ed 
ottenne di poter vegliare tutta una 
notte nella facra Cappella di quell’ 
auguftiiTìmo Santuario . Era appun- 
to la notte , che fegue immediata- 
mente al dì 15. di Luglio, giorno 
memorabile nella Compagnia per 
doppio gloriofo Martirio , uno de’ 
quali è quello di cui fcriviamo , 1’ 
altro non meno illuftre è quello del 
Venerabii Padre Ridolfo Acquavi- 
va con altri quattro Compagni, 
che feguì tredici anni dopo nelle-j 
Salfette . Or mentre il Maflrilli fla- 
va con gran fervore di fpirito fup- 
plicando la Vergine del fuo patro- 
cinio in quel viaggio , e fopra tut- 
to la pregava a farlo degno di dar 
la vita per amore del fuo Figliuolo, 

e per 
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e per la gloria del fuo Tanto Nome, 
e dilatazione della Tua Fede ; vide 
a un tratto comparire il Padre Aze- 
vedo da una parte co’ Tuoi Compa- 
gni , e dall’altra il Padre Acquavi- 
va co’ Tuoi , ed amendue inchinati 
alla Regina del Cielo , interceder 
per lui, e domandare la medefima 
grazia. Che quella non fofTe un’il- 
lulìone immaginaria del divoto Ma- 
Brilli , lo moflrò l’efito . Impercioc- 
ché arrivato al Giappone , e quivi, 
come Predicatore della legge Cri- 
Itiana pollo in catene , ottenne il ter- 
mine de’ Tuoi voti con un’illullre_» 
Martirio . 

A quanto lì è detto lì vuol ag- 
giungere ciò che accadde al Padre., 
Michel Godigno del 1610. , mentre 
viaggiava verfo il Bralìle. Giunto 
in veduta dell’ifola Palma , trovollì 
in tal pericolo di naufragare , che_. 
già il Piloto, e gli altri Marinari , 
dilperando di poter relìhere alla-j 
violenza de’ venti , e alla furia dell’ 
Z 2 on- 


IO. 

La vifione_» 
fi verifica col 
Martirio del 
P. Maftrilli . 


il. 

Il P. Michel 
Godigno con 
una reliquia-, 
del P. Azeve- 
do calma una 
tempefta. 
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Prodigio*! ac- 
cidenti occor. 
fi al P. Falco- 
nio nel mare 
vicino a Pal- 
ma. 
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onde , abbandonato il governo della 
nave , fi tenevano per perduti , e_, 
gettavano (Irida da difperati. In_, 
buon punto fowenne al Padre , effer 
quelle le acque tinte già, e ramifi- 
cate col fangue de’ quaranta Mar- 
tiri ; E pieno di gran fiducia , invo- 
cando il loro ajuto, vi gettò den- 
tro una fottofcrizione , che per for- 
tuna fi trovava in dodo , del Padre 
Azevedo : Nè più vi volle , per ve- 
dere al medefimo iftante quietati i 
venti , c ricalmato il mare in tal 
modo , che potè profeguire felice- 
mente il fuo viaggio . 

Ma più maravigliofo fu quel 
ch’avvenne fei anni dopo al Padre 
Mario Falconio , mentre andava al- 
le milfioni del Paraguai , provincia 
confinante colBrafile. Arrivato an- 
cor egli a quel tratto d’Oceano, 
dove lalciaron la vita i quaranta-. 
Martiri , mancò all’improvifo il 
vento , e il mare fi mife in tale^» 
oftinatiflìma calma , che il naviglio 

non 
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non poteva andare più oltre. Men- 
tre s’ afpetta , che il vento torni a 
foffiare , fi aprì all’ improvifo agli 
occhi di tutti i naviganti una lee- 
na non più veduta , e fu che Tacque 
del mare cangiarono di colore, e com- 
parvero tutt’alTintorno tinte in ver- 
miglio, come fe fòdero infanguinate. 
Attoniti per così nuovo fpettacolo e 
marinari, e padaggieri, tutti vollero 
afiaporarne una, e più volte: e con 
maraviglia anche maggiore le trova- 
rono Tempre , non già falfe , ed ama- 
re , ma dolci , e guftofe , quanto lo 
può edere l’acqua d’una fontana.,. 
Qui non finì il miracolo . Era l’ora 
di mezzo giorno , e già Tacque eran 
tornate al lor nativo colore : Quan- 
do fu la vicina fuperficie del mare , 
che immobile era come un criftal- 
lo , fi vidde , come da invifibil pen- 
nello, mirabilmente iftoriata tutta la 
ftrage de’ quaranta Martiri. Vi fi 
mirava didimamente la nave S. Gia- 
como TottomelTa dalle cinque cor- 


*ì- 

L’acqua del 
mare tinta di 
color di (àn- 
gue, è dolce. 


14. 

La ftragp , 
de’ 40. Marti- 
ri rapprefen- 
tata fu la fu- 
perficic d e 1 
mare. 
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fare, e quà il Soria in pofitura di 
vincitore, là i Portoglieli in cate- 
ne, e d’ogni intorno carnefici co i 
pugnali alia mano , in atto di ferir 
nella gola i nollri Religiofz, e lan- 
ciarli nel mare , e il mare iltelTo 
appariva fparfo quà e là di cada- 
veri ondeggianti. Quella ftupenda 
rapprefentazione tenne eftatici lun- 
gamente quanti ne furono fpettato- 
ri , e a tutti fece rifovvenire dell’ac- 
caduto tanti anni prima in que’ gor- 
ghi al Padre Azevedo , e fuoi felici 
Compagni . Ma finalmente coll’al- 
zarfi del nuovo vento la miracolofa 
pittura fi dileguò. Non però potè 
fcancellarfi dalla mente di quelli , 
che l’avevano offervata , e molti di 
loro , oltre al fuddetto Padre Falco- 
nio , in legittima forma la contefla- 
rono. 


CA- 
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CAPO XV. 

Del culto avuto da' quaranta jì 
Martiri , e dei principj , e prò - 
grejjì della lor Caufa, fino al 
decreto del Santiffimo Pontefice 
Benedetto XIV. 


* Uccifione di qua- 
ranta Gcfuiti in_, 
una volta non era 
cofa di così poco 
riguardo, che po- 
tere pattare fen- 
Za Crepito . Se_, dc’4o.Marti- 

ne fparfe ben pre- 
/il /» • • • t o D ni parte del 

ito la fama in ogni parte , e 1 Cai- Mondo, 
vinifti medefimi la pubblicarono in 

Fran* 



i. 

L’ uccifione 
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Francia , cercandone apphufo da’ 
partigiani , quali aveflero fatto un 
gran colpo , coli togliere alla Chic- 
fa Romana tanti , e sì impegnati di- 
fenditori in una volta . Ma i primi 
a faperla , per la maggior vicinan- 
2 za , furono i Portoghefi . Quelli che 
Dolore c con- tanta parte vi avevano del loro fan- 
tento de’ Por- g Ue t non feppero tanto rallegrarli 

dirla 6 .** 11 U " P cr ^ trionfo della Fede , quanto li 
rattrillarono per la perdita luttuo- 
fa di tanti degni Soggetti della loro 
Nazione, e per lo fcapito ch’ai me- 
delìmo tempo aveva fatto la Crillia- 
nità del Brafile in tanti fceltilfimi 
MilfionarJ . Ma finalmente rammar- 
ginato dal tempo il dolore del pro- 
prio danno , e dell’altrui , prevallè 
in loro il contento, che ancora du- 
ra , d’ aver dato al Cielo , e alla^ 
Chiefa un drappello di tanti Eroi. 

Varj affet- Quanto al rello de’ Compagni dal P. 
tì degli altri Azevedo lafciati, come s’è fcritto, 

1 Compagni ri- nc ii'i£ola della Madera , li dello in 

■ Madèra! 6 ^ tutti un dolore millo d’allegrezza, 

• e d’ 
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e d’invidia. Sopra tutti il Padre Pie- 
tro Diaz , coftituito dall’Azevedo 
Vice-Provinciale , e Capo del fecon- 
do convoglio , non fapea darfi pa- 
ce d’eflerlì lafciata ufcir dalle ma- 


ni una congiuntura così propizia di 
morir Martire. Ma Iddio gli ave- + 
va fol differita la corona , non glie IIP. Pietro 
l’aveva tolta per Tempre: Onde l’an- 
no feguente egli pure , feguitando gn i è Zt 
il fuo viaggio verfo il Braflle fulla rizzato Tanno 
fquadra medefima del Vafconcellos, 


caduto nelle mani degl’iftefll Calvi- 
nifti Francefi , ottenne con altri un- 


dici della Compagnia la medefima 
forte . 


Intanto avuta appena la trilla 
nuova dell’avvenuto , egli flimò fuo 
debito d’avvifarne con Tua lettera il 
Santo Generale Francefco Borgia-* : 

Lettera, che tradotta dal Porto- 5 - 
ghefe in Italiano , fu in quell’anno JjJJJ . otz 
medefimo 1570. pubblicata in Roma aS.Francefco 
con le ftampe , a comune edifica- Borgia, 
zione della Tanta Città . Niuno du- 
, A a bi- 
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Il Pontefice 
S.Pio V.chia- 
ina Martiri i 
noftri 40. uc- 
c i li . 


7 - 

L’iftefio ac- 
cenna in una 
Bolla . 
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bitò, che quelli non foflero vera- 
mente Martiri . S. Prancefco Borgia 
ne fu così perfuafo, che fapendo 
farli torto a’ Martiri da chi prega 
per loro , non volle per elfi ordi- 
nare i confueti fuffragj , fe prima 
non Pentiva l’oracolo del Pontefice 
S. Pio V. Il Tanto Padre , come in- 
tefe la nuova della lor morte con_, 
tutte le fue circoftanze , alzò gli oc- 
chi al Cielo , e con grandilfimo Pen- 
timento benedilfe il Signore , ch’an- 
che a tempi Puoi facelTe rifiorire le 
palme de’ primi Pecoli della ChiePa. 
Indi rivolto al Generale , raccoman- 
diamoci , difie , a loro , perche fon 
Martiri . Nè lo dille fidamente in_. 
voce , ma in una Bolla , che di lì 
a non molto promulgò in favore., 
della Compagnia , dichiarandola.. 
Ordine Mendicante , pigliò occafio- 
ne di lodarla da quei non pochi Sog- 
getti , che per piantare la Panta^ 
Legge di Gesù Crifto ne’ paefi più 
abbandonati dell’ Indie , prodighi , 

com* 
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com’egli s'cfprime , del proprio fan- 
gue , erano andati ad incontrare il 
martirio . Dopo che il Generale fi 
fu accurato del fentimento del Papa 
in propofito dc’noftri Martiri* in* 
vece d’intimare i foliti fuffragj per 
le loro anime , mandò una lettera 
in giro per tutta la Religione , in 
cui fignificando il giudizio formato 
da Sua Santità circa i medefimi , 
efortava tutti a render grazie all’Al- 
tiflìmo per il fegnalato beneficio fat- 
to alla Compagnia, in coronar di mar- 
tirio tutti in una volta quaranta de’ 
fuoi Figliuoli. Aggiungeva doverli 
fperare , ch’elfi dal Cielo più gio- 
varebbero al Braille con le loroin- 
tercelfioni * che non averebbero fat- 
to vivendo cogli apoltolici loro ftenti 
e fudori . 

Ma prima di quello , già in_, 
molte parti del Criilianefimo erafi 
ftabilita l’ opinione , che il Padre_, 
Azevedo, e fuoi Compagni follerò 
veri Martiri , c però degni dcll’ono- 
A a 2 re 


8 . 

S. Francefco 
Borgia non_> 
vuole che fi 
facciano! foli, 
ti fuft'ragj per 
loro. 


Opinione co- 
mune che fia- 
no veri Mar- 
tiri . 
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I Vcfcovi ne 
permettono il 
pubblico cul- 
to. 


1 1 . 

In Roma_j 
fi tengono ef- 
pofte le loro 
Immagini nel 
la Cliielà del 
Gesù » con_> 
permi(Tioncdi 
GregorioXV. 


188 

re folito conferirfi ad Uomini sì 
benemeriti della Fede. Che però i 
Vefcovi de’ luoghi , fecondo lo Itile 
di que’ tempi, in cui la cognizione di 
quelle caufe non era ancora efprefi 
famente riferbata al Romano Pon- 
tefice, avendo per abballanza pro- 
vato dalla pubblica voce il loro mar- 
tirio , ne permifero la pubblica vene- 
razione , e confentirono , che fi difi 
tinguclfe il giorno della lor morte 
con religiofe dimoftrazioni , come 
fi fuole nelle Fede degli altri Santi. 
Quindi anche in Roma , con per- 
miflìone di Gregorio XV.fi tenevano 
efpofle le loro Immagini nella Chie- 
fa del Gesù con le divife di Marti- 
ri, e durarono in tal polTelfo di cul- 
to per anni 55., cioè fino a’ decreti 
affai noti d’Urbano Vili. . . 

Ma come quelli furono pub- 
blicati , i nollri Padri , non ollante- 
chè il culto de’ nollri Martiri folfe 
in qualche modo legittimato , non_, 
folamente per l’approvazione quali 

co- 
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comune degli Ordinar; , ma ancora 
per l’efpreffioni di fopra riferite di 
S. Pio V. , e molto più per la men- 
tovata permiffion di Gregorio ; ad 
ogni modo in venerazione della nuo- 
va Pontificia Pragmatica , ritiraro- 
no fubito dalla Chiefa le loro Im- 
magini , e fecero illanza , che fofie 
veduta la loro caufa nella Sacra_> 
Congregazione de’ Riti . Vi fu in- 
trodotta l’anno 1628., e per all’ora 
non vi fu altra maggior difficoltà 
da fuperare , fe non che pareva , che 
i Servi di Dio fodero fiati troppo 
animofi , & arditi , in efporfi a pe- 
ricolo sì manifefio d’incappar nelle 
mani de’ Calvinifti. A quella diffi- 
coltà fu foddisfatto abbondantemen- 
te dal Cardinal de Lugo , che di 
quel tempo era Lettore di Teolo- 
gia in Collegio Romano, e mede- 
lìmam ente dal P. Virgilio Cepari , 
Uomo nelle caufe de’ Santi inten- 
dentiffimo , ch’era Rettore del Col- 
legio medefimo . Furono intanto 

fat- 
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fatti con autorità Apostolica i Pro- 
cedi nel Braille , in Portogallo , ed 
in Roma. Nel 1671. effendo Som- 
mo Pontefice Clemente X., fu te- 
nuta la Congregazione preparato- 
ria i e Sua Santità, uditi i pareri 
de’ Reverendiifimì Confultori , or- 
dinò , che fi diffèriffe la propofi- 
zione di quella caufa , finché fi rin- 
veniffero, e fi ordinaffero le pro- 
ve da efaminarfi in Congrcgazion 
generale . Dormì per lungo tempo 
l’affare , per dar luogo ad altri Servi 
di Dio , che parevano più vicini 
agli altari, e Angolarmente a’ Mar- 
tiri del Giappone . Ma fi rifvegliò 
nel 1719., e di nuovo comparve., 
in altra Congregazione preparato- 
ria , con le dottiffime animadverfio* 
ni di Monfignor Profpcro Lamber- 
tini , all’ora Promotor della Fcde_>, 
e in oggi Sommo Pontefice , il qua- 
le anche poi diede fuori le ultime 
niente men faggie animadverfioni 
per la Congregazione generale . 

Ma 
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Ma già era lcritto in Cielo , 
che un giorno folfe Giudice di quella 
Caufa quell’iftedò , che l’aveva tan- 
to favorita nell’ uffizio di Promo- 
tore . BENEDETTO XIV. felice- 
mente regnante , efaltato appena al 
Pontificato , tra i primi penfieri del 
fuo governo fi ricordò de’ quaranta 
Martiri : E ficcome niuno meglio 
di lui conolceva il merito di quella 
Caufa, mollo ancora dalle premurolè 
illanze del Re D. GIOVANNI V. 
di Portogallo, ordinò che di nuo- 
vo fi efaminalfe , e fifsò il dì 4. di 
Settembre del *742. , incuidovelfe 
tenerli la Congregazione generale^» 
in fua prefenza. Udì Sua Santità i , 8 
fuffragj della Sacra , e numerofa_. Fatto Pontc- 
Afiemblea , nè per all’ora diede ri- fi . ce . & ch e fi 
fpolla alcuna. Ma finalmente con- fàf<fòdefpa" 
figliatofi con Dio , ed implorato il reri della Sa- 
celelle lume, il di zi. del medefi- Cfa , ^ 0n B r C 
mo mefe fi portò alla Chiela del gazIone ' 
nollro Noviziato , e celebrata la_> 

Santa Melfa avanti l’Immagine di 

S.Fran- 
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Promulga il 
Decreto in fa- 
vore . 


* Quello De- 
creto li dà per 
diflefoal fine. 
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Dopo il De- 
creto fi fento- 
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miracolofe. 
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S. Francefco Borgia, pubblicò il tan- 
to fofpirato Decreto , dichiarando, 
che il Martirio dei Venerabili Ser- 
vi di Dio Ignazio Azevedo , e Tuoi 
trentanove Compagni , reità sì ben 
provato , che può iìcuramente pro- 
cederli all’altre cole , che fi richie- 
dono di ragione per efaltarli folen- 
nemente all’onor degli Altari * . In 
tale occafione parlò il Santo Padre 
con facondia , e dottrina maravi- 
gliofa, efponendo tutta la Caufa, 
i Tuoi meriti , e le Tue prove ; 
chiufe il ragionamento con un te- 
tto belliffimo di S. Bafilio , in cui 
fi dice , che quanto è maggiore la 
fchiera de’ Martiri , de’ quali fi 
tratta , tanto maggior cura , ed im- 
pegno deve avere la Chiefa di ve- 
nerarli . 

Parve ch’iddio volefle fubito 
fecondare i fanti dittegni del fuo Vi- 
cario . Promulgato il Decreto , s’ac- 
cefe ben pretto in molti la divozio- 
ne, e la fiducia verfo de’ Venera- 
... bi- 
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bili Martiri , e nel mefe medefimo di 
Settembre cominciarono a fentirfi per Ro- 
ma Grazie miracolofe per loro intercef- 
fionc ottenute , e tuttavia feguono a fen- 
tirfi . Quelle io qui porrei per diflefo , 
fe non crcdelli , che dovendo elfere efa- 
minate nella Congregazione de’ Sacri Ri- 
ti , poco rilpetto farebbe il riferirle pri- 
ma del fuo giudizio. 
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CATALOGO * 

De* Nomi, Cognomi, e Patrie de* 
Venerabili quaranta Martiri , 
e loro flato nella Religione . 

Sacerdoti. 

1. P.Ignazio de Azevedo proteflò di quat> 

tro voti naturai di Porto . 

2. P. Diego Andrada profefTo ancor fo- 

lamente di tre voti , naturai di Pe- 
drogam Dioccfi di Coimbra. 

Studenti. 

3. Antonio Suares naturai di Pedrogam. 

4. Benedetto di Caftro naturai di Cac- 

cimo Diocefi di Miranda . 

5. Fran* 
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5. Francefco di Magaglianes naturai di 

Alcafar del Sale. 

6. Giovanni Fernandes naturai di Lis- 

bona . 

7. Luigi Correa naturai di Evora. 

8. Emanuele Rodriguez naturai di Al- 

couchete. 

9. Simone Lopcs fiatural di Orem . . 

10. Emanuele Fernandez naturai di Ce- 

lorico Diocefi della Guarda . 

11. Alvaro Mendes naturai di Elvas. 

12. Pietro Nunez naturai di Fronteira_> 

Diocefi di Elvas. 

1 }. Andrea Gonfalucz naturai di Viana 
Diocefi di Evora . 

14 . Giovanni di San Martino naturai di 

Toledo. 

N o v 1 z j. 

15. Gonfalvo Enriques naturai di Porto. 

16. Diego Perez naturai di Nifla nel Prio- 

rato del Orato . 

17. Ferdinando Sancies naturai di Cafti- 
' glia . 

B b 2 18. Fran* 
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1 8. Francefco Peres Godoi naturai di Tor- 

rigos Diocefi di Toledo. 

19. Antonio Correa naturai di Porto . 

20. Emanuele Paceco naturai di Zeita . 

21. Nicolò Diniz naturai di Braganza- 

22. Aleflìo Delgado naturai di Elvas. 

23. Marco Caldeira naturai della Terra* 

di Feira Diocefi di Porto . 

24. San Giovanni naturai di Porto. 

Fratelli Coadiutori. 

25. Emanuele Alvarez naturai di Evora. 

26. Francefco Alvarez naturai di Covi- 

glian . 

27. Domenico Fernandez naturai di Villa 

Viziofa . 

28. Gafparo Alvarez naturai di Porto . 

29. Amaro Vaz naturai di Porto . 

30. Giovanni di Majorga naturai di Ara- 

gona . 

31. Alfonfo da Vaena naturai di Toledo. 

32. Antonio Fernandez naturai di Monte 

Maggiore nuovo. 

33. Stefano Zuraire naturai di Bifcaja . 

i - 34- 
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34. Pietro Fontoura naturai di Braga. 

35. Gregorio Scrivano naturai di Logro- 

gnio nella Cartiglia . 

36. Giovanni di Zafra naturai di Toledo. 

37. Giovanni di Baeza naturai di Spagna. 

38. Biagio Ribera naturai di Braga. 

* 39. Giovanni Fernandes naturai di Braga. 
40. Simone da Corta naturai di Porto . 
Quelli era ancora Novizio. 
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DECRETUM 

B R A S I L I E N. 

BEaTIFICATIONIS , ET CAN0NIZAT10NIS , 

SJ.V DECLARAT10N1S M.iRITRlI 

VENE R ABI LI UM SERVORUM DEI 

1GNATII DF. AZEVEDO, 

Et aliorum triginta novem è Societate J esu . 

UM in Caufi Venerabilium Dei 
Servorum IGNATII DE AZE- 
VEDO Provinone Brafilii Popo- 
liti , ac triginta novem aliorum 
e Societate Jefu die i5-Julii 1570- 
duui in Brafiliam Evangeli! pri- 
dicandi caufa a S. Francifco Bor- 
gia mi(Ti navigarent , antelnfu- 
lam Palmi ab impiis Calviniftis 
in odium Cattolici Fidei ■> ac Se- 
dis Apoftolici variis modis occiforum , rclato jampridem 
per dar. mem. Cardinalem de Torres Proceflu defuper au- 
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doritate Ordinaria confedo, Sacrorum Rituum Congre- 
gatio die 20. Maji 1628. communi omnium confcnfu,6c 
voto ad fpecialem Martyrii , ejufque caufie inquìlìtioncm, 
abfquc aliis Proceflìbus in genere, tam inCuria, quàm 
extra illam deveniri pofle cenfuerit; -reque ipfa, fublata 
de medio per dar. mem. Cardinalis de Lugo tunc Sacrie 
Thcologia: Profefloris , aliorumque infignium Theologo- 
rum refponlìones oppofitionc de voluntarietate Martyrii, 
ab extra , & non a Promotore Fidei tunc excitata, die 
12. Maji ejufdem anni 1628. Litteras Remillbriales ex- 
oedicrit ad quatuor Procelfus in fpecie fuper Martyrio, 
ejufque caufa, & Signis , feu Miraculjs audoritatc Apo- 
ftolica extra Curiam Bahia? inBrafilia, & Bracharar, Co- 
nimbricx, & Ebora: in Lulìtania faciendos} in Curia ve- 
rò duos alios, unum die ij.- Decbmbris 1640. Sandif- 
fimi tunc Provicirio dar. mem. Cardinali S. Honuphrii , 
five Illultrilfimis DD. Odavio Corfino Archiepifcopo 
Tharfenfi, Delio Falconcrio Epifcopo Thcbarum , & Jo- 
tnni Baptiffce Alterio Epifcopo Camerinenfi , atquc alte- 
rimi die 24- Januarii 1 665 . dar. mem. item Vicario Car- 
dinali Ginetto , five liluftrifiìmis DD. Jacobo Thcodulo 
Archiepifcopo Amalphitano , Joanni Antonio Capoblan- 
co Epifcopo Syracufano , & Gimillo Piazzst Epifcopo 
Dragonenfi pariter fubdelegatis commiferit formandosi 
Ac polì remotum anno 1625. Cultum publicum , eò 
ufque Servis Dei Ordinariorum , & Sedis etiam Apo Co- 
lica: tolerantia cxhibitum , dido ad relationem dar. mem. 
Antonii Cardinalis Barberini die ij. Septembris 1640. 
(ronfiare de paritione Decrctis de non Cultu ; poflque ad- 
miflfam die 13. Julii 1649. referente dar. mem. Cardina- 
nali Columna , per Sacram Congregationem , fignatam- 
que manu fel. ree. Innocenti Papa: X. Commifiìonem_» 
reafiuinptivam Caufa: in flatu , ac terminis , in quibus tunc 

rc- 


Digitized by Google 



200 


reperiebatur , approbata die ji. Augu/li 1 669. ad rela- 
tionem clar. meni. Sigifìnundi Cardinalis Chifìi validita- 
te utriufque Proceflus Romani, fanatilquc ai. Januarii 
1671. per fan. mem. Clementem Papam X. deie&ibus qui- 
bufdam in fupradùflis quatuor Procdfibus Brailli* , ac La- 
fitanùc ; die 2. Maji ìubfecuti , ex indulto fpeciali per 
Oratorem Sereni (funi Regis PortugallisComitem de Pra- 
do Marchionem de Minas impetrato , propofitum a clar. 
mem. Cardinali Rofpiliofio fuerit in Congregationc prx- 
paratoria Dubium deMartyrio, &ejuscaufa, complica- 
tum cum Dubio de Signis , feu Miraculis ; auditaque po- 
(tridie relatione , Pontifex refponderit , propolitioneni 
Caufx in Congrcgatione generali differendam elle ad co- 
adjuvandas, & dilucidandas probationes: 

Iftis autem inagnopere poftea illuftratis, & corr >bo- 
ratis, in altera Preparatoria , qux die 28. Martii 17 19. 
coram undecim Reverendiflìmis Cardinalibus eft habita , 
feparatim a Signis, feu Miraculis propolitum a clar. meni. 
Cardinali Otthobono fuerit Dubium de Martyrio , ejuf- 
que caufa , cum opjiortunis Animadverfionibus SS. D. N. 
BENEDICTI PAPA; XIV. tunc S. Fidei Promotoris , 
qui (latini deinde dandas cenfuit , dcditque poftreinas Ani- 
madverfiones fuas prò Congregationc generali ; harc au- 
tem divino conlilio fadlum fit , ut coram ipfomet jam_> 
Summo Pontilìcc nuper, nimiruin die 4. Septembris de- 
currentis , fuerit habenda : propofitoque in ea per Re- 
verendiffimum D. Alexandrum Cardinale!» Alban uni Du- 
bio cum hodierno Fidei Promotore R. P. Ludovico de__» 
Valentibus antea concordato — An conflet de Martyrio , 
caufa Martyrti in cafu , & od effe ti um de quo agi- 
tur ~ idem Sanéliffimus Dominus Nofter , perleélis , 
relatifque Confultorum , & auditis Reverendiflimorum 
Cardinalium concordibus fuffragiis, tunc quidem diftule- 
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. rit Refponfum , doncc in re tam gravi prius Dei confi- 
lium fuis , & aliorum precibus exquirerct : 

Nunc denique facrofando Miflx Sacrificio in Tempio 
S. Andrea in Quirinali ad majorem Aram ante Imagi- 
nem S. Francifd Borgix, ut lumen a Deo per illuni im- 
ploraret , qui horum in obitu Servorum Dei confultus , 
an orandum prò illis eflet , ac folita prò mortuis fuffragia 
perfolvenda ; de Patruirrfibi tunc Societati universe prx- 
pofito adì Pentium coniilio refpondit 5 prò quadraginta_» 
utpote Martyribus orandum non videri , celebrato j at- 
tentaque potiflimum in Caufa hac ( ultra perfedam in ge- 
nere fuo fubfidiariam quam vocant , Martyrii probatio- 
nem ) antiquitate ipfius , & circumftantia Cultus publici 
lils Dei Servis a die obitus eorum ufquc ad fcl. record. 
Urbani Papié Vili. Decreta exhibiti ( qua duo hac in 
Caufa fuflragaturis fan. mem. Clemens Papa XI. die 8 . 
Aprilis 1704- peculiari Refcripto prxfcripfit attendenda) 
pjis etiam Sereniffimi D. Joannis V. Regis Portugallix 
precibus per datas nuper Sancitati Sux Litteras expref- 
ìis benigne inclinane ; memorato Fidei Promotore , me- 
que infraferipto Congregationis Secretarlo coràm acci- 
tis, ejufdem Sacra Congregationis Sententiam appro- 
bando, dedaravit , in Caufa Venerabilium Dei Servo- 
rum IGNATII DE AZEVEDO ac triginta novem So- 
ciorum ejus Martyrium & Martyrii caufim ita probari s 
ut tutè procedi poffrt ad ulteriora s nimirum ad difeuf- 
iìonem Signorum , feu Miraculorum juxta formam De- 
creti gcneralisdie 2j. Aprilis 1741. editi r atque ad co- 
rum precipue, qui Catholicx Fidei qui plantandx, qui 
propaganda, qua defendendx caufa inter barbaros Ido- 
lolatras , aut perfidos Hxreticos in affiduo vita periculo 
verfantur, folatium non minùs quim incitamentum ; & 
decus etiam infigne Nationis , ac Religionis , quam pre- 
dici 
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didi Servi Dei Tortiti ac profeflì funt , de Sede Apo- 
litica, & I : ide Catholica optimè meriti, utpote quam 
fufo largiter non Tudore modo, verìun etiam, ubi opus 
cft , fanguine Tortiter tuetur , prafens Declarationis De- 
cretum in lucem odi ac publicari inandavit hac die_^ 
S. Mattilo Apoftolo facra ai. Scptcmbris 1742. 

F.'J.A.Cardinolis Guadagni 'Pro-'Prxfeóldì. 

Loco >J< Sigilli. 

T. Patriarcha Uicrofòlymitanus Sccrctarius. 
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